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LA TRAGEDIA A CUBA DELL’AEREO DEGLI ITALIANI 


Abbattuto dal vento. 


Le vittime nel villaggio raso al suolo aumentano 


pren 


_ - 


Inuna camera dell'ospedale dell’Avana, Luigi Capalbo lotta contro la morte, E” 


a » 


l’unico superstite della terribile sciagura che è, costata la vita a centododici italiani 
e aunnumero imprecisato di cubani, gli abitanti del piccolo villaggio raso al suolo 
dall’aereo che era appena decollato con destinazione Italia. 


L'AVANA — Potrebbero es- 
sere anche 50 i morti fra le 33 
abitazioni di Boyeros, il sob- 
borgo dell’Avana, dov'è pre- 
cipitato l'«Ilyushin» cubano 
con 113 italiani a bordo, 11 
uomini d’equipaggio e altri 
due passeggeri cubani. Un 
solo sopravvissuto che, ri- 
dotto in condizioni disperate, 
è stato alfine identificato. Si, 
tratta di Luigi Capalbo, di 23 
anni, da Parma. «E' in.pro- 
gnosi riservata sotto un re- 
spiratore artificiale - ha detto 
l'ambasciatore Carlo:Civilet- 
ti - ma il fisico sembra resi- 
stere». Giovane sportivo, ap- 
passionato di baseball, la 
sua fibra potrebbe resistere 
alle gravi ustioni riportate 
nel rogo dell'aereo. La sua 
sopravvivenza sembra un 
miracolo. Nessun.altro è sta- 
to risparmiato. i 
Le ormai note «scatole nere» 
che registrano le voci della 
cabina di pilotaggio e i dati di 
volo, potranno, una volta ri. 
trovate, dare una risposta 
sui perché della tragedia. 
Ma ormai sembra non ci sia- 
no più dubbi. La pista da se- 
guire per spiegare il disastro 
è quella del «windshear», un 
fenomeno atmosferico rap- 
presentato da una forte cor- 
rente d'aria che si muove 
dall'alto verso il basso e che 
Spinge con forza l'aereo ver- 
so il suolo. Si tratta di un fe- 
nomeno che solo da pochi 
anni è stato scoperto nei suoi 
aspetti e che è servito ad ac- 
certare molti incidenti aerei 
apparentemente inspiegabi- 
li. In pratica questo «fiume 
d’aria» avrebbe colpito l’ae- 
reo nel momento più delicato 
del decollo, quando nessuna 
operazione di emergenza è 
consentita ai piloti. In questo 
modo.la corrente d'aria ha 
letteralmente «sbattuto» in 
terra l'«llyushin». 

Le cause saranno comunque 
accertate, in collaborazione 
con le.autorità cubane, da 
dodici funzionari italiani del 
ministero degli Esteri, degli 
Interni, della Protezione civi- 
le, coadiuvati da un magi- 
strato. A loro spetterà anche 
l’ingrato compito del ricono- 
scimento delle vittime. In 
provincia di Varese sono già 
stati allestiti gli hangar per 


° accogliere le salme che sa- 


ranno trasportate da aerei 
militari. 
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TRA GLI ARRESTATI ANCHE DUE RAGAZZE 


UN AEREO DA ROMA 


In viagg 


io i familiari 


Tra loro i genitori di Luigi Capalbo 


ROMA — | parenti di alcune delle vittime del disastro aereo 
avvenuto domenica scorsa a Cuba, sono partiti ieri sera da 
Roma diretti all’Avana. L'Ilyushin della «Cubana de Avia- 
cion» è decollato alle 20.25 dall'aeroporto di Fiumicino. Sul- 
lo stesso aereo, insieme ai 15 familiari delle vittime, sisono 
imbarcati anche dieci funzionari del ministero degli Esteri, 


turisti e giornalisti. 


Un volo Alitalia proveniente da Milano, è atterrato al «Leo- 
nardo da Vinci» alle 18.30: una sala messa a disposizione 
dagli aeroporti di Roma ha accolto il pianto e il silenzio dei 
familiari degli scomparsi. Con gli occhi lucidi e lo sguardo 
quasi assente, il padre dell'unico superstite dell'incidente 
aereo, Luigi Capalbo, ha detto: «Sono distrutto, non me la 


sento proprio di parlare». 


Si respirava un clima abbastanza particolare anche tra i 
passeggeri, per lo più ragazzi e giovani coppie in luna di 
miele, in procinto di partire la sera stessa per l'Avana. «No- 
nostante quello ‘che è successo — hanno detto in coro — 
non abbiamo rinunciato al viaggio. In rappresentanza del 
ministero degli Esteri, il vicedirettore generale, ha spiegato 
il'piano d'intervento predisposto per il disastro. 
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AEREO BRASILIANO 
Vivi ma nella jungla 
Un italiano fra i 40 superstiti 


MATO GROSSO dA 


sos 


MANAUS— Cìsonòaimeno 40 superstiti del Boeing 737 
della compagnia di bandiera brasiliana Varig precipita- 
to nelia jungla amazzonica. A bordo c'erano 54 persone, 
otto sarebbero sicuramente decedute, di altre sei non si 
conosce la sorte. Uno dei superstiti ha camminato per 
42 ore nella jungla fino a raggiungere una fattoria da 
dove ha potuto dare l'allarme. A bordo c'era probabil- 
mente anche un italiano, l’ascolano Giovanni Marian di 
88 anni. L'aviazione brasiliana è riuscita a localizzare la 
zona in cui è caduto l'aereo. | soccorritori trovano però 
forti difficoltà a raggiungere il luogo dell'incidente. 
Sembra che l'aereo abbia effettuato un atterraggio d’e- 


mergenza. 


Sei superterroristi catturati 


[rr 


APPELLO 
In cella in Jugoslavia 


PAGINA 


[_6] TORINO == pa diéci mesi in carcere 


n Jugoslavia un italiano accusato di 
aver Violentato la figlia si dichiara innocente e 


attende invano che il tribunale si pronunci. I 
genitori di Walter Creatini, 33 anni, hanno re- 
so pubblica la sua Vicenda per sollecitare un 
intervento dell'ambasciata e del consolato ita- 
liani presso le autorità jugoslave. Walter Crea- 
tini risiede da una decina d’anni a Gallesano, 
vicino a Pola. Ad accusarlo sono state la mo- 
glie e la figlia, ma le perizie confermerebbero 
però la sua innocenza. 


/ . $ PROFUMERIE : 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. .040/61613 


Vi invita a partecipare 
al concorso a premi 


puoi vincere 
1° premio: un viaggio per 2 persone a New York 
do Dremio: una collana d’oro 46 gr. 
3° premio; Videoregistratore Panasonic 


Autor. Min. conc. DM n. 4/80987 del 29-5-89 


ROMA — Una vasta opera- 
zione che ha visto la collabo- 
razione tra polizia italiana e 
francese ha Pe'Messo di 
bloccare quello che doveva 
essere il tentativo di costitui- 
re in territorio francese una 
vera e propria colonna inter- 
nazionalista delle Brigate 
rosse. Sei supertetroristi so- 
no-stati catturati: cinque a 
Parigi e unoinltalia. Tra essi 
ci sono anche due donne, 
una delle quali nascondeva 
nella borsetta UNa pistola ca- 
libro 7,65 carica CON il nume- 
ro di matricola limato. Dalle 
prime indagin! Sembra si 
possa escludere che il grup- 

lo stesse preparando un at- 
tentato; i carabinieri, infatti, 
sono convinti Ne i terroristi 
stessero per P'eParare una 
rapina per potersi autofinan- 
ziare. 
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Bush contro la droga 


|Stato di emergenza 


nelle metropoli Usa 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un quarto 
di secolo fa l'allora presiden- 
te John Kennedy spediva i 
primi consiglieri militari in 
Vietnam, sostenendo la ne- 
cessità storica del «contai- 
nement». Bisognava argina- 
re l’espansionismo comuni- 
sta. Ora che il comunismo 
agonizza e la guerra fredda 
sembra risolversi a favore 
dell'Occidente, il Presidente 
George Bush spedisce con- 
siglieri militari in America 
Latina e sostiene la necessi- 
tà morale di:lottare contro la 
droga. 

La dichiarazione di guerra a 
produttori, trafficanti, spac- 
ciatori, consumatori delle 
sostanze tossiche che avve- 
lenano la gioventù mondiale, 
è avvenuta ieri sera alle 21 
ora locale. L'ha proclamata 
George Bush in un dramma- 
tico discorso televisivo alla 
nazione, il primo della sua 
fresca presidenza. Gli ame- 
ricani sono stati invitati alla 
mobilitazione, mentre lo Sta- 
to federale impiegherà tutti i 
mezzi a sua disposizione, fi- 
nanziari, repressivi, preven- 
tivi, legislativi e giurid i, mi 
litari e di polizia, politici e di- 
plomatici. 

E’ una svolta nella storia de- 
gli Stati Uniti d'America. Un 
problema di criminalità ordi- 
naria s'impone in testa alle 
priorità di un presidente. E* 
la prima volta che accade. Il. 
proibizionismo e la lotta al 
contrabbando di alcol non 
raggiunsero mai analoghe 
dimensioni. Invece la droga 
ha una diffusione e una rami- 
ficazione internazionali, 
muove centinaia di miliardi 
di dollari all'anno, ricatta go- 
verni di Paesi.di media gran- 
dezza, è intrecciata con la 
politica di diversi Paesi de- 
mocratici, si giova dell'aiuto 
o della tacita tolleranza di 
molti regimi totalitari. Per 
averne ragione bisogna mo- 
bilitare energie paragonabili 
a quelle che gli Stati Uniti im- 
piegarono nella seconda 
guerra mondiale. 

Bush ieri sera ha delineato 
la strategia della sua ammi- 
nistrazione. Conta di dimez- 
zare il consumo di cocaina, 
marijuana, eroina e altre so- 
stanze entro dieci anni. Que- 


sti i punti principali, come ri- 
sultano da anticipazioni. 

1) Maggiori sforzi per identi- 
ficare e arrestare i quadri in- 
termedi, che comprendono 
piloti, corrieri, riciclatori di 
denaro sporco. Costituisco- 
no la rete di distribuzione e 
di raccolta dei profitti illeciti. 
2) Lotta senza quartiere agli 
spacciatori. 

3) Pene più severe per i con- 
sumatori, comprese conse- 
guenze amministrative (per 
esempio, perdita della licen- 
za di guida, perdita dei sus- 
Sidi universitari o espulsione 
dai college). 

4) Costruzione di nuove pri- 
gioni. 

5) Più soldi per il recupero 
dei drogati e la prevenzione 
(educazione nelle scuole). 

6) Dichiarazione dello stato 
di emergenza in alcune zone 
degli Stati Uniti, come New 
York, Los Angeles, Houston, 
Miami, forse Washington che 
detiene il primato degli omi- 
cidi per droga «oltre 300 nei 
primi otto mesi dell’anno». 
7)-Aiuti economici e militari a 
Colombia, Bolivia e Perù, da 
dove proviene il 90 per cento 
della cocaina consumata ne- 
gli Stati Uniti. Alcuni di questi 
aiuti sono in corso. Aerei 
‘americani scaricano a Bogo- 
tà elicotteri) veicoli corazza- 
ti, armi per la guerra nella 
giungla e'personale militare 
americano. 

8) Eliminazione delle fabbri- 
che della morte e sradica- 
mento delle coltivazioni di 
coca nella giungla tropicale. 
9). Incentivi economici ai 
campesinos affinché’ sosti- 
tuiscano la coca con coltiva- 
zioni più tradizionali. 

10) Stanziamento di 7,8 mi- 
liardi di dollari per l’insieme 
di queste misure, 2 miliardi 
più della previsione ‘di bud- 
get. 

Il piano di Bush è certo gene- 
roso, ma incontra ostacoli 
sia da parte del Congresso 
che in seno alla stessa am- 
ministrazione. La maggio- 
ranza democratica lamenta 
che il 70 per cento delle mi- 
sure siano dedicate alla re- 
pressione e solo il 30 al trat- 
tamento degli intossicati. Al- 
tri parlamentari affermano 
che i quasi 8 miliardi di dolla- 
ri sono insufficienti e dubita- 
no che la guerra potrà esse- 
re mai vinta. 


INITALIA 
Gava: legge 
subito 


ROMA — La Dc vuole ap- 
provare al più presto la 
legge contro la droga. Il 
ministro dell'Interno Anto- 
nio Gava propone a que- 
sto proposito una seduta- 
fiume del Senato («lavo- 
rando anche il sabato e la 
domenica per due setti- 
mane di fila») per appro- 
vare là legge prima che le 
Camere siano impegnate 
con la finanziaria. Il prov- 
vedimento, com'è noto, è 
chiesto con forza anche 
dai socialisti e si inserisce 
nel quadro internazionale 
di lotta alla droga che ve- 
de gli Stati Uniti capeggia- 
re la nuova crociata. 

«Non possiamo inseguire" 
la perfezione - ha sog- 
giunto Gava replicando al- 
le perplessità su alcuni 
aspetti della legge - altri- 
menti non facciamo passi 
avanti. Si pensi, ad esem- 
pio, che in Italia un agente 
non può fare ancora ac- 
quisti simulati per scopri- 
re un giro di spaccio». Ga- 
va si è anche espresso 
contro la discrezionalità 
dei giudici sulla materia. 
Sul piano del consumo il 
ministro dell'Interno ha ia- 
mentato il costante au- 
mento. della diffusione 
della cocaina. 

Anche il ministro degli Af- 
fari. sociali, Rosa Russo 
Jervolino, si è espressa 
nel corso di un intervento 
alla «Festa dell'amicizia» 
di Montecatini, per la ne- 
cessità di varare rapida- 
mente la legge antidroga. 

Un altro tema rilevante è 
però emerso nell'incontro 
del ministro Gava con i 
giornalisti: quello. delle 
sscarcerazioni facili», Ga- 
va ha annunciato la volon- 
tà del governo di togliere 
la discrezionalità ai magiì- 
strati di concedere per- 
messi a chi si è macchiato 
di delitti di mafia, seque- 
stri di persona e traffico di 
droga. Le restrizioni dei 
permessi. ai detenuti sa- 
ranno oggetto di un’inizia- 
tiva concordata con il mi- 
nistro della Giustizia, Giu- 
liano Vassalli. 
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FINANZIAMENTI A BAGDAD DI UNA FILIALE 


Colonna’ br scoperta a Parigi E° «Iraq-gate» per la Bnl 


ade la testa di Nesi? 


NUOVO DEPREZZAMENTO, INFLAZIONE INARRESTABILE IN JUGOSLAVIA 


Il dinaro (0,02 lire) Sull’orlo del baratro 


TRIESTE — Le quotazioni 
del dinaro jugoslavo Stan- 
no stendendo a ritmo sem. 
pre più Precipitoso, Segno 
che inflazione e svalutazio- 
ne hanno innescato una 
reazione a catena che sta 
ormai travolgendo l'econo- 
mia della vicina Repubbli- 
ca. leri, sulla piazza di Trie- 
ste, il cambio è sceso da 
0,03 a 0,02 lire, con un de- 
prezzamento secco — da 
un giorno all'altro — del 
33,3 per cento. 

Così una banconota da 
1000 dinari — che nel: 1976 


valeva 42 mila lire e nell'85 
ancora 5 mila lire — da ieri 
equivale appena a 20 lire. 
E’ stato lo scorso 10 luglio 
che la valuta jugoslava 
aveva toccato ‘quota 0,05, 
per scendere due settima 
ne più'tardi a 0,04, livello al 
quale essa aveva resistito 
fino al 20 agosto quando SI 
era assestata sullo 0,03. E 
ecco ieri, passate appena 
due settimane, il nuovo mi" 
nimo storico. 

Ormai oltre confine la ze0- 
ca non riesce più a sforna- 
re banconote in numero 


sufficiente,.d è allo studio 
una nuova PaNCONOta da 1 
milione (che ©quivarrebbe 
a 20 mila lire...): una corsa 
sempre più Veloce verso il 
paratro di UN inflazione al 
1000 per ceN'9, prevista en- 
troia fine dell'anno. Sospe- 
sa a metà fra socialismo 
autogestito © Capitalismo, e 
fallito ogni tentativo di pia- 
nificazion® Centralizzata, 
la Jugoslavia assiste così 
alla folle rincorsa di salari 
e prezzi. SMpre a svan- 
taggio dei primi. 


Ormai i turisti d’oltre confi- 
ne pagano in marchi e dol- 
lari i propri acquisti, e an- 
che il mercato interno vede 
il marco tedesco protagoni- 
sta delle transazioni com- 
merciali. Ma proprio nel 
periodo estivo — quando 
più massiccio è l'apporto in 
valuta pregiata dei turisti 
stranieri e dei lavoratori 
che rientrano in vacanza 
dalla Germania e dalla 
Svizzera — il dinaro ha 
preso a deprezzarsi al rit- 
mo, pressapoco, di un pun- 
to ogni due settimane. Ed è 


un sintomo, questo; parti- 
colarmente grave, che fa 
prevedere un autunno — 
quando si esaurirà l'ondata 
turistica — assai «caldo». 

Già si parla di uno sciopero 
generale e della grave 
scossa che ne deriverebbe 
al sistema politico, in pre- 
senza del grado «umilian- 
te» — denunciato da auto- 
revoli esponenti della stes- 


‘sa Alleanza socialista — aj 


quale è sceso il livello di vi- 
ta jugoslavo. 


[9. p.] 


ROMA - Attorno alla Banca 
nazionale del lavoro, la più 
grande banca italiana, si è 
scatenata forse la più grave 
bufera politico-finanziaria 
degli ultimi anni. Motivo gli 
ingenti finanziamenti (3500 
Miliardi?) concessi dalla se- 
de di Atlanta della sua filiale 
americana all’Irag, all’insa- 
puta dei più alti dirigenti del- 
l'istituto pubblico italiano, il 
75 per cento del quale è pos- 
seduto direttamente dal mi- 
nistero del Tesoro. Dopo l°«I- 
ran-gate» americano, esplo- 
de un «Irag-gate» per l’Ita- 
lia? 

Il presidente dell'istituto, Ne- 
rio Nesi, socialista, per ora 
non si dimette, ma tutti pen- 
sano che difficilmente potrà 
resistere a lungo. Il titolo 
Bnl, intanto, ieri è stato so- 
speso dalle quotazioni in 
Borsa. 


Servizia pagina 12 


Nerio Nesi, presidente 
della Banca nazionale del 
lavoro, 


PO 


| 
| 
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Un tragico «monumento»: uno dei carrel 


e 


CUBA 
Torino 
in lutto 


TORINO — Bandiere a 
mezz’asta sui palazzi 
pubblici cittadini per i 18 
torinesi morti nella scia- 
gura aerea di Cuba. La 
giunta comunale — che si 
è riunita ieri per delibera- 
re provvedimenti urgenti, 
anche se non si è ancora 
risolta ‘la crisi politica 
scoppiata nei mesi scorsi 
— ha deciso di «offrire» ai 
congiunti delle vittime. il 
trasporto delle salme dal- 
l'isola dei Caraibi al capo- 
luogo piemontese e una 
cerimonia funebre solen- 
ne collettiva in occasione 
delle quale verrà indetto il 
lutto cittadino. 

In municipio continuano 
ad arrivare numerose te- 
lefonate da parte di quanti 
hanno perso i loro cari nel 
disastro: «Molti chiedono 
di potersi imbarcare al più 
presto alla volta di Cuba», 
spiegano alal segreteria 
del sindaco. «Per ora ciò 
non risulta possibile. Ve- 
dremo nelle prossime ore, 
con i funzionari della pre- 
fettura, se tali esigenze 
potranno essere soddi- 
sfatte». 
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proiettati contro la recinzione del giardino d’una casa. 4 


Attualità 


L'AVANA — Sono almeno 14 
—ma potrebbero essere ad- 
dirittura 50 — i morti tra gli 
abitanti di Boyeros, il borgo 
annientato dalla palla di fuo- 
co esplosa domenica pome- 
riggio nel cielo dell’aeropor- 
to cubano José Marti ucci- 
dendo 112 turisti italiani e 13 
membri cubani dell’equipag- 
gio dell’Ilyushin 62. Tra le 
povere case sventrate è con- 
tinuata per tutta la giornata 
di ieri la faticosa e allucinan- 
te opera di ricomposizione di 
decine di corpi smembrati 
dalla furia-delle lamiere tra- 
sformate dal terribile impat- 
to in lame taglienti. 

E' stato finalmente dato un 
nome anche al corpo marto- 
riato dell’unico sopravvissu- 
to. L'italiano che combatte 
ora con la morte sì chiama 
Luigi Capalbio ed è nato a 
Parma 28 anni fa. «Ein pro- 
gnosi estremamente riserva- 
ta sotto un respiratore artifi- 
ciale», ha detto l’ambascia- 
tore italiano a Cuba, Carlo 
Civiletti. «Ma il fisico pare re- 
sistente». 

Tra i frammenti di aereo dis- 
seminati nel raggio di alcuni 
chilometri, tra i resti umani 
bruciati, tra le macerie delle 
case, sono state finora trova- 
te tre delle quattro «scatole 
nere» dalle quali si aspetta- 
no attendibili indizi sulle 
cause della tragedia. 

E' stato forse un improvviso 
turbine di vento a colpire la 
carlinga dell’Ilyushin 62 pre- 
cipitato appena al di là della 
recinzione dell’aeroporto 
della capitale cubana? Le 
condizioni meteo erano cat- 
tive, e questa potrebbe esse- 
re una delle cause scatenan- 
ti della sciagura. E’ stato il 
maltempo — si ricorda — a 
causare sei delle 27 sciagù- 
re di quest'anno. L'aereo, 
già in condizioni normali — 
spiegano i tecnici — durante 
il decollo si trova in una si- 
tuazione critica, in cui vanno 
sfruttate al massimo tutte le 
sue potenzialità. Proprio in 
«questo momento può inserir- 
si con risultati disastrosi 
quel colpo di vento che in 
presenza di una grossa per- 
lurbazione può «schiaffeg- 


‘ giare» l'aereo con incredibi- 


le violenza. 

Il «windshear», — questo il 
nome del fenomeno atmo- 
sferico — è una violenta cor- 
rente d’aria che si muove 
dall’alto verso il'basso e che 
spinge con forza l'aereo ver- 
so terra. Si tratta di una parti- 
colare condizione Che: solo 
da pochi anni è stata com- 
presa nei suoi particolari, e 
che è servita ad accertare le 
cause di molti incidenti veri- 
ficatisi negli anni scorsi e.ri- 
tenuti-inspiegabili. 

Le prime apparecchiature in 


CUBA /L’ILYUSHIN HA DISTRUTTO DECINE DI ABITAZIONI 


Anche l’Avana piange i suoi morti 


Forse 50 le vittime tra le macerie - Trovate le scatole nere: «Tira su, tira su!», urlava il comandante 3 


Fidel Castro, il «lider maximo» cubano, 


dopo le squadre di soccorso. 


grado di, avvisare il pilota 
della possibilità di «winds- 
hear» sono cominciate ad 
apparire solo da poco sui più 
moderni aviogetti occidenta- 
li. Il dispositivo è stato certifi- 
cato dall'Ente federale del- 
l'aviazione statunitense solo 
nell'ottobre 1986 e sarà ob- 
bligatorio su tutti gli aerei di 


linea nazionali.o stranieri. 


operanti negli Usa entro il 
19910 entro il 1993, a secon- 
da dell'età degli aerei. 

Il «windshear» è una situa- 
zione analoga a quella che 
—:se avviene ad alta quota 
— provoca la repentina per- 
dita di quota dell'aereo (a 
Volte anche di parecchie de- 
cine di metri) che i passeg- 
geri ritengono sia il cosid- 
detto «vuoto d'aria». Se la 
Stessa situazione si verifica 
quando l'aereo si trova a 
bassa quota, in una fase cri- 
tica di volo come quella del 


decollo 0 dell’atterraggio, la 


corrente d’aria discendente” 


può letteralmente «sbattere» 
aterra anche gli aviogetti più 
grandi. 

Nessuno — per ora — può 
tuttavia escludere che la 
sciagura sia stata causata da 
un fulmine o da un’avaria ai 
quattro motori del'jet (di fab- 
bricazione sovietica), così 
come non può ancora essere 
scartata del tutto l'ipotesi 
dell'errore umano. C'è an- 
che da chiarire l'episodio 
dell'abbattimento di un pilo- 
ne di sostegno delle linee 
elettriche, che ha gettato nel- 
l'oscurità tutto l'aeroporto 
dell'Avana al momento del- 
l'incidente: un episodio che 
non pare aver trovato suc- 
cessivamente alcun riscon- 
tro. i 

Come si è detto, delle quat- 
tro scatole nere ne sono sta- 
‘te fin qui rintracciate tre. Una 


tervenuto sul luogo del disastro subito 


di queste — la più importan- 
te ai fini dell’individuazione 
delle ragioni del disastro — 
è stata inviata a Mosca, dove 
sarà decifrata: ma non prima 
di qualche settimana. Dall’a- 
scolto delle: altre scatole ne- 
re risulta che poco prima 
della catastrofe ilcomandan- 
te Armando Oliveros Arguel- 
les avrebbe esclamato: «Tira 
su, tira sul». 

Le «scatole nere» (in realtà 
sono di un brillante colore 
arancione per facilitarne il ri-. 
trovamento) ritrovate tra i re- 
sti dell'aereo cubano sono il 
registratore delle ‘voci della 
cabina di pilotaggio («cock- 
pit voice recorder») e il regi- 
stratore dei dati di volo 
(«flight data recorder»). Il 
«cockpit voice recorder» re- 
gistra le conversazioni dei 
piloti fra loro, con l’altro per- 
sonale di brodo, con'la terra 
e.con altri,aerei..Il nastro, a 


4 


è 


circuito chiuso, ha general] 
mente la durata di trenta mi-ì 
nuti. Al trentunesimo minuto! 
cancella il primo minuto di! 
registrazione e così via. { 
Poiché L’Ilyushin è caduto! 
sedici minuti dopo il decollo,| 
nel «cockpit voice recorder»! 
deve essere rimasta la regi-! 
strazione dei controlli preli-. 
minari compiuti dai piloti do-1 
po l’avviamento dei motori,! 
con una «lista di controllo»! 
scandita a voce alta («checki 
list») in cui viene controllato! 
il funzionamento di tutti glil 
impianti di bordo. j 
L'altro registratore, il «flight? 
data recorder» è collocato! 
sulla coda dell'aereo e regio. 
stra tra i cinquanta e gli ot 
tanta parametri (78 nel caso) 
dell’Ilyushin), fra cui dati sul? 
funzionamento dei motori,i 
quota, velocità, accelerazio- 
ne, direzione di volo, inclina-î. 
zioni laterali e longitudinali? 
dell'aereo, posizione di cod 

mandi quali le parti mobili 

dell'ala. Po, 

Concorreranno alla’ ricer@8 

delle cause di questa iM- | 
pressionante sciagura che: 

ha fatto vittime di tutta la Pe-! 
nisola anche i dodici funzio 
nari dell’«unità di crisi» in ar-, 
rivo dall’Italia. Appartengo=, 
no al ministero degli Esteri, 4° 

quello degli Interni, alla Pro-! 


tezione civile, alla magistra-|- 


tura. Il gruppo si affiancherà 
alle autorità cubane e al-i 
l'ambasciata italiana anche 
e soprattutto nell'ingrato la- 
voro di riconoscimento delle 
vittime. i 
Sono state inoltre inviate da. 
Roma le attrezzature per il 
collegamento via satellit 
con l'Italia e quelle per la ri? 
composizione dei corpi delle’ 
vittime. Sarà il lavoro di que? 
sta «task force» a rendere 
meno problematico quanto! 
bisognerà: poi compiere ini 
Italia all'arrivo delle salme; 
facendo tesoro dell’espe- 
rienza acquisita in occasio: 
ne della recente altrettanto: 
tremenda sciagura del feb- 
braio scorso, quella delle, 
Azzorre. 

Pressoché inevitabile l'im- 
mediato annullamento. del,50. 
per cento delle partenze per. 
Cuba previste dagli aeropor- 
ti di Milano e di Roma, Altret- 
tanto immediato e prevedibi- 
le l’allarmismo di certe corri- 
spondenze giornalistiche e il 
contrattacco preventivo del- 
le agenzie turistiche contro: 
gli «avvoltoi» che calano su 
questo tipo di sciagure per. 
fare scempio di organizza: 
zioni che si definiscono «be- 
nemerite» per aver reso pos: 
sibile il turismo di massa in 
un'epoca che marcia sulle. 
ruote delle automobili e sulle 
ali degli aviogetti. 


i 


CUBA / LA FORTE FIBRA DEL GIOVANE IN LOTTA CONTRO LA MORTE 


Luigi è gravissimo, un miracolo se si salva 


Ustioni terribili e diverse fratture - All’Avana una «task force» della Farnesina, della Protezione civile e dell’Interpol 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


L'AVANA — E' in condizioni 
disperate, quasi l'ottanta per 
cento del suo corpo ha ustio- 
ni terribili, parte dei capelli 
gli si sono bruciati, ha diver- 
se fratture, ma è vivo. Luigi 
Capalbo, un giovane parmi- 
giano di 23 anni è l'unico in- 
credibile superstite della tra- 
gedia aerea cubana. È 
Capalbo è stato estratto do- 
menica notte dai rottami del- 
l’Ilyushin schiantatosi appe- 
na fuori della pista dell'Ava- 
na, praticamente nudo e con 
le carni fumanti, mentre tutto 
intorno a lui bruciava come 
l’inferno. l suoi tre compagni 
di viaggio, tutti parmigiani, 
che giocavano con lui nella 
squadra di baseball di Color- 
no e gli sedevano a fianco, 
sono morti carbonizzati. 
Adesso Luigi è in una tenda 
speciale nel reparto grandi 
ustioni dell'Ospedale centra- 
le dell’Avana. Ha un fisico 
possente, dicono i sanitari 
cubani, ci vorrebbe'un mira- 
colo, ma forse può farcela. 
Le prossime ore per lui sa- 
ranno decisive perché è in 
questo periodo di tempo che 
si avrà la reazione rigenera- 
trice dei tessuti oppure la lo- 
ro caduta. L'unico che ha po- 
tuto avvicinarsi alla piccola 
tenda bianca nella quale il 
giovane parmigiano viene 
tenuto in vita attraverso un 
respiratore artificiale, è stato 
l'ambasciatore italiano a Cu- 
ba Carlo Civiletti. 

Nella notte, dopo un viaggio 
infernale sono arrivati qui al- 
l’Avana anche il padre di Lui- 
gi, Rocco Capalbo, un ex ma- 
resciallo dei carabinieri, con 


la madre e un parente. Han- 
no pianto tutto il viaggio nel- 
la speranza di poter riab- 
bracciare il loro figlio ancora 
in vita. Conloro c'erano altri 
dodici familiari delle vittime. 
Su quei volti, invece, era 
Stampata un’agghiacciante 
rassegnazione mista a rab- 
bia. Da oggi tutti dovranno 
cominciare a scegliere tra j 
resti dei cadaveri e degli abi- 
ti quale era di un figlio, di un 
fratello, di un padre. 


La capitale cubana è ancora 
sotto choc. La tragedia aerea 
di domenica è stata la più 
grave della storia dell’isola 
castrista e potrebbe rappre- 
sentare un colpo Mortale al 
turismo, autentico salvagen- 
te di quest'economia com- 
pletamente a pezzi. 

L'area della sciagura, ades- 
so, è completamente circon- 
data dai militari. E' come 
un'immensa gola nera di un 
vulcano che ha appena 
smesso di eruttare macerie 


CUBA /IL PIETOSO RICONOSCIMENTO 
Malpensa, un hangar per le salme 


La procura di Milano aprirà un'inchiesta sulla sciagura 


di case, lamiere e pezzetti di 
abiti delle vacanze. C'è un 
silenzio agghiacciante.  E' 
come se l'altra notte qui ci 
fosse stato uno spaventoso 
bombardamento. Decine di 
migliaia di litri di carburante 
fuoriuscito dall’Ilyushin 
esploso al decollo; con i ser- 
batoi pieni, hanno dato origi- 
ne a un immenso rogo che 
‘ha cancellato ogni traccia di 
vita. Tutto è Stato devàstato 
dalle fiamme; che sono dura- 


MILANO — Un grande hangar nelle vici- 
nanze dell’aeroporto della Malpensa — 
presso lo stabilimento della Siai Marchetti 
— ospiterà la camera ardente per le sal- 
me delle vittime della sciagura di Cuba. 
Qui si svolgeranno le operazioni formali di 
riconoscimento da parte dei congiunti; sot- 
to la direzione della procura della Repub- 
blica di Busto Arsizio, competente per 
l'aeroporto della Malpensa. leri pomerig- 
gio, al termine di un sopralluogo, un comi- 
tato di. autorità'e periti costituito dalla pre- 
fettura di Varese. i 

Le prime bare con le salme delle vittime 
‘potrebbero giungere alla Malpensa a fine 
settimana. «Un aereo della Protezione ci- 
vile è già arrivato a Cuba — ha detto il 
consigliere dell'ambasciata italiana di 
Avana, Gioacchino Trizzino, che si trovava 
all'aeroporto — e già da questa mattina si 
dovrebbero avere le prime indicazioni sul 
rientro delle salme. Il governo sta appron- 


mente potrebbero cominciare a rientrare 
con le prime salme a fine settimana o all’i- 
nizio della prossima». 

Del comitato che ha'eseguito il sopralluo- 
go.facevano parte, fra gli altri,.il vicepre- 
fetto di Varese Francesco Giovannucci, il 
procuratore della Repubblica di Busto Ar- 
sizio Giovanni Lo Gatto, il sostituto procu- 
ratore Silvio Mazza, ufficiali dei carabinie- 
ri e dirigenti di ‘polizia, medici legali, re- 


‘sponsabili della Croce Rossa. | lavori di 


tando alcuni aerei militari che verosimil- 


allestimento  dell'hangar cominceranno 
già da Quest'oggi. S 
Intanto la procura della Repubblica di Mi. 
lano aprirà nei prossimi giorni un fascico- 
lo relativo alla sciagura aerea dell'Avana. 
L'iniziativa — come ha precisato il procu- 
ratore capo Saverio Borrelli — avrà ini- 
zialmente un carattere formale e potrebbe 
concludersi con l'archiviazione del «ca- 
so», come del resto già è successo per 
l'inchiesta del febbraio scorso dedicata al- 
l'aereo caduto alle Azzorre. 

L'apertura del fascicolo potrebbe invece 
rivelarsi indispensabile qualora le salme 
degli italiani morti a Cuba venissero ripor- 
tate a Linate — anziché alla Malpensa — 
per la loro identificazione. leri si è indivi- 
duato comunque alla Malpensa il luogo 
idoneo per questo compito non facile e che 
potrebbe rivelarsi più straziante del ne- 
cessario per i congiunti in caso di scelte 
sbagliate. È 

La Sea, la società che gestisce gli aero- 
porti milanesi, dovrà attrezzare dei locali 
per i congiunti (che saranno assistiti dalle 
volontarie della Croce Rossa) e una sala 
stampa per facilitare l'informazione e il la- 
voro dei giornalisti. Le organizzazioni turi- 
stiche locali stanno invece ricercando le 
strutture ricettive per il soggiorno dei fa- 
miliari delle vittime. \ 


te per l’intera notte'di dome- 
nica. 


Il ministero dell’aviazione ci- 


vile cubana sta lavorando al- 
l'inchiesta’ per accertare la 
causa del disastro. Il coman- 
dante dell'Ilyushin, Armando 
Olivero Arguelles, eil suo 
copilota, entrambi morti nel 
rogo, erano dei veterani del- 


la rotta L'Avana - Europa. Si ! 


tende a’ escludere l'errore 
umano e si fa:strada l’ipotesi 
dell’improvvisa corrente 
verticale che ha «risucchia- 
to» l’aereo. Le autorità cuba- 
ne stanno collaborando con 
gli uffici dell'ambasciata ita- 
liana 'per trovare il modo di 
assistere i dodici parenti del- 
le vittime giunti nella notte, 
alcuni addirittura. sprovvisti 
di passaporto perché si sono 
precipitati. all'aeroporto di 
Milano direttamente dalle lo- 
calità di vacanza. 

Gon'loro,.oltre ai funzionari 
della Farnesina hanno viag- 
giato anche ilcapo dell’Inter- 


pol Nicola Simone e un'team * 


della scientifica che dovrà 
sovraintendere alle macabre 
Operazioni di riconoscimen- 
to dei corpi straziati o disin- 
tegrati. 

Il primo volo speciale ad at- 
ferrare all’Avana, dopo la 
chiusura dell'aeroporto per 
ventiquattr'ore per il blocco 
dell'energia elettrica, è stato 
un piccolo jet dell'aviazione 
militare italiana che traspor- 
tava i tecnici della Protezio- 
ne civile e del ministero de- 
gli Esteri incaricati di segui- 


‘re. l'inchiesta e di preparare 


un collegamento via satellite 
diretto fra Cuba e Roma per 
poter coordinare il rimpatrio 
delle salme. 


L’unico sopravvissuto, Luigi Capalbo, con la divisa 


Li 
-__- 


della squadra di baseball del Colorno di Parma, in cul 


militava. 
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I coniugi ca 
Partenza da Mi 


Passeggeri, 
le polizze 


MILANO — Gran parte 
dei passeggeri imbarcati 
sull’aereo precipitato a 
Cuba erano assicurati, 
attraverso le agenzie di 
viaggio, con tre compa- 
gnie di assicurazione: la 
Elvia, l'Europe Assistan-= 
ce e la Itala Assistance. 
Secondo un medico del- 
la Elvia di Milano sem- 
bra che almeno dieci 
passeggeri non fossero 
invece coperti dalle tre 
compagnie. «Questo può 
accadere — ha spiegato 
Rinaldo Marzioli, dell’El- 
È via — quando un pas- 
' seggero prenota il volo 
senza passare attraver- 
l'agenzia». 
do idi€Capalbo, l’unico 
superstite del disastro, 
ricoverato in un ospeda- 
le dell'Avana, è assicu- 
rato dall'Elvia, compa- 
gnia che tra le altre co- 
pre l'agenzia di viaggio 
Zodiaco di Milano alla 
quale si erano rivolti 88 
dei 113 passeggeri ita- 
liani imbarcati sull’ae- 
reo precipitato. «La no- 
stra compagnia — ha 
,aggiunto Rinaldo Mar- 
zioli —ha già preso con- 
tatti con i familiari di Lui- 
gi Capalbo, Il nostro cor- 
rispondente a Cuba è a 
loro disposizione per or- 
ganizzare l’eventuale 
trasferimento in Italia 
delferito anche con l’im- 
Piego di un aereo appo- 
Sitamente attrezzato». 
| Le,compagnie di assicu- 
razione inoltre assiste- 
| ranno familiari delle vit- 
‘ time sia per un eventua- 
le viaggio a Cuba sia per 
il rimpatrio delle salme. 
La polizza dell'Elvia, sti- 
pulata dai 38 passeggeri 
Che hanno prenotato alla 
«Zodiaco», copre una 
Spesa di 5 milioni di lire 
per il trasferimento di 
ogni salma e le spese di 
Viaggio a Cuba per un fa- 
miliare. Analoghe pre- 
stazioni, in alcuni casi 
con minime variazioni, 
prevedono anche le alir'e 
due compagnie. 
«Nessuno dei 38 passeg- 
geri, a quanto ci risulta 
— ha detto lo stesso 
Marzioli — aveva fatto la 
polizza di assicurazione 
sulla vita, che prevede, 
in caso di morte, un rim- 
borso fino a un miliardo 
di lire, E' una polizza — 
ha spiegato — che costa 
dalle 110 alle 150 mila li- 
re e copre il viaggio 
d'andata e il viaggio di 
ritorno». 


Attualità 


CUBA /INTERVISTA AL MINISTRO DEI TRASPORTI 


ernini esplicito: «La sicurezza costa» 


Occorre migliorare il livello degli standard internazionali: un problema che non riguarda solo l’Italia 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Numero chiuso nei 
cieli, riforma dell’ aviazione 
civile, comitati per la sicurez- 
za dei voli, norme internazio- 
nali più vincolanti, codici di 
comportamento per gli opera- 
tori turistici: dopo il disastro, 
come sempre, il tentativo di 
trovare rimedi e prevenire. Le 
proposte si rincorrono, talora 
contradditorie e non sempre 
lucide, ma l'obiettivo è unico: 
impedire che questa nuova 
conquista del progresso e del- 
l'opulenza che è l'accesso ai 
«jet di massa» si trasformi nel- 
l'ennesima angoscia di fine 
secolo. 

Il problema che si ripropone 
ancora una volta - per troppe 
volte nei nove mesi di que- 
st'anno funesto (oltre 700 le 
vittime di sciagure aree) - è 
dunque la sicurezza dei voli. 
Piloti, agenzie turistiche, asso- 
ciazioni degli utenti tornano a 
reclamare attenzione su un te- 
ma che -silamentano viene ri- 
preso dalla stampa solo dopo 
le catastrofi, mentre è caldo, e 
costante, da almeno dieci an- 
ni. L'incremento della doman- 
da e dell'offerta ha reso i cieli 
campi di corride. Un interven- 
to vigoroso e coordinato a li- 
vello mondiale non è più rin- 
viabile. Ma intanto ognuno de- 
ve fare la sua parte. Cosa fa il 


nostro governo? Lo chiediamo © 


a Carlo Bernini, ministro dei 
trasporti. 

Prima ancora di parlare di si- 
curezza, ministro ci dica cosa 
sa del disastro di Cuba. 
«Attendo indicazioni dagli 
esperti che sono andati là. 
Forse arriveranno già nelle 
prossime ore. Per il momento 
sono come. osservatori, ma 
non appena le autorità locali 
costituiranno la commissione 
d'inchiesta entreranno a farne 
parte. Gli stessi che ho man- 
dato la o altri». 

Come si può bloccare questa 
escalation d’incidenti? Cosa fa 
lei, come rappresentante del 
governo più coinvolto? 

«Il problema, ovviamente, è 
internazionale e ci coinvolge a 
due livelli, quello mondiale e 
quello europeo, che non è solo 
la. Cee, perché il nostro Paese 
confina .con Paesi come la 
Svizzera. e la Jugoslavia che 
non. fanno, parte della Comuni- 
tà. A livello, mondiale mi risul- 
ta che l'Icao sta studiando for- 
temente la questione dell’uti- 
lizzo degli spazi aerei e della 
sicurezza. Quanto all'Europa 


, In settimana avrò un incontro 


informale con i ministri dei tra- 
sporti Cee dove si tratterà nuo- 
vamente il problema. Comun- 
que c'è già un progetto molto 
avanzato per un centro di con- 
trollo e di gestione del traffico 
aereo europeo». 

Con I’lcao, l'organismo inter- 
nazionale di controllo, dovreb- 
be esserci una riunione immi- 


nente, dove si sapeva che l’Ita- 
lia avrebbe avanzato alcune 
proposte. 

«Ho chiesto dieci giorni fa, ben 
prima della sciagura, dì avere 
tutti i dossier tecnici. Li voglio 
Studiare bene prima di parlar- 
ne. Il ministro che mi ha prece- 
duto ha anche lavorato su que- 
sto, ma adottare normative in- 
ternazionali e stipulare con- 
Vvenzioni non è cosa che si fa 
ogni due giorni. Per ora dico 
solo che c'è un impegno a tro- 
varsi a Montreal entro settem- 
bre. Quanto alle nostre propo- 
ste, le farò conoscere appena 
possibile». 

Allora restiamo a casa nostra: 
i piloti dicono che ci vorrebbe 
Una profonda revisione di Civi- 
lavia, la direzione generale 
dell’Aviazione civile che di- 
pende dal suo ministero, per 
fare una seria opera di pre- 
Venzione, come in altri Paesi. 
«Sono d'accordo. Il tempo pas- 
Sa e Civilavia va adeguata alle 
Nuove esigenze, che sono 
Molto diverse da quando que- 
Sto Ente è nato. Bisogna porvi 
Mano non solo in termini di uo- 
Mini e di mezzi, ma anche giu- 
lidicamente. Del resto tutto il 
Ministero dei trasporti neces- 
Sita di una ristrutturazione. 
Quella di Civilavia vi rientra». 
Pensa di riuscirvi durante il 
SUO ministero? 

«Se non ce la farò io lo faranno 
! miei nipoti, ma intanto comin- 
cio, stia sicura». 

Assoutenti, l’associazione 
degli utenti dei trasporti, affer- 
ma che il problema della sicu- 
tezza non sta nei controlli, che 
a livello nazionale e interna- 
zionale sarebbero sottoposti a 


' normative rigidissime, ma nel- 


l’affollamento dei cieli. Biso- 
gna ridurre i voli, imporre il 
Numero chiuso agli aerei. | 
«Che vuol dire, il numero chiu- 
so c'è già, Deriva dalla capaci- 
tà delle aerovie, dalle proce- 
dure per l'atterraggio e il de- 
collo, dalla capacità operativa 
degli aeroporti. Finché non si 
arriva alla saturazione non si 
PUÒ impedire di volare e d'al- 
tra parte, quando il traffico è 
intasato l'aereo non si muove. 
E' capitato a tutti di star fermi 
sulla pista, no? Piuttosto c'è da 
considerare il problema di una 
Migliore utilizzazione dei no- 
stri spazi aerei, e degli stan- 
dard di sicurezza, come ho già 
detto, a livello internaziona- 
le». 

Può essere più esplicito? 
«Dico semplicemente che for- 
se da qualche parte del mondo 
potrebbero esserci standard 
migliori. Non voglio neanche 
prendere in considerazione 
l'ipotesi che ovunque non sia- 
no perlomeno accettabili, ma 
possono diventarlo di più. E 
questo, sia chiaro, significa 
costi, perché la sicurezza co- 
sta e va poco d'accordo con la 
«deregulation» che è concor- 
renza di mercato», 


Ricostruzione grafica della tragedia dell’Ilyushin 62. L'aereo decolla mentre sull'aeroporto José Marti 


imperversa un violento temporale, con pioggia, raffiche di vento, fulmini. Ma l’aereo riesce a sollevarsi solo di 


poche centinaia di metri: a un chilometro dalla testata della pista, 
Boyeros, un sobborgo dell’Avana, distruggendo una ventina di abitazioni. 


CUBA / ALLA MALPENSA CONT GENITORI DI LUIGI CAPALBO 


La speranza di 


Palbo, genitori del ragazzo so, 


lano per l’Avana. 


pravvissuto alla tragedia aerea, alla 


Servizio di 

Giovanni Medioli 

MALPENSA — «Ha ventitrè 

QUE ic detto con gli occhi 
» ma i 

Bono senza lacrime, 


HLA tossetti, ex ispettrice 
CAPDILA la madre di Luigi 
Sdi 0, l'unico, sopravvis- 
CÈ alla tragedia di Cuba. 
c On che animo andiamo a 
È Uba? Sperando che sia an- 
CE Vivo», aggiunge Rocco 
apalbo, maresciallo dei ca- 
"abinieri in pensione, «con 
Noi viene anche il professor 
lfredo Giannini, il primario 
del pronto soccorso di Par- 
Ma. E' un amico di famiglia, 
SI è offerto lui di venire». 
Poi la coppia si allontana dai 
Cronisti e dai fotografi, che li 
anno presi d'assalto, rin- 
graziando per glì auguri che 
Nessuno manca di fare loro. 
Niente vista sul bosco coi 
daini e i cerbiatti, ieri, nella 
grande sala ricreativa dei di- 
Pendenti dell’aeroporto che 
Ospitava i parenti delle vitti- 
me della tragedia di Cuba. 
Una tenda bianca copriva 
l'unica grande finestra sul 
fondo. Fin dal mattino alcune 
famiglie, distrutte dal dolore, 
erano lì, in attesa. In attesa 
di sapere se avrebbero potu- 
to partire per l'isola maledet- 
ta dove una vacanza si è tra- 
sformata in dramma. È 
Ma le notizie hanno conti 
nuato ad accavallarsi tutto il 
giorno, confusamente, e 
molti, oltre che addolorati, 
erano anche irritati: «Abbia- 
mo il diritto di andare a vede- 
re dove è morto nostro fi- 
glio», urla Rosangela Spac- 
camonti, la mdare di Raffae- 
le Lutrecchio, un ragazzo di 
Torino di 26 anni che era a 
bordo dell'aereo, al funzio- 
nario dell’aeroporto che le 
ha appena annunciato che 
non è previsto nessun volo 
per i parenti. «Non si tratta 
così la gente neanche S© 
muore una bestia!», RIOSC, 
gue, «abbiamo telefonato ai 


ministero, e l’altra notte i nu- 
meri che hanno dato in tele- 
visione non rispondevano, 
abbiamo telefonato alle 
agenzie e noN rispondevano. 
E intanto la televisione dice- 
va che partiva UN aereo da 
Roma. Allora abbiamo chas 
mato di nuovo il ministero, 
stamattina, e lì ci hanno det: 
to che da Roma Non partiva- 
no aerei, ma di Venire qua, 
che forse c'eraNO posti per 
l'aereo che partiva oggi doi 
meriggio per Cuba. E adesso 
ci venite a dire Che l’aereo 
non ci stal».. Pl 
In effetti ieri l8 Vicenda del- 
l'aereo della Cubana de 
Aviacion, che, Ome annun- 
ciato in un primo tempo, do. 
veva arrivare da Berlino per 
ripartire Ro Vana, è un 
iccolo giallo. È 
Îi volo “eve arrivare alle 
16.30, per vparire alle 17.30, 
Ma alle 10.30 del mattino ar- 
riva un teleX ©Ne comunica 
(senza spiegae la causa) 
che il volo è rinviato alle 
11,30 del giorno dopo. Lago 
unicazione AAT 
Controllo viene automatica: 
mente riportata SUI tabellone 
lettronico Partenze. 
mentre insala stampa e nel. 
la lunga sale al Centro. rie 
creativo le autorità Attorno 
tuali coni e © Sostenere 
il volo © È CRA 
si contrario Verso (RE o 
mezzo, e la.notizia scatena 
ia rabbia e FRESU (circa 
una ventina) che, comunque, 
rischiavano DI rimaneresa 
terra. Il volo oveva essere 
riservato, inprima battuta ai 
turisti in partenza per oa 
canze a Cuba che AVrebberg 
dovuto partire il giorno pri. 
l’livushin che 
O. Di questi, 
che erano Io. Circa 48 in Un 
primo TOMBA 3 avevano da. 
to disdetta Ale Vacanze, 
, secondo la signorina 
dell'accettazione in sala par- 
tenze; «molti ci hanno ripen- 


i rivederlo vivo 


sato, e hanno deciso di parti- 
re lo stesso, anche se in un 
primo momento si erano 
spaventati». 

Intanto, nella lunga sala dei 
parenti delle vittime, conti- 
nuano le lamentele e le indi- 
gnazioni: «lo a Cuba devo 
andarci, ho parlato per tele- 
fono con l'ambasciatore ita- 
liano ieri sera alle nove, ha 
detto che mi accompagna lui 
dove hanno portato i cadave- 
ri, al centro di medicina lega- 
le», protesta Maria Bersa- 
netti, madre di Laura Carroli, 
di 24 anni, che era partita col 
marito Giorgio Benvenuto, di 
25 anni, tutti di Milano. Trop- 
po forte è l'impulso ad anda- 
re: «Non c'è un motivo razio- 
nale», spiega Angelo.Barbie- 
ri, fratello di Tiziana Barbie- 
ri, una delle vittime della tra- 
gedia «ma devo andare là, 
per rendermi conto». 

Ma l’aereo, alla fine, salta 
fuori: alle 4.20 del pomerig- 
gio arriva Gioacchino Trizzi- 
no, consigliere  dell'amba- 
sciata italiana a Cuba, e 
spiega che i parenti che de- 
siderano andare a Cuba pos- 
sono prendere l'aereo di lî- 
nea per Roma (che è stato 
fatto aspettare apposta) e da 
lì l'aereo per l'Avana. Parti- 
ranno, dopo le sei, insieme 
ai giornalisti (qualcuno era 
già partito nel pomeriggio 
per Mosca, da dove è più fa- 
cile raggiungere Cuba), ai 
funzionari incaricati dell’in- 
chiesta, a cinque tecnici del- 
la Criminalpol specialisti in 
disastri aerei, a membri del- 
la Croce Rossa. Trizzino 
sconsiglia ancora una volta i 
parenti, ma una quindicina 
non vogliono sentire ragioni: 
partiranno. { 
Aterra, per il secondo giorno 
consecutivo, rimangono i tu- 
risti in partenza per le vacan- 
ze a Cuba, che nel frattempo 
vengono ospitati in un alber- 
go a Stresa, sul Lago Mag- 
giore. 


Uno dei quattro motori dell’Ilyushin. Intorno, Un panorama di rovina, desolazione e morte. 


perde quota e precipita sul quartiere di 


NELLA FORESTA AMAZZONICA 


CUBA /LE CAUSE 


Il maledetto turbine 


L’aeroporto privo dei rilevatori 


L'AVANA — Esperti di 
aviazione e piloti sono 
concordi nel ritenere che 
condizioni meteorologi- 
che fortemente degradate 
rappresentano una seria 
concausa in alcuni inci- 
denti aerei. La zona del- 
l'aeroporto «Josè Marti» 
dell’Avana al momento 
della sciagura era battuta 
da una violenta perturba- 
zione, con forti raffiche di 
vento, pioggia torrenziale 
e scariche elettriche. Que- 
sti fattori, peggio ancora 
se associati, comportano 
Notevoli difficoltà nel go- 
Verno di un aereo, partico- 
larmente nelle fasi del de- 
collo e dell'atterraggio, 
Quando le caratteristiche 
del volo (bassa quota e ri- 
dotta velocità) possono 
venir pesantemente alte- 
rate da fattori esterni. 

Uno dei moggiori pericoli 
per un aereo è rappresen- 
tato dal «wind shear»: si 
tratta di correnti d’aria di- 
rette verticalmente verso 
terra, che si generano in 
presenza di nubi tempora- 
lesche, particolarmente 
dei cumulo nembi, nel cui 
interno i venti arrivano a 
Velocità di 400 chilometri 
orari. Se un aereo, a quote 
molto basse, entra nel 
raggio di queste violentis- 
Sime raffiche discendenti, 
nonostante tutta la spinta 
dei motori difficilmente 
riesce a vincere l'enorme 
forza che lo schiaccia al 
suolo. 

La storia dell'aviazione ri- 
porta molti casi, ultimo in 
ordine di tempo l’inciden- 
te accorso a un «Tristar» 
della Delta in atterraggio 
a Dallas/Fort Worth il 3 
agosto 1985: il grande tri- 
reattore venne sbattuto a 
terra. di coda nonostante 
che il pilota avesse dato 
tutta la spinta dei motori, 
con la morte di 152 perso- 
ne. Ad aggravare le condi- 
zioni meteorologiche al 
momento del decollo del- 
l'IL-62M c'era una violen- 
tissima pioggia, che po- 
trebbe avere creato due 
problemi all’aereo: una 
perdita della potenza ala- 


re e il malfunzionamento 
dei motori. 
Un recente studio intra- 
preso da ricercatori del 
Langley Research Center 
della Nasa, ha dimostrato 
che in caso di pioggia mol- 
to forte, le caratteristiche 
aerodinamiche dell'ala di 
un aereo possono perdere 
fino al 20 per cento della 
portanza normale, vale a 
dire quella forza (la spinta 
dal basso verso l’alto) che 
permette all’aereo di vola- 
re. In altre parole, il vio- 
lento scorrere dell'acqua 
lungo il profilo alare cau- 
sa un parziale distacco 
dalla vena fluida rappre- 
sentata dall’aria, provo- 
cando diminuzione della 
portanza e stallo. Questo 
fenomeno è molto più evi- 
dente con alti angoli di in- 
cidenza, tipici di un aereo 
(come il quadrigetto cuba- 
no) in decollo. 
Un altrò fattore negativo.è 
rappresentato dall’ecces- 
siva quantità di acqua in- 
gestita dai motori. Questi, 
per funzionare regolar- 
mente, devono bruciare 
una miscela di aria e car- 
burante: se la percentuale 
di aria diminuisce forte- 
mente a causa di una vio- 
lentissima precipitazione 
si crea uno squilibrio nella 
camera di combustione, 
con sovrafflusso di carbu- 
rante e il conseguente 
«stallo» del compressore 
che si manifesta con una 
esplosione del motore. 
In decollo, con pesi elevati 
rappresentati soprattutto 
dal carburante necessario 
per un volo di nove ore, 
l'avaria ad un motore è di 
per sé un fatto impegnati- 
vo, che può diventare de- 
terminante in presenza di 
forti venti caratteristici dei 
cicloni alle latitudini tropi- 
cali. L'aeroporto dell’Ava- 
na, bene attrezzato, non 
dispone di un radar me- 
teorologico, né di appositi 
rilevatori di «wind shear», 
presenti da qualche tem- 
po in molti scali americani 
degli stati centrali e meri- 
dionali. 

[ Marco Tavasani] 


Ritrovato il Boeing brasiliano 
Una quarantina i superstiti 


Servizio di 
Marco Sanvoisin 


Il Boeing 737 della Varig 
scomparso domenica sera 
mentre sorvolava la foresta 
amazzonica nel tratto fra 
Marabà e Belem è stato ri- 
trovato, grazie ad uno dei 
passeggeri che ha compiuto 
42 ore di cammino nella sel- 
va fino a giungere ieri a una 
fattoria, da dove ha dato l’al- 
larme. Delle 54 persone che 
si trovavano a bordo del jet 
almeno 40 sono vive, secon- 
do il racconto del superstite. 
Altre otto sono morte nell’at- 
terraggio d'emergenza che il 
Boeing in avaria ha compiu- 
to in una radura. Delle re- 
stanti sei, l'uomo non ha sa- 
puto dare notizie. 
Immediatamente da Belem 
sono partiti i soccorsi e alle 
17 ora locale l'aeronautica 
ha fatto sapere di aver loca- 
lizzato l'apparecchio. Fra i 
passeggeri del jet che in un 
primo momento sembrava 
fossero tutti brasiliani po- 
trebbe esserci invece un ita- 
liano, l'ascolano Giovanni 
Marian, di 38 anni, dipenden- 
te della ditta Elettrocarbo- 
nium. Si sarebbe imbarcato 
a Brasilia diretto a Belem Do 
Parà e il suo nome figurereb- 
be erroneamente nella lista 
degli imbarcati come «C. 
Mariale». | parenti, ad Asco- 
li, sono sicuri che si tratti di 
lui. 

Il ritrovamento del Boeing è 
stato accolto dai familiari dei 
passeggeri con grande emo- 
zione. L'ultimo contatto tra il 
jet e la torre risaliva alle 
20;45 di domenica, quando il 
pilota comunicò di avere seri 
problemi a bordo: il sistema 
di navigazione era fuori uso, 
‘aveva perso la rotta e avreb- 
be tentato di posarsi in un 
punto disboscato della selva 
‘amazzonica. Un'operazione 
disperata, considerate le dij- 
mensioni dell'apparecchio e 


la natura del terreno. 

Negli ambienti aeronautici 
dominava il pessimismo. L'i- 
potesi di un sequestro sem- 
brava la più remota in quan- 
to al momento della scom- 
parsa l’aereo aveva una au- 
tonomia di carburante ridot- 
tissima. Si trovava infatti a 
soli 50 minuti dalla destina- 
zione finale. A bordo del veli- 
Volo, inoltre, esiste un dispo- 
sitivo che viene azionato di- 
scretamente dall’equipaggio 
per segnalare la presenza di 
dirottatori, 

Altre ipotesi al vaglio era un 


attentato, una bomba che 
esplodendo avrebbe causato 
la caduta dell’aereo. L'even- 
tuale ordigno avrebbe potuto 
essere imbarcato a Marabà, 
un piccolo aereoporto dove i 
controlli non sono particolar- 
mente severi. Ma chi avreb- 
be avuto interesse a compie- 
re un gesto di questo tipo? 
Forse i trafficanti di droga 
colombiani, perseguiti an- 
che dalla polizia brasiliana? 
Bomba o no, l'opinione do- 
minante era che.il Boeing 
fosse precipitato, forse den- 
tro a uno dei laghi amazzoni- 
ci, e in questo caso qualsiasi 
ricerca non avrebbe potuto 
approdare a un risultato. Ma 
la speranza era l’ultima a 
morire e non si escludeva 
che il pilota fosse riuscito a 
compiere il miracolo di po- 


sarsì in mezzo agli alberi. 


Una manovra nel buio che 
però avrebbe potuto essere 
facilitata dai fuochi degli in- 
cendi che in questa stagione 
devastano l’Amazzonia. E 
proprio a bordo del Boeing 
della Varig si trovava uno dei 
nemici più conosciuti di que- 
Sti incendi, il direttore dell’i- 
Stituto brasiliano per il Me- 
dio Ambiente Josè Gadelha, 
ecologista di. fama interna- 
zionale. 

leri mattina fra i parenti dei 
passeggeri riuniti nell'aero- 
porto di Belem si era già dif- 
fusa la voce del ritrovamento 
del jet. Ma una smentita del- 
l'aeronautica aveva fatto ri- 
piombare le famiglie nella 
disperazione. Alcuni dei pa- 
renti hanno tentato di aggre- 
dire un responsabile della 
Varig, colpevole di non infor- 
marli sufficientemente sul 
corso delle ricerche. Poi, do- 
po qualche ora, il Boeing è 
stato ritrovato per davvero e 
la notizia che la maggior par- 
te dei passeggeri sono vivi 
ha scatenato una nuova sete 
di informazioni più precise. 


Politica 


Mercoledì © settembre 1989 


L'INCONTRO DI IERI SULLE PENSIONI | DC / PROPOSTE PER ACCELERARE L’ITER DELLA LEGGE 


Finanziaria, distanti 
governo e sindacati 


Servizio di S 
Nuccio Natoli 


ROMA — Niente o quasi «tagli 
spontanei» alla spesa pubbli- 
ca, e i sindacati che vogliono 
«vederci ben chiaro» sull'inte- 
ra manovra economica. In altri 
termini la formulazione della 
Finanziaria '90 si profila sem- 
pre meno semplice. 

leri sera una delegazione sin- 
dacale (Benvenuto per la Uil, 
Del Turco per la Cgil e D'Anto- 
ni per la Cisl, più i segretari 
confederali dei pensionati) si è 
incontrata con il ministro del 
Lavoro Donat Cattin per fare il 
punto sull’intera manovra eco- 
nomica che il governo varerà 
nelle prossime settimane. La 
riunione è stata la prima di 
una serie che si svilupperà nei 
prossimi giorni. | sindacalisti e 
il ministro hanno parlato un 
po’ di tutto, soffermandosi in 
particolare su pensioni, costo 
del lavoro, rinnovi contrattuali, 
Mezzogiorno; occupazione e 
Stato sociale. In sostanza è 
stato il primo passo per avvia- 
re la prassi della consultazio- 
ne tra governo e forze sociali 
su cui conta molto Andreotti. 
Evidente lo scopo di evitare le 
tensioni che hanno caratteriz- 
zato i rapporti tra il governo 
De Mita, i sindacati e la Confin- 
dustria, ma le distanze ieri so- 
no rimaste notevoli tra le parti. 
Lunedì i sindacati si incontre- 
ranno direttamente con An- 
dreotti, mentre per stamani è 
stato programmato un incon- 
tro tra i vertici della Confindu- 
stria, il vicepresidente del 
Consiglio Martelli e uno o due 
ministri economici, probabil- 
mente quello del Bilancio. 
Sempre ieri, intanto, Carli e 
Pomicino hanno continuato il 
giro di incontri con i titolari dei 
vari ministeri nel tentativo di 
trovare qualche settore in cui 
comprimere le spese statali. 
leri è stata la volta del ministro 
della Pubblica Istruzione, Mat- 
tarella. Un'ora di discussione 
per arrivare alla solita conclu- 
sione: non c'è margine per i ta- 
gli. Alla fine Mattarella ha 
spiegato che «non sono previ- 
sti tagli, ma solo qualche lieve 
aumento per una più razionale 
distribuzione delle risorse», Il 
ministro ha quindi specificato 


che «circa. il 95% delle risorse 


destinate alla pubblica istru- 
zione se ne vanno per gli sti- 
pendi e quindi non c'è margine 
per comprimere le spese». 

In sostanza, dopo gli incontri 
con i ministri nel carniere di 
Carli e Pomicino alla voce «ta- 
gli spontanei» è finito ben po- 
co. Meglio, solo pochi spiccio- 
li, contro i quasi 20 mila miliar- 
di di lire di cui Carli e Pomicino 


. sono a caccia. Oggi i due mini- 


stri economici vedranno Donat 
Cattin che riferirà loro i risulta- 
ti del faccia a faccia con i sin- 


Paolo Cirino Pomicino e 
Ottaviano Del Turco 


dacati. L'incontro con il mini- 
stro del Lavoro dovrebbe es- 
sere l'ultimo della serie pro- 
grammata da Carli e Pomici- 
no. Subito dopo la coppia co- 
mincerà a trarre le sue conclu- 
sioni, e soprattutto deciderà la 
strategia politica da seguire. 
Ciò che è accaduto negli ultimi 
giorni di fatto riduce soltanto a 
due le alternative: tagli d'auto- 
rità, o ricerca di nuovi mecca- 
nismi di risanamento dei conti 
statali. à 

Nel primo caso il rischio è che 
si creino notevoli tensioni al- 
l'interno del governo; nel se- 
condo che tutto il lavoro pre- 
paratorio sulla Finanziaria 
debba essere rifatto. Nella se- 
conda eventualità non è affatto 
da escludere qualche «brusca 
reazione» del ministro del Te- 
soro, Carlì. E' evidente che, a 
questo punto, la scelta della 
strategia sarà concordata da 


Carli e Pomicino direttamente 
con il presidente del Consi- 
glio. Per Andreotti si prean- 
nuncia un'altra difficilissima 
opera di mediazione. Il tutto 
avendo pochissimo tempo a 
disposizione, visto che secon- 
do i programmi il prossimo 
Consiglio dei ministri (è in ca- 
lendario per lunedì 41) do- 
vrebbe fare una prima «rico- 
gnizione generale sull'intera 
manovra economica». 

In merito all'incontro Donat 
Cattin-sindacati, «il ninistro ci 
ha riferito di alcune preoccu- 
pazioni relative alla manovra 
finanziaria che il governo sta 
mettendo a punto. Noi abbia- 
mo risposto che non si può co- 
minciare dalle pensioni e dai 
soldi dei lavoratori. Da questo 
punto di vista il ministero del 
Lavoro ha dovuto prendere at- 
to di una nostra totale indispo- 


nibilità a seguire il ministro. 


del Tesoro e gli altri ministri 
economici su una strada che 
noi consideriamo sbagliata». 
Questo il commento del segre- 
tario generale aggiunto della 
Cgil Ottaviano Del Turco al ter- 
mine dell'incontro che le tre 
confederazioni sindacali han- 
no avuto con Donat Cattin. Un 
incontro che ha rimarcato le 
distanze tra governo e sinda- 
cati sull’ipotesi di una sorta di 
«scambio» tra fiscalizzazione 
degli oneri sociali e contributi 
Inps ipotizzata dalla troika dei 
ministri finanziari. 

Del Turco ha quindi sostenuto 
che il secco «no» a questa ipo- 
tesi e quindi alla impostazione 
della manovra economica sa- 


"rà ribadito anche nell'incontro 


ufficiale in programma con il 
presidente del Consiglio a Pa- 
lazzo Chigi |'11 settembre, 

Pur sottolineando che si è trat- 
tato di un incontro «interlocu- 
torio e di uno scambio di idee 
molto utile» il segretario gene- 
rale aggiunto della Cisl Sergio 
D'Antoni ha precisato la posi- 
zione sindacale: «manovre 
che intacchino la situazione 
previdenziale noi non le accet- 
tiamo. Questa proposta che ci 
è stata fatta è incomprensibile, 
si iscrive su una vecchia logi- 
ca. Il parafisco sul versante 
sanitario va fiscalizzato. Non 
bisogna toccare la parte previ- 
denziale. proprio perché la 
questione delle pensioni e una 
questione importante e signifi- 
cativa e su questo bisogna fa- 
re un riordino generale». 
D'Antoni si è quindi augurato 
che nel prosieguo degli incon- 
tri col governo quest'ultimo 
cambi radicalmente posizio- 
ne. Nell'incontro si è parlato 
anche dei problemi della sicu- 
rezza, alla luce dell'incidente 
di Palermo, e il ministro Donat 
Cattin si è impegnato a fissare 
un incontro specifico sulla si- 
curezza nel mondo del lavoro. 


DOPO LE ACCUSE AI GIUDICI SICILIANI 


Antidroga, tappe forzate 


Il ministro dell’Interno è anche contrario alle «scarcerazioni facili» 


DC / PARLA GAVA, LEADER DEL CENTRO ù 
«Tutti avvertiamo il problema-Psi» 


«Non è una preoccupazione esclusiva della sinistra» 


Servizio di 


Pierandrea Vanni 


MONTECATINI 
‘Antonio Gava, patron del 
grande centro e uno degli 


artefici dell'elezione di Ar- 
naldo Forlani a segretario 
della Dc. E' alla Festa del- 
l'amicizia nella sua veste 
di ministro degli Interni per 
parlare di droga e di crimi- 


nalità ma accetta volentieri 


di spiegare cosa pensa 


delle vicende interne del 


partito dopo il consiglio na- 


zionale. $ 


Onorevole Gava, nella Dc 


dopo il consiglio nazionale 


c’è pace, magari armata, o 


soltanto una tregua? 


«Né l’una, né l’altra. Guer- 


ra non c'è mai stata. C'è 
solo un dibattito che per 
quanto vivace resta tale». 
Ma l'onorevole De Mita 
proprio qui a Montecatini 
ha detto che «la cosa non è 
conclusa» e che se ne ri- 
parlerà fra un paio di mesi. 
«Ho avuto l'impressione 
che voglia meditare per 
questo periodo e poi dire 
cose importanti». 

Sempre nel suo intervento 
alla Festa dell’amicizia il 
presidente del consiglio 
nazionale si è dichiarato 
insoddisfatto del rapporto 
con i socialisti e preoccu- 
pato del rischio che si arri- 
vi «in silenzio» alla repub- 
blica presidenziale. Come 
giudica il rapporto Dc-Psi e 


le preoccupazioni dell’o- 


norevole De Mita? 


«Sui rapporti con i sociali- 


sti, il problema non è di 
una sola componente della 
Dc, tanto è vero che il se- 
gretario Forlani se ne è fat- 
to carico e ha detto che 
questo problema riguarda 
complessivamente tutto il 
partito. Come abbiamo ri- 
petuto sempre c'è un 
aspetto che riguarda i rap- 
porti nell'immediato e un 
altro che riguarda il loro 
sviluppo nell’avvenire 
quando probabilmente noi 
e i socialisti potremmo di- 
ventare forze alternative. Il 
problema è di non confon- 
dere i due tempi e di esse- 
re capaci di vivere le re- 


Critiche da tutte le parti, Democrazia cristiana compresa 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
convocato a Roma i vertici 
degli uffici giudiziari di Pa- 
lermo per il 14 settembre. 
Sarà l’inizio della «sfilata dei 
veleni» a Palazzo dei mare- 
scialli, dove verranno ascol- 


«tati almeno una ventina di 


giudici nel tentativo di veder 
chiaro nelle ultime vicende 
di attentati, lettere anonime 
ed impronte, talpe e intercet- 
tazioni telefoniche. 

Non ha certamente contri- 
buito a raffreddare il clima 
della vigilia l'uscita del mini- 
stro del Lavoro Carlo Donat 
Cattin alla Festa dell’Amici- 
zia di Montecatini: «Non può 
essere che tutti i magistrati 
dell’isola siano siciliani — 
ha affermato l'esponente de- 
mocristiano —, perché si sa 
che le famiglie mafiose, tut- 
te, fanno studiare qualcuno 
che poi diventa magistrato. E 
così va a finire che i giudici, 
come dice il proverbio, fanno 
uscire di galera quelli che gli 
sbirri mettono dentro», 

Cosa. ne pensano i magistrati 
siciliani impegnati nella lotta 
alla mafia? ll presidente del- 
la Corte d'appello di Paler- 
mo, Carmelo Conti, che sarà 
tra i primi ad essere ascolta- 
to il 14 settembre dalla com- 
missione e dal Comitato anti- 
mafia del Csm, in seduta 
congiunta, ha ieri replicato 


seccamente: «In quella sede‘ 


darò la giusta risposta a no- 
me. di ‘tutta la magistratura 
siciliana — ha detto la mas- 
sima autorità degli uffici giu- 
diziari di Palermo — magi- 
Sstratura che con i suoi marti- 
ri ha già liquidato afferma- 
zioni ingenerose e qualun- 
quistiche, da qualunque par- 
te esse provengono». 

Il presidente del tribunale di 
Palermo, Antonino Palmeri, 
che sarà anche lui a Palazzo 
dei marescialli, giovedì 14, 
ha definito «paradossale e 
non assistita da grande logi- 


Carlo Donat Cattin e Luciano Violante 


ca» l’affermazione di Donat 
Cattin. Le dichiarazioni del 
ministro, inoltre, sono «inop- 
portune», pe Palmeri, «per- 
ché pronunciate in un mo- 
mento in cui c'è bisogno di 
ricostruire attorno alla magi- 
stratura il prestigio e il con- 
senso che il popolo le ha 
sempre riconosciuto». 

Le reazioni al Consiglio su- 
periore della magistratura 
sono più caute. Ma altrettan- 
to ferme. «Il problema della 
lotta alla mafia non si risolve 
”’eriminalizzando” i magi- 
strati siciliani e solo, poi, 
quelli che operano in Sici- 
lia», ha dichiarato al nostro 
giornale Marcello Maddale- 
na. ll presidente del Comita- 
to antimafia del Csm ha con- 


.tinuato: «E poi è profonda- 


mente errato e denigratorio 
addebitare in via generaliz- 
zata alla magistratura le 
scarcerazioni degli arrestati 


dalla polizia. | casi eccezio- 
nali sono pur sempre possi- 
bili e quando sono stati sco- 
perti in magistratura sono 
stati repressi dalle stesse 
istituzioni giudiziarie con 
una severità che non trova 
certamente riscontro nelle 
altre pubbliche istituzioni». 
Per quanto riguarda le scar- 
cerazioni facili, Maddalena 
ha precisato che «sarebbe 
meglio che gli organi legisla- 
tivi facessero una riflessione 
su sé stessi e sulle scelte 
che hanno fatto e continuano 
afare». 

Sulla presa di posizione di 
Donat Cattin, un commento è 
arrivato anche dal giudice 
Vito. d'Ambrosio, membro 
della commissione discipli- 
nare del Csm: «Spero che il 
suo intervento infelice non 
sia un accenno della sua po- 
sizione sul caso Palermo — 
ci ha dichiarato —. Ed ha ag- 
giunto: quando al Consiglio 


nazionale Dc si disse che 
qualcuno ha preso un colpo 
di sole, forse era vero». 

Sul piano politico, le reazioni 
e i commenti alla sortita del 
ministro del Lavoro sono sta- 
ti ugualmente concordi. 
Sconfessione ufficiale della 
Dc, accuse di razzismo da 
parte dei comunisti, fino alla 
richiesta di dimissioni avan- 
zata dai repubblicani. Il mini- 
stro Antonio Gava si è trince- 
rato, invece, dietro ad un di- 
plomatico «no comment». 

Un ministro della Repubblica 
che dice queste cose non ha 
capito nulla della mafia—ha 
detto Leoluca Orlando e 
Montecatini — in realtà la 
mafia è, a Milano e a Roma; 
dentro le istituzioni e ha il 
volto delle istituzioni». «E' 
singolare che se ne faccia 
una questione geografica», 
ha sottolineato il sindaco di 
Palermo. 

«Ci sono magistrati che fun- 
zionano e magistrati che non 
funzionano — ha dichiarato 
il comunista Luciano Violan- 
te — finora il magistrato che 
ha reso più servizi alla ma- 
fia, dal punto di vista oggetti- 
vo e senza intenzione, cre- 
do, è stato Corrado Carneva- 
le». E il segretario regionale 
siciliano del Pci, Pietro Fole- 
na, ha rincarato: «Il caso è 
disperato. Ecco un ministro 
razzista doc». Altrettanto 
seccamente, il repubblicano 
Giorgio Covi ha chiesto le di- 
missioni del ministro. Anche 
se da piazza del Gesù era ar- 
rivata ieri mattina una specie 
di sconfessione ufficiale per 
Donat Cattin: «La magistra» 
tura siciliana ha dato troppe 


‘prove di imparzialità e abne- 


gazione — ha dichiarato Vin- 
cenzo Binetti, responsabile 
del dipartimento problemi 
dello Stato della Dc —, nella 
lotta contro la mafia, per po- 
ter avere dubbi sulla sua cor- 
rettezza ed autonomia. Va ri- 
badito un convinto atto di fi- 
ducia della Dc verso la magi- 
stratura isolana». 


— Arriva 


Antonio Gava 


sponsabilità dell’oggi pre- 
parandosi con serietà al- 
l'eventualità di un confron- 
to più diretto tra socialisti e 
democratici cristiani. 

C'è dunque un'esigenza di 
cambiare qualcosa nella 
De. 

«Bisogna attrezzare il par- 
tito a seguire le due cose 
che ho detto e queste sono 
le ragioni per cui non ab- 
biamo voluto il doppio in- 
carico, perché il governo 
deve svolgere la propria 
azione per l'immediato 
mentre l'elaborazione del- 


la linea del partito deve es- 
sere un fatto a sua volta au- 
tonomo e proiettato in tem- 
pi più lunghi». 

Resta la preoccupazione di 
De Mita che dietro l'angolo 
possa esserci la repubbli- 
ca presidenziale. 

«Questa preoccupazione 
non esiste. Non c'è stato un 
solo democristiano a favo- 
re della repubblica presi- 
denziale. Anche chi sostie- 
ne nel partito l'elezione di- 
retta del sindaco l’ha moti- 
vata dicendo che serve 
proprio a escludere quella 
presidenziale. Lei è stato 
fra i promotori del «grande 
centro», un'operazione po- 
litica che è poi risultata vin- 
cente al congresso nazio- 
nale di febbraio. Che giudi- 
zio ne dà? «Sono stato fra i 
promotori nel procedere 
almeno a una semplifica- 
zione della vita interna del 
partito. Ho collaborato con 
De Mita per cercare di su- 
perare le correnti così co- 
me erano e per costruire 
un fatto nuovo al quale 
avrei aderito riconoscen- 
done la leadership allo 
stesso De Mita. Quando lui 
ha dichiarato che ritornava 
nella propria. corrente, 
avendo io nel tempo diroc- 
cato la vecchia casa, ho 
pensato perlomeno di pro- 
cedere a una semplifica- 
zione interna mettendo in- 
sieme tutti quelli che più o 
meno la pensano nello 
stesso modo, così come 
stanno insieme nella sini- 
stra tutti quelli che più o 
meno la pensano nllo stes- 
so modo». 

Qual è, dopo Lavarone, il 
rapporto con, la sinistra? 
«Abbiamo sempre ritenuto 
il rapporto con la sinistra 
indispensabile per una po- 
litica profiqua per il partito. 
Come sappiamo che da so- 
li non siamo esaustivi nella 
rappresentanza della Dc, 
così non è esaustiva la si- 
nistra da sola. Quindi sola- 
mente da una collabora- 
zione con tutti, possiamo 
esprimere unitariamente 
la linea più forte e consi- 
stente della Dc. 


MONTECATINI — Non baste- 
rà certo per affrontare e su- 
perare l'emergenza droga 
ma la nuova legge sulle tos- 
sicodipendenze è indispen- 
sabile e urgente. La solleci- 
tano le comunità terapeuti- 
che, la vogliono gli organi- 
smi di polizia impegnati sul 
fronte dello spaccio, la recla- 
ma l'opinione pubblica e an- 
che il mondo politico è con- 
Vinto che serva. Eppure la 
nuova legge non arriva e le 
prospettive per quanto ri- 
guarda la sua approvazione 
non sono rosee. Come ha 
spiegato il senatore Giorgio 
Covi, presidente della. com- 
missione giustizia del Sena- 
to, durante il dibattito su 
«Ancora droga» organizzato 
nell’ambito della Festa del- 
l'amicizia, l'esame del prov- 
vedimento — rimasto bloc- 
cato per la crisi di governo 
— riprende in commissione 
il 14 settembre, ma il 1.0 otto- 
bre al Senato inizia la ses- 
sione di bilancio e dovrà es- 
sere momentaneamente ac- 
cantonato. 

Così il ministro degli Interni 
Antonio Gava, concludendo 
il dibattito, ha lanciato una 
proposta-appello: «Lavoran- 
do a tappe forzate e utiliz- 
zando, se necessario, anche 
la domenica si può arrivare 
all'approvazione del provve- 
dimento in aula entro il 1.0 
ottobre in modo poi da utiliz- 
zare la sessione di bilancio 
al Senato per farlo passare 
alla Camera. Chiedo a tutti di 
non tirarsi indietro». 

Poco prima, applauditissi- 
ma, la senatrice Rosa Russo 
Jervolino, ministro per gli Af- 
fari sociali, aveva spezzato 
una lancia a favore della leg- 
ge: «E' impossibile andare 
nelle comunità, parlare con i- 
tossicodipendenti e con le 
loro famiglie, continuare a 
dire che stiamo per decidere 
e non decidere mai. La cosa 
peggiore è non scegliere». 
«Ancora droga» ha detto so- 
prattutto tre cose. La prima, 
già ricordata, è che la nor- 
mativa .del 1975 è ampia- 
mente superata e che quindi 
occorre davvero una nuova 
legge. Su questo sono d'ac- 
cordo operatori laici come 
Vincenzo Muccioli e religiosi 
come don Piero Gelmini e 
don Antonio Manzi anche se 
non si aspettano certo mira- 
coli. La seconda è che in ca- 
sa democristiana tutti sono 
d'accordo nella non liceità 
dell’uso di droga ma non si 
Va oltre la proposta di san- 
zioni amministrative nei con- 


Rosa Russo Jervolino e 
Vincenzo Muccioli 


fronti dei drogati. «La libera- 
lizzazione e il ricorso al car- 
cere sono estremi che si toc- 
cano», ha spiegato il delega- 
to nazionale giovanile Simo- 
ne Guerrini mentre per il se- 
natore Mario Condorelli, re- 
latore sulla nuova legge, es- 
sa «non è repressiva. Preve- 
de invece strumenti di pres- 
sione psicologica per spin- 
gere il consumatore ad ac- 
cettare di curarsi», 

Terza ed ultima cosa, certo 
non ultima. La situazione in 
Italia è gravissima. Lo testi- 
moniano, per esempio, le ci- 
fre fornite dal generale Pie- 
tro Sotgiu, direttore del ser- 
vizio centrale antidroga. In 
dieci anni le operazioni con- 
tro il traffico di droga sono 
passate da 2900 a 16 mila 
700, i sequestri di eroina da 
67 chili a 576, di cocaina da 


FRIULI-VENEZIA GIULIA, LA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Donat Cattin nel ciclone | Regione, è rinvio al 20 


Ancora irrisolta la crisi, chiesto lo slittamento da Bulfone (Psi) 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Tutto scontato, 
tutto previsto. Il consiglio re- 
gionale è stato rinviato al 20 
settembre prossimo. Il Friuli- 
Venezia Giulia aspetterà an- 
cora il suo presidente e la 
sua giunta. Nessuna sorpre- 
sa neanche sulla «paternità» 
dello slittamento. L'ha chie- 
sto infatti il capogruppo so- 
cialista Bulfone, secondo un 
copione già noto alle segre- 
terie. Per questi e per altri 
motivi, le uniche novità di ie- 
ri, nell'aula, hanno rischiato 
di essere il. civettuolo codino 
di Giorgio Cavallo (Dp) e i 
pepati «distinguo» del repub- 
blicano Barnaba. 

La. cronaca si limita allo 
scarno dibattito che ha fatto 
seguito alla richiesta sociali- 
sta. Un confronto a più voci 
apparentemente più tollera- 
to che sentito. Ha aperto, co- 
me detto, Bulfone. Neanche 
il tempo di chiedere l’aggior- 
namento che già i due consi- 
glieri della Lista verde scal- 
pitano. Rossi contesta ver- 
balmente «la tracotanza di 
alcune forze politiche che 
tengono in ostaggio il consi- 
glio», Wehrenfennig fa addi- 
ritura l’uomo sandwich sro- 
tolando manifesti. «Ogni bel 
gioco dura poco» e «La de- 
mocrazia non è spartizione 
del potere», recitano i due ta- 
zebao. Poi i verdi lasciano 
per protesta l'aula. 

Subentra Cavallo (Dp), che 
ne ha per tutti. Si pronuncia, 
ad esempio, contro l'ipotesi 
di «una maggioranza-spaz- 
zatura, che raccatti chi non 
ha più niente da dire». O con- 
tro la scioltezza con la quale, 
a suo dire, la giunta regge 
l’ordinaria amministrazione 
e che gli fa parlare di «banda 
di allegri malandrini». «Alle- 
gri non siamo di certo», ri- 
sponde poco dopo Barnaba 


Il socialista Bulfone e il de Longo 


(Pri) sfoderando la miglior 
battuta della mattinata. Non 
resterà l’unica. Il repubblica- 
no se.la prende infatti con «i 
molti, troppi che intendono 
assegnare un ruolo al parti 
to», rifiuta ipotesi di «vassal 
laggio» nei confronti di alcu- 
na forza politica, si dimostra 
scettico e critico sulla crisi, 
«che l’opinione pubblica non 
capisce e non segue». Una 
piccola crepa nella vecchia 
maggioranza, ma anche un 
messaggio agli alleati: non 
provate neanche a lasciarci 
fuori. 

Sfilano in rapida sequenza 
Vivian (Verdi), che parla di 
crisi «inevitabile» ma antici- 
pa un appoggio a chi rispet- 
terà «i 10 comandamenti ver- 
di» e Cisilino (Psdi) secondo 
il quale aprire formalmente 
la crisi «è stato un errore che 
si poteva evitare». Cecovini 


(LpT) fa invece capire chia- 
ramente che la Lista starà a 
guardare. Non è cosa sua. 
Un eventuale ingresso nella 
maggioranza, precisa, dovrà 
però essere trilaterale e in- 
teressare dunque Regione, 
Provincia e Comune di Trie- 
ste. Pirotecnico e divertente 
Il successivo intervento di 
Giacomelli (Msi - Dn) che ri- 
duce tutta la vicenda delle 
Spartizioni a una «battaglia 
delle gomme di scorta». An- 
che il cosiddetto accordo sul 
programma non sarebbe al- 
tro che «lo spolverino che 
copre l’accaparramento del- 
le poltrone», 

De Agostini (Mf) preferisce 
invece chiamarsi fuori. E’ 
contrario al rinvio «perché 
scorretto» e fa dunque ap- 
pello alla sensibilità dei sin- 
goli consiglieri. L'entrata 
nella maggioranza può at- 
tendere. Viezzi (Pci) ribadi- 


sce. posizioni notissime. 
Compare, per la millesima 
volta, l'aggettivo «indecen- 
te», ma anche un ordine del 
giorno del gruppo comunista 
che esorta il presidente So- 
limbergo a riconvocare il 
consiglio entro il 12 settem- 
bre. A 

Ecco Bulfone, attesissimo. 
Ed ecco i suoi punti fermi. La 
crisi: era «latente», ed anzi si 
è dato segno di responsabili- 
tà, approvando alcune leggi 
ele variazioni di bilancio pri- 
ma di aprirla ufficialmente. Il 
sistema elettorale: è diven- 
tato un. «appesantimento», 
perché avere 7 gruppi mono- 
cellulari su 13 rende proble- 
matiche le relazioni tra i par- 


‘ titi. Le beghe interne al Psi: 


tante teste, tante idee, venti- 
la asciutto. 

Risposta immediata da Lon- 
go (Dc) sul tema «chi lascia 
la via vecchia per la nuova... 
». L'esponente scudocrocia- 
to ribadisce che l'obiettivo 
della Dc è la riconferma del- 
l’esapartito, «con un even- 
tuale allargamento su base 
programmatica». Le difficol- 
tà sono insorte proprio per- 
ché si cerca di dare alla Re- 
gione un governo forte e sta- 
bile, una maggioranza dalla 
chiara fisionomia. ll rinvio, 
conviene Longo, può essere 
opportuno. 

E così accade, con il voto 
contrario di Pci, Dp, Mf e Msi- 
Dn. Si astengono i Verdi, non 
votano, in quanto assenti, gli 
esponenti della Lv. Unici 
scampoli di protesta quelli 
del Pci, che voleva si votasse 
sul suo ordine del giorno. Ma 
la richiesta di rinvio, precisa 
la presidenza, era arrivata 
prima. Appuntamento al 20 
settembre. Sarà l'atto finale? 
Questo pomeriggio, a Udine, 
è già tempo di consultazioni 
Dc-Psi. Le grandi manovre 
possono riprendere. 


16 chili a 611, gli spacciatori 
denunciati da 5 mila a 18 mi: 
la. | morti per droga sono 
stati 129 nel 1979, 804 lo 
scorso anno, 607 in questi 
mesi dell’89. «La Colombia è 
anche qui» ha osservato Sot: 
giu. 

Gava ha poi sottolineato che 
«si è progressivamente ab: 
bassata l’età di accesso alle 
esperienze di tossicodipen: 
denza ed è anche venuta in 
parte meno la gradualità tra: 
dizionale di passaggio dalla 
droga leggera alla droga pe: 
sante, al punto che non è dif 
ficile riscontrare drammati 
camente situazioni di ragaz 
zi e ragazze di 13-14 anni già 
dediti all’uso di eroina». 

Il ministro dell'interno ha 
quindi affermato che le co? 
munità terapeutiche «di fattQ 
svolgono una funzione pub? 
blica». Dall’aumento dellé 
quantità di sostanze stupefa: 
centi sequestrate si ces 
un aumento dei consum 

«C'è un costante aumento 
della cocaina — ha detto !! 

ministro dell'Interno — sul 
mercato dello spaccio, men? 
tre si mantengono a livelli 
elevati sia l'eroina sia le dro; 
ghe leggere». 

Gava ha risposto anche ad 
alcune domande dei giorna: 
listi sulla criminalità orga? 
nizzata. Gli è stato chiesto s@ 
andrà a Reggio Calabria, pef 
verificare la situazione nelle 
regioni dopo l'omicidio di Li: 
gato. «Di solito vado sempré@ 

— ha detto —. Non riesco # 

capire per quale ragione noff 

dovrei andare questa volta. 

Certamente la situazione è 

grave e quindi mi incontrerò 

con i responsabili dell'ordi* 

ne pubblico in quella regio” 

ne». Ma perché, gli è stato 

chiesto, dopo l’omicidio di 

Ligato, non ha sentito l’esir 

genza di andare in Calabria? 

«Ho mandato immediata’ 

mente l'alto commissario Si 

ca — ha rispostoGava— iN 

rappresentanza del ministe” 

ro degli Interni e del ministr0 

degli Interni». 

Gava infine ha annunciato 

anche un prossimo provve” 


dimento contro le «scarcera?! 


zioni facili». «Voglio toglier@ 
— ha detto —la discrezionar 
lità ai magistrati di concede” 
re permessi a chi si è mac? 


chiato di delitti di mafia, ser 


questri di persona e traffico 
di droga». Le restrizioni del 
permessi ai detenuti, sarà. 
oggetto di un'iniziativa con 
cordata con il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli. 


|_ FLASH | 
Disgelo 
Psi-Pci 


ROMA — Segnali di di- 
sgelo'tra via del Corso e 
Botteghe Oscure. L’«A- 
vanti» di oggi pubblica, 
infatti, con uno «strillo» a 
cinque colonne in prima 
pagina una lunga intervi- 
sta a Piero Fassino della 
segreteria nazionale del 
Pci, uno degli uomini più 
vicini ad Achille Occhet- 
to. Quella a Fassino è la 
prima intervista a un 
esponente di punta del 
Pci che appare sul quoti- 
diano socialista negli ul- 
timi anni. 


Una giunta 
Dc-Msi-ex Pci 


TARANTO — E' stata 
eletta la muova giunta 
provinciale di Taranto 
sostenuta da 10 dc, 3 
missini, 2 indipendenti 
ex Pci e un dissidente 
Pri. Presidente è Cosimo 
Fretta, il quale nei giorni 
scorsi è stato espulso 
dal partito comunista do- 
po che il 9 agosto era 
stato eletto a sorpresa! 
con i voti di consiglieri 
della Dc, del Msi-Dn e 
del Pci. A quella stessa 
maggioranza ha aderito 
oggi l'esponente repub- 
blicano. 


Pr, Bonino 
presidente 


ROMA — Emma Bonino 
è il nuovo presidente del 
partito radicale: per ac- 
clamazione il Consiglio 
federale l’ha eletta al po- 
sto di Bruno Zevi, dimis- 
sionario perché in disac- 
cordo con Pannella sulla 
gestione «dittatoriale» 
del Pr, che sarà affidato 
a un «quadrumvirato» 
(segretario, presidente @ 
tesoriere, presidente del 
Cf) che lo gestirà con 
pieni poteri. 


ù 
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LA DROGATA UCCISA A NAPOLI 
| Chiaiutò il folle omicida 
| atrasportare la valigia? 


NAPOLI — Un giallo che si risolve, un giallo che si complica. 
E' il caso della «donna nella valigia», relativo all'uccisione di 
Silvana Antinozzi, una 35enne tossicomane, ammazzata con 
quindici colpi di coltello da cucina, messa in una valigia poi 
«depositata» a Marechiaro nel pomeriggio di domenica sen- 
za che nessuno abbia visto il «postino» di tale macabro far- 


Mario Del Gamba 


FIRENZE — Sul tenebroso 
passato di Andrea Rea 
(nella foto), il presunto 
omicida di Napoli emergo- 
no confusi ricordi che ci ri- 
portano indietro di quattro 
anni quando-l'ambiguo 
personaggio ebbe a incro- 
ciarsi con:l'inchiesta infi- 
nita sul «mostro di Firen- 
ze». Sono ricordi che ri- 
salgono all'autunno del 
1985 quando gli inquirenti 
indagavano a 360 gradi 
sull’ennesimo duplice de- 
litto del maniaco delle 
coppiette. 

L'8 settembre lo spietato 
| assassino aveva colpito 
nuovamente massacran- 
do, ai margini di un bosco ‘ 
sulla collina degli Scopeti, 
due turisti francesi, Nadi- 
ne Mauriot e il fidanzato 
Jean Michel Kraveichvil, 
sorpresi in un atto d'amo- 
re nella tenda canadese 
eretta a. pochi metri dalla 
strada provinciale. 

Nella caccia che si era 
scatenata al mostro gli in- 
quirenti indagarono an- 
che su Andrea Rea. Pare 
che in quel periodo il gio- 


A FIRENZE NELL’85 
Fu creduto il mostro 


Nelle indagini sulle coppiette uccise 


vane napoletano sì trovas- 
se in Toscana, forse in cu- 
ra in una clinica privata o 
ospite di una comunità te- 
rapeutica per il recupero 
dei tossicodipendenti. 

Sta di fatto che nell’archi- 
vio della Sam (la squadra 
antimostro) fu. registrata 
‘anche una scheda relativa 
ad Andrea Rea e annotato 
il numero di targa della 
«Vespa» che pare fosse 
stata segnalata anche nel- 
la zona degli Scopeti. 

Ma gli accertamenti su 
Rea (la cui identità peral- 
tro fu al centro di equivoci 
per casi di omonimia) non 
dettero risultati tali da.ri- 
chedere altri approfondi- 
menti. 

Anche ieri, quando da Na- 
poli sono giunte richeste 
su possibili connessioni 
fra l'omicidio di Silvana 
Antinozzi e i delitti del 
«mostro di Firenze», gli in- 
quirenti fiorentini si sono 
mostrati assai scettici. 
«Per quanto ci riguarda le 
indagini condotte su An- 
drea Rea dopo l’ultimo du- 
plice omicidio attribuito al 
maniaco delle coppiette 
sono risultate assoluta- 
mente irrilevanti... ». 


dello. i 


Un giallo durato:poche ore, perché lunedì sera polizia e cara- 
binieri hanno fornito l’identità del presunto omicida (peraltro 
non ancora arrestato e nemmeno colpito da un provvedimen- 
to giudiziario). La pista seguita, dunque, sarebbe quella che 
porta ad Andrea Maria Rea, 33 anni, laureato a pieni voti, ma 
anche colpito da malattie nervose che lo hanno portato più 


volte incase di cura. 


Contro di lui ci sarebbero molti indizi e alcuni precedenti 
penali specifici, come la denuncia per la tentata violenza eil 
tentato omicidio di una turista finlandese a Ischia nell’83 e 
successivamente l'aggressione ad una donna del Vomero 
nell'87. Due episodi che hanno segnato profondamente la 


. Vita di questo ragazzo proveniente da una «normale» fami- 


glia anche benestante, visto che per l’ultimo episodio, rico- 
nosciuto incapace di intendere e di volere, è stato quasi due 


anni in ospedale psichiatrico. 


Contro Andrea Maria Rea ci sarebbero alcuni indizi, è stato 
ricoverato in una comunità di Marina di Ischitella nella quale, 
nello stesso periodo c'è stata anche la ragazza assassinata, 
il giovane sarebbe stato visto in compagnia della vittima nei 
Pressi della sua abitazione, dove poi è avvenuto il delitto, il 
Motorino sul quale qualcuno ha notato due persone con una 
valigia sarebbe dello stesso tipo di quello di proprietà del 
trentatreenne. Quarto indizio Rea è scomparso da casa dalle 


15 di domenica. 


E assieme a lui i carabinieri e la polizia cercano anche un 
altro giovane, incensurato, il secondo occupante del motoci- 
Clo. Rea, ufficialmente, viene cercato come «importante» te- 
Stimone, ma se è lui il presunto colpevole, chi è | uomo che lo 
ha aiutato a portare a Marechiaro la pesante valigia? Un mi- 


Stero fittissimo. 


Non aiuta certo il lavoro degli inquirenti il coltello usato per 
Uccidere la donna: ha il manico zigrinato ed è quindi impossi- 


bile rilevare le impronte. 


MILANO. 


«Non fatevi ridere» 
Il sindaco riprende gli assessori 


MILANO — Il sindaco di Milano Paolo Pillitteri ha dato 
Una robusta tirata d'orecchie, prima per lettera e ieri 
ricevendoli nel suo ufficio, ad alcuni assessori e presi- 
denti di società municipalizzate, rei, a suo avviso, di 
aver promosso campagne pubblicitarie eccessive, inuti- 
li, realizzate «scimmiottando» il linguaggio dei detersi- 
vi, senza fornire ai cittadini informazioni reali e secondo 


Uno stile municipale. 


Senza andare troppo per il sottile, Pillitteri ha chiamato 
direttamente in causa l'assessore al traffico, il comuni- 
sta Augusto Castagna, e il presidente dell’Amsa (nettez- 
za urbana), Antonio Brambilla, accusando le loro inizia- 
tive pubblicitarie di avere «ormai raggiunto la soglia 
della risibilità». Il primo, secondo il sindaco, per convin- 
cere i cittadini a usare i mezzi pubblici si è servito di 
«appelli, esortazioni, inviti, giochi di parole» di «discuti- 
bile utilità». Viceversa l'assessore si sarebbe dovuto 
preoccupare di comunicare agli automobilisti, in parti- 
colare ai pendolari, che la città è piena di cantieri e 
avventurarsi in macchina anziché usare i mezzi serve 
solo a logorare nervi e polmoni e a far perdere tempo a 


tutti. 


Non meno drastico Pillitteri è stato con il responsabile 
della nettezza urbana: «Un altro esempio di comunica- 
zione inutile — ha scritto e ribadito ieri — è la campa- 
gna dell'Amsa che dice di essere il servizio di pulizia 
della città. Eppure tale servizio è dovuto, perché già 
pagato in tasse dai contribuenti». 


INDAGINI 


Risultano assai modeste 
le «fortune» di Ligato 


Dall’inviato 


Lorenzo Bianchi 


REGGIO CALABRIA - «Ho in- 
caricato il nucleo centrale 
anticrimine di indagare sul- 
l'attività di Lodovico Ligato a 
Romae in Calabria negli ulti 
mi cinque o sei. anni». Il so- 
Stituto procuratore Bruno 
«Giordano comincia a dirada- 
re le cortine fumogene che 
per giorni hanno coperto la 
sua inchiesta. «E chiaro - 
aggiunge - che ricostruendo 
il quadro nel quale è avvenu- 
to il delitto non si può pre- 
scindere dal suo ruolo di 
presidente delle Ferrovie. 
Ma, nori voglio fare doppioni. 
Ho chiesto un'indagine cono- 
scitiva e mirata per vedere 
tutto quello ‘che riguarda la 
Calabria». Nello studio del- 
l'ex' presidente’ delle Ferro- 
vie i carabinieri hanno trova- 
to una planimetria importan- 
fe. Riguarda lo spostamento 
della stazione di Reggio e 
l'interramento di un lungo 
tratto di linea, un hodo cru- 
ciale dei lavori per centinaia 
di miliardi che nei prosssimi 
anni cambieranno il volto 
della città. 
Dopo la concitazione caotica 
dei primi giorni l'inchiesta 
sembra essersi assestata su 
binari precisi. Vuol dire che 
non si brancola più nel buio? 
Il giudice non ha nessuna vo- - 
glia di lasciarsi andare a fa- 
cili ottimismi: «Abbiamo 
Semplicemente dato un ordi- 
he alla nostra attività, ma 
hon siamo arrivati ancora a 
Nulla che ci conduca alla 
Causa o al mandante del de- 
litto». A 
| buchi neri da riempire sono 
toi Ussimi, Resta ancora fit- 
| OdL ero sul patrimonio di 
di Tao Ligato. La Guardia 
A ioraNza ha comunicato nei 
giorni scorsi i i 
primo so ! a Giordano il 
Mmario esito dei 


suoi tentativi di capire quali 
fossero le fortune dell'ex 
manager di stato. Il risultato 
è modesto, | beni al sole di 
Ligato sono due apparta- 
menti: uno molto ampio e si- 
gnorile in via Cuzzocrea, 
una strada vicina all’antico 
castello aragonese, e uno in 
periferia, in via Cardinale 
Portanova, nella zona dell’o- 
Spedale. Per il secondo Liga- 
to stava pagando ancora le 
rate di un vecchio mutuo. Il 
Primo invece era stato rica- 


vato accorpando diversi al- 
loggi. Nei mesi scorsi l'ex 
presidente delle Ferrovie lo 
aveva frazionato di nuovo e 
ne aveva ceduta una parte. 

Le Fiamme gialle, per ora, 
sono riuscite a scovare sol- 
tanto un tipico patrimonio 
piccolo borghese. La casa di 
vacanze affacciata sulla 
spiaggia di Bocale Secondo 
è intestata alla sorella della 
moglie di Ligato. L'abitazio- 
ne romana della famiglia, in 
via Clotilde 7, vicino a Piazza 


| del Popolo e lo studio in cor- 


so d'Italia sono affittati. L'u- 
nica auto, una Volkswagen 
cabriolet nera fabbricata nel- 
l'ormai lontano 1975, è della 
moglie di Ligato Nuccia 
Mammana. La sontuosa villa 
di Ischia appartiene alla So- 
gefimm, una società a re. 
sponsabilità limitata ammi- 
Nistrata dal figlio maggiore 
Enrico, di 26 anni. Nelle 
prossime settimane sj inda- 
gherà anche all'estero, 

Nonostante le ricerche affan. 
nose, la polizia e i Carabinie- 
ri non sono riusciti a trovare 
neppure l’ombra di Una cas- 
setta di sicurezza, «Lavoria- 
mo - commenta Giordano - 
su un terreno già arato» AI- 
lude alle decine gi perquisi- 
zioni subite da Ligato duran- 
tei vari processi che gli sono 
piombati addosso dallo 
scandalo delle lenzuola d’o- 
ro in poi. Il Procuratore Giu- 
liano Gaeta ha rivelato che 
l'ex presidente delle Ferro- 
vie era interessato «all’ac- 
quisto di beni». «Non posso 
confermare - si Schermisce 
Giordano - è una delle tante 
ipotesi». Per l'ennesima vol- 


‘ ta si conferma l'andamento 


ondivago delle indagini, aj. 
talena di verità affermate è 
smentite, di incertezze e for. 
se anche di avventurosi bal. 
lon d'essai. 


III 


Ì 


Il 4 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Silvestro Berdon 
Addolorati ne danno il tri 
annuncio le figlie NADINE 
NEVIA, i generi MARIO e 
WILLY, le nipoti ALESSAN- 
DRA e LARA, la sorella CI- 
RILLA, il fratello NICOLA, la 
Mupote LIVIA ei parenti tutti. 

funerali avranno luogo gio- 
vedi. 7 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 


per la Chi i i 
della CHubÈ di San Giuseppe 


San Giuseppe, 6 settembre 1989 


Partecipano al dolore la con- 

ROCHE GRAZIELLA VO- 
AS pete 

DRUZIZR Miglie FORNO, 


Trieste, 6 Settembre 1989 


4) 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Baldissera 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia MARISA, il genero 
ERMANNO, la nuora ANNA, 
le nipoti ERIKA e LOREDA- 
NA, la cognata EMMA, ROSI 
ROSANNA parenti e cono- 
Scenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
Spedale Maggiore. 


Trieste, 6 settembre 1989 
ZZZ SII 


III ANNIVERSARIO 


Don Dario Chalvien 


La sorella, i nipoti tutti lo ricor-, 


dano. 


Trieste, 6 settembre 1989 


TIIANNIVERSARIO 


| Presidente, consiglio direttivo, 
tecnici, atleti e soci della POLI- 
SPORTIVA CHIARBOLA ri- 
cordano con immutato affetto il 
loro fondatore 


Don Dario Chalvien 


Trieste, 6 settembre 1989 | 


Si è spento improvvisamente 


Luciano Bussi 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie VILMA, la figlia ORIET- 
TA con NINO, il figlio PAOLO 
con DENIS e i nipoti MAURO, 
RAFFAELLA, PAOLA, LU- 
CIANA, ELISABETTA, le co- 
gnate e i nipoti. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella del Mag- 
giore per il duomo di Muggia. 


Non fiorì ma opere di bene 
Muggia, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
LINA FRAUSIN e i nipoti 
SERVIO e MARIELLA CIVI- 
LIA. 


Muggia, 6 settembre 1989 


I dipendenti della ditta «MEC- 
CANONAVALE» partecipano 
al lutto per la scomparsa del 


COMMENDATOR 
Luciano Bussi 


per lunghi anni stimato datore 
di lavoro. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto: 
= DORINA e ALDO COLO- 
I i 

— GIANNA e FRANCO 
FRAUSIN 

— LILIANA e FRANCESCO 
URZI 

— EGLE e ITALO PRE- 
GARC 


Muggia-Trieste, 
6 settembre 1989 


Si associano le famiglie: 
— PTACZEK 

— BENVENUTI 

— DOMENEGHETTI 


Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto MARINO 
BUSDON e famiglia. 


Muggia, 6 settembre 1989 


Partecipano al dolore di 
ORIETTA i cugini MAHDIA, 
I asco: CYNTHIA, ALES- 
SIA. 


Muggia, 6 settembre 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto l’amico SERGIO DEI 
ROSSI. 


Trieste, 6 settembre 1989 3 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co PAOLO: ATTILIO TRAN- 
QUILLINI e famiglia. 


Trieste, 6 settembre 1989 


ROBERTO, LICIA, MAR- 
ZIA, IOLANDA IULIANO, 
unitamente ai collaboratori del-. 
| | l'agenzia generale Lloyd Adfri 
tico di assicurazioni, sono vici; 
all'amico PAOLO e ai familiari 
tutti in questo triste momento. 


Trieste, 6.settembre 1989 


Si associa al lutto: 
— famiglia ing. IMPROTA 
Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto i titolari e i 
collaboratori del ristorante Lo- 
canda Mario, 


Trieste, 6 settembre 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
i nipoti DI o TIBERIO 
COSULICH e le famiglie FR- 
MINIO e GIANNI BUSAT- 
TO, LUIGI TRISCOLI, CAR. 
LO BRADASSI. 

Trieste, 6 settembre 1989 

I dirigenti dell’A.S. COSTA- 
LUNGA partecipano al dolore 
di PAOLO. 

Trieste, 6 settembre 1989 


ULIANO e RENATO PUL- 
ci partecipano al dolore del- 
la famiglia per la perdita dell’a- 


mico 
COMM. 
Luciano Bussi 


Trieste, 6 settembre 1989 


SERGIO e LIVIANA co- 
STANZO partecipano al dolore 
della famiglia de 

CAV 


‘. Luciano Bussi 


per la dolorosa Scomparsa. 
Muggia, 6 settembre 1989 


e MARZIA MISCIO- 

ei associano al lutto dei 

familiari. 

Muggia, 6 settembre 1989 
ecipano a! lutto famiglie: 

STEFANI. SI, ZACCA- 

RIA e FELLUGA, 

Muggia, 6 settembre 1989 


Partecipano MIRNA e GIU- 

SEPPE. 

Muggia, 6 settembre 1989 
— 


.l Si associano al lutto ADI 
SIURATARLAO, © ADI e 


Trieste, 6 settembre 1989 


Nel XV sn iersario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma h 

N.D. 


Elena de Fontana 
ved. Magnan 


INA e GINO x ji 
TRAI mento affetto, ricordano 
ina Sodi-Magnan 

Trieste, 6 settembre 1989 


css 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari ‘ 


Velio Tomadin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia ISOLINA con 
il marito LORENZO DEROS- 
SI, i cari nipoti ROSSELLA, 
ERIKA, VALENTINA e RO- 
MANO conle famiglie, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante e fraterno amico 
dottor AGOSTINO FALZO- 
NE per l’assidua e umana assi- 
stenza prestata, È 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il Duomo di 
Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 6 settembre 1989 


Si associano al lutto: MARIEL- 
LA e SERVIO. 


Muggia, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
FRANCO, KOBAL, POSTO- 
GNA. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Le famiglie: BERTOLINI, 
BRUNO DEROSSI, FABBRI, 
MARCUZZI, JAKAZ, ZA- 
NETTI, ZOCH; partecipano al 
lutto dei familiari per la perdita 
del loro caro. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: DANTINA e SANDRO 
PREZZI. 


Trieste, 6 settembre 1989 


NINO. e ORIETTA con MAU-. 
RO e RAFFAELLA piangono 
assieme alla famiglia per la per- 
dita di 


zio Velio 
Muggia, 6 settembre 1989 


Partecipano: MIRNA e GIU- 
SEPPE. 


Muggia, 6 settembre 1989 


Si associano al lutto famiglie: 
SEBASTIANO e GIORGIO 
DEMARCHI, 


Muggia, 6 settembre 1989 
lin =] 


LI 


Nella lontana Australia il gior- 
no 4 settembre si è spento il no- 
stro caro 


Alberto Grubissich 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, le cognate, i cognati e i 
nipoti. 

Trieste, 6. settembre 1989 


Partecipano al dolore di GIO- 
CONDA e ANDREY per la 
perdita del caro amico 


Berto 


famiglie: ARDESI, ICARDI, 
DI LORENZO, PECOZZI, 
OPARA, HELMERSEN, MO- 
RETTI, MOGOROVICH, 
RICCARDI. 


Trieste, 6 settembre 1989 
[leccese 


LI 


Il 5 settembre è mancata la no- 
stra.cara 


Palmira Radin 


Ne danno il doloroso annuncio 
i fratelli ALBERTO, MAR. 
CELLO, BRUNO e ANITA, le 
cognate, i nipoti e i parenti tut- 
ti. E 

Un sentito grazie al medico cu- 


rante dott. PERTOT, ai medici © 


e al personale della Patologia 
medica di Cattinara. ._ 

I funerali seguiranno giovedì 7 
settembre alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 settembre 1989 


E’ mancata 
Lina Nascig 
in Boletig 
d’anni 60° 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ISIDORO, i figli DE- 
NIS e ROMANO unitamente ai 
parenti tutti. A 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 nella chiesa parroc- 
chiale. 


Staranzano, 6 settembre 1989 
SOSIA ETTIZ ZII SET 


Il dott. MICHELE SCHU- 
BERT partecipa al dolore perla 
scomparsa del caro amico, 


PROF. 
Antonio Castellana 


Trieste, 6 settembre 1989 
loc@s-*lh|[iieii-=- 


VII ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Mario Piazza : 


La moglie lo ricorda con immu- 
tato amore. 


Trieste, 6 settembre 1989. 


6/9/85 - 6/9/°89 


Lucia Somma 


Con l’amore di sempre 

i tuoi cari 
Trieste, 6 settembre 1989 
119@___@_@@@[.9@91% 


WRTTTINZINIIZ 


Ì 


Liliana Perini 
in Corazza 


Ha lasciato nella disperazione il 
marito GINO e i figli. 


Dolce mammina sei sempre | 


parte di noi: PRISCILLA, 
IVONNE, SILENA, LUCA e 
DAVIDE. 

La tua mamma unita al marito. 
Un ringraziamento particolare 
vada al dottor ENZO SMRE- 
KAR per le attenzioni prestate. 


I funerali seguiranno giovedì 7° 


alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 6'settembre 1989 


Ciao 
Lilli 

Suor A. MARIA, MICHELE, 
DANIELA, ADRIANA, GA- 
BRIELLA, LOREDANA, 
ANNAMARIA, MIRELLA, 
GRAZIA, PATRIZIA, RITA, 
ROBERTO, MARISA, SAN. 
DRA, NERINA, VALERIA, 
MAIDA, ANTONELLA, 
GIULIANA, CLAUDIA, 
FRANCESCA, FRANCO, 
ROMANITA, LORETTA, 
SUSY, MARIUCCIA, BIAN: 
CA, LORENA, CHMET, 
TADDIO, GRUDEN. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Il direttore, gli aiuti, i medici ed 
il personale tutto del REPAR- 
TÒ e della SALA OPERATO- 
RIA dell’ISTITUTO DI SE- 
MEIOTICA CHIRURGICA 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsa della signora 


Liliana Perini 
in Corazza 


di cui ricordano la dedizione e 
la grande umanità. 


Trieste, 6 settembre 1989 
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Il giorno 5 settembre è mancato 
il nostro adorato 


Marcello Gerdol 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la sorella, i fra- 
telli, le cognate, i cognati e i pa- 
renti tutti. È 
Si ringraziano per le amorevoli 


cure i medici PREMUDA, 


BONTIDEAN, GIANANNE- 
SCHI'e FLORIDAN. 

I funerali seguiranno domani 7 
corr. alle ore 10.30 dall’ospeda- 
le Maggiore direttamente perla 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 6 settembre 1989 


IRMA, ALFIO ed ELIDE so- 
no vicini a GIORGIO. 


Trieste, 6. settembre 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co GIORGIO per la perdita del 
padre: LUCIANA, ANNA, 
REMIGIO e famiglie. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al dolore: NADIA, 
GIORGIO, LARA, e LINA. 


Trieste, 6 settembre 1989 


L 


Si è spenta nella Pace del Signo- 
Te 


Giustina Marcolin 
di anni 83 

Ne danno notizia i nipoti AN- 
TONELLO BONAZZA e 
TULLIO LEVITZ (assente). 
Un sentito grazie al personale 
dell’Itis e alle signore GIO- 
VANNA FRONT e MARIA 
RAKAR per l’assistenza data. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedi 7 alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 
Trieste, 6 settembre 1989 


n n] 


Li 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Paolo Mastropasqua 


(mandolinista) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, la nipote e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 settembre 1989 
ice i 
Il Circolo Lloyd Adriatico par- 
tecipa al lutto del suo segretario 
per la scomparsa di 


Aurelia Bussani 
ved. Frommel 


Trieste, 6 settembre 1989 


Il SADLA partecipa al lutto del 
collega BRUNO per la scom- 
parsa di È 


Aurelia Bussani 
ved, Frommel 


Trieste, 6 settembre 1989 
PO ETIRSTI TINTE DA ER e 


Commosso per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


Emerico Turel 
{Almi) 


il figlio ringrazia quanti in vario 
modo hanno preso parte al suo 
dolore. > 


Trieste, 6 settembre 1989 
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LI 


Circondata dall’amore di-tutti i 
suoi cari si è spenta la nostra ca- 
Ta mamma, nonna è bisnonna 


Antonia Seifert 
ved. Paroncini |. 


Addolorati!ne danno il triste 
annuncio i figli CLAUDIO con 
MARIA, MIRELLA con 
BRUNO, GABRIELLA con 
MARIO, LUCIA con LIVIO, i 
nipoti ADRIANA, VALENTI- 
NA con FRANCO e LUCA, 
PAOLO, ELISABETTA, 
ALESSANDRA con MICHE- 
LE, RAFFAELA, STEFANO, 
NICOLETTA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Partecipano al dolore PAOLA 
e famiglia. 


Trieste, 6 settembre 1989 
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Ì 


Munita dei conforti religiosi è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Ermenegilda Cvietissa 
ved. Petronio (Gilda) 


Addolorati lo annunciano la ni- 
pote ANITA con LUCIO e 
DAMIANO, la nipote NOR- 
MA con PINO, i nipoti EZIO 
con LUCIANA, NEVIA con 
FABIO, MICAELA e MASSI- 
MILIANO, le cognate VIO- 
LETTA e LIBERA unitamente 
ai parenti tutti. o 

Un sentito grazie alla signora 
LUCIANA e al personale della 
VILLA AMICA per le cure e 
l'assistenza prestate. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 7 alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 settembre 1989 
FITTE TTT 


LI 


Il giorno 4 settembre è spirata 
nel Signore 


di anni 91 

Capo ufficio alla Posta Centrale 

di Trieste a riposo 

Cavaliere al merito 

della Repubblica 

Costernati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la sorella 
LUDMILLA, i nipoti e parenti 
tutti. 
Si ringraziano i sanitari che 
l'hanno assistita con abnegazio- 
ne e pazienza. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 
Trieste, 6 settembre 1989 
rmx 


Ì 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Giovanni Gelussi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, i figli, 
mipoti e parenti tutti. 

Si Tingraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
Spedale, 


Monfalcone, 6 settembre 1989 

it 
I colleghi dell’Associazione 
odontotecnici del F.V.G.,il Sin- 
dacato nazionale odontotecnici 
C.N.A., Associazione degli 
Artigiani di Trieste ricorderan- 
no sempre le grandi doti di 
umanità, intelligenza e profes- 
sionalità dell’amico e maestro 


Augusto Dorsini 
(Bobo) - 


Trieste, 6 settembre 1989 


Con infinita tristezza ricorda il 
caro amico 


Boho Dorsini 
— UMBERTO ERCOLESSI 
Trieste, 6 settembre 1989 
LWEET-—e"ee |] 


Partecipano al lut 
scomparsa di 


Aldo Francisco 
TS, GULDIN, GERBEL- 


to perla 


Trieste, 6 settembre 1989 


SS 


€ partecipano alla 
caro amico 


Mdo Francisco 


NORMA, DARI 
ECO. O, ONDINA, 


Trieste, 6 settembre 1989 


SALE 


Con dolori 
perdita del 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pina Zanutti 
in Caro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RENZO, la figlia LI- 
LIANA con il marito LEO- 
NARDO, gli'amati nipoti DA- 
VIDE, DONATELLA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 10.45 dalla. Cappella di via 
Pietà alla Chiesa di San Gio- 
vanni. 


Trieste, 6 settembre 1989 


Zia Pin 
Ti ricorderemo sempre. 
— FULVIA e famiglia 
Trieste, 6 settembre 1989 


Con dolore partecipano al lut- 
to: famiglie BARUT, BAL- 
DASSI, NORDIO. 


Trieste, 6 settembre 1989 


MARIUCCIA, UCCIA e NE- 
RIO sono vicini con affetto a 
LILIANA e alla sua famiglia 
per la perdita della cara mam- 
ma. 

Trieste, 6 settembre 1989 
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Li 


IT 4 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi'cari 


Iolanda Muran 
in lenko 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito MARIO, i 
figli RENZO e TIZIANA, la 
mamma REGINA, la nuora 
LUCIANA, il genero SALVA- 
TORE, i nipoti SABINA e 
MATTEO, il fratello DARIO 
con la moglie LAURA, la co- 
gnata MARIA. i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per Malnisio. 


Trieste, 6 settembre 1989 
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Il preside, i docenti e îl persona- 
le tutto del Liceo «DANTE» so- 
no affettuosamente vicini alla 
stimata e cara collega prof.ssa 
CHIARA COLAUTTI nel suo 
grande dolore per l'improvvisa 
scomparsa del padre 


DOTT. ING. 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 


L'Ordine degli ingegneri di 
Trieste partecipa al lutto 'per la 
scomparsa del benemerito col- 
lega «Senatore degli ingegneri 
triestini» 


DOTT. ING. 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 


Il Cral Ente Porto partecipa con 
dolore al lutto per la perdita del 
proprio presidente 


DOTT. ING. 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 


La Compagnia lavoratori por- 
tuali di Trieste partecipa al lutto 
per la scomparsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 


L'Associazione Porti Italiani si 
associa al lutto della famiglia 
perla scomparsa dell’ 


ING. 
Lorenzo Colautti 


per anni suo stimato 
segretario generale 
Trieste, 6 settembre:1989 


Il professor DOMENICO PE- 
CORARI con MARIATERE- 
SA ATTILIO e la mamma par- 
tecipa commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
caro cugino 


Renzo Colautti 


Verona, 6 settembre 1989 


L'Associazione Agenti Maritti- 
mi della Venezia Giulia com- 
mossa partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. ING. 
Lorenzo Colautti 


che è stato per lunghi anni ap- 
prezzato direttore generale del- 
l'Ente autonomo del porto*di 
Trieste. 


Trieste, 6 settembre 1989 


L’ACRAT partecipa al lutto 
per la scomparsa dell’ 


ING. . 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 


MANLIO BASTIANI è vicino 
alla famiglia e ricorda, grato, la 
valida guida dell’ 


ING. 
Lorenzo Colautti 


Trieste, 6 settembre 1989 
ETERO PLITIOTA NA PAIR E 


LIZ 


ati 


TITTI n 


Interni 


IMPORTANTE OPERAZIONE IN FRANCIA 


Brigatisti nella rete 


I carabinieri e la gendarmeria parigina operano sei arresti 


| quattro presunti membri delle Brigate Rosse arrestati sabato a Parigi. Da sinistra 


si 


2 


in alto: Carla Venditti, Simonetta Giorgieri, Marcello Dell’Omo e Nicola Bertone 


CON IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


Create nuove figure di docenti 
Demandata ai provveditori la scelta delle scuole 


ROMA — Con il nuovo an- 
no scolastico 1989-1990 co- 
minceranno ad operare 


‘ nelle scuole quattro nuove 


; FIERA 
) 7 pitti 


j 
i 


figure professionali: nella 
fascia dell'obbligo gli 
«operatori tecnologici», 
nelle secondarie superiori 
i «coordinatori dei servizi 
di orientamento scolasti- 
co» ed i «coordinatori dei 
servizi di biblioteca». 

Lo ha stabilito il nuovo mi- 


nistro della Pubblica istru- 
zione, Sergio Mattarella, 
con un'ordinanza che ha 
dato attuazione alla legge 
n. 426 del 1988, la quale al-- 
l'art. 5 aveva stabilito che 


gli insegnanti soprannu- 


merari, nel limite massimo 


del 20 per cento, potevano 
essere utilizzati per queste 
nuove attività. Fino ad ora 
esistevano solo nelle scuo- 
le elementari gli «psicope- 
dagogisti», che operavano 
per effetto della legge n. 
270del 1982. 

Le nuove norme, che di fat- 
to ora entrano in vigore, 
non creano quattro nuovi 


» 


ruoli del personale della 
scuola: saranno infatti in- 
caricati di realizzare que- 
ste nuove attività alcuni do- 
centi i quali conserveranno 
lo stato giuridico ed econo- 
mico degli insegnanti e il 
loro precedente orario di 
servizio. 

Quei docenti che realizze- 
ranno queste nuove attività 
nelle scuole,-in questo an- 
no scolastico 1989-1990, 
avranno la precedenza per 
il proseguimento nella fun- 
zione negli anni scolastici 
successivi, | collegi dei do- 
centi delle. singole scuole 
determineranno i contenuti 
e le modalità di espleta- 
mento di queste nuove atti- 
vità. 

Saranno i provveditori agli 


- studi a decidere in quali 


scuole opereranno queste 
nuove figure professionali. 
| provveditori sceglieranno 
le scuole tenendo presenti 
quelle in cui vi sono inse- 
gnanti soprannumerari, 
quelle che avranno pre- 
sentato progetti al riguardo 


Fiera MILANO - Ingressi: 
Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio, Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Feb- 
braio, Porta Edilizia, Porta Meccanica, Porta 
Alberghiera. 


OPERATORI, 
COMMERCIANTI 


di cristallo, ceramica, argenteria, gio- 
ielleria, oreficeria, orologeria, pietre 
preziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi, piccoli elettrodomestici, 
ferramenta, utensileria e fai da te. 


Da venerdì 8 settembre a lunedì 11 
settembre nel quartiere Fiera di Milano 

si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orario continuato dalle 9 alle 18 


VISITATE IL MACEF 


Oltre 3.200 espositori esporranno in 43 
grandi Saloni, il meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


‘TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso + 
Italia 74, tel. (0481) 34111/® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


e le esperienze già in atto. 

| docenti interessati a svol- 
gere queste nuove attività 
devono presentare doman- 
da indicando il tipo di attivi- 
tà prescelto, i titoli profes- 
sionali e culturali possedu- 
ti, la sede di preferenza. Il 
provveditorato agli studi 
compilerà una graduatoria 
provinciale sulla base. di 
complessi punteggi ed or- 
ganizzerà corsi di forma- 
zione di questo personale. 
L'ordinanza del ministro 
Mattarella contiene indica- 
zioni «di massima» delle 
caratteristiche e dei'conte- 
nuti delle attività che questi 


. nuovi operatori realizze- 


ranno. 

Gli operatori psicopedago- 
gici dovranno «analizzare 
gli indici di disagio, disa- 
dattamento ed insuccesso, 
per collaborare con gli 
operatori scolastici ed ex- 
trascolastici all’eliminazio- 
ne o all’attenuazione delle 
situazioni di emarginazio- 


- - 


ITALIANO CHIEDE AIUTO 


DALL'ITALIA 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA - Quella che avrebbe 
dovuto essere una nuova of- 
fensiva delle Brigate rosse - 
Partito comunista combat- 
tente. è stata. neutralizzata 
dai carabinieri italiani .e dai 
gendarmi francesi. Avari di 
notizie gli investigatori del- 
l'Arma, più loquaci.i loro col- 
leghi d'oltralpe. | primi infatti 
ammettono quattro arresti e 
negano che vi fossero atten- 
tati in preparazione; i secon- 
di di arresti ne comunicano 
sei e parlano di piani per 
azioni in Italia tendenti a ri- 
lanciare in grande stile la 
«lotta internazionalista». Gli 
arresti -’ compiuti ‘sabato 
scorso e resi ieri noti dai ca- 
rabinieri della Legione Ro- 
ma- sono quelli di Simonetta 
Giorgeri, 34 anni, pisana, 
Carla Vendetti, 31 anni, ro- 
mana, e dei campani Marcel- 
lo Tammaro Dall’Omo, 23 
anni, e Nicola Bortone, 31 
anni, entrambi di Cesa (Ca- 
serta). A questa lista la poli- 
zia francese aggiunge Gino 
Giunti, 35 anni, e Giuseppe 
‘Armante: l'uno preso a Pari- 
gi, l’altro in Italia. L'opera- 
zione è comunque ancora in 
corso: forse-ci saranno altri 
arresti. | 

Ai giornalisti i carabinieri 
hanno illustrato i curriculum 
delle due donne, definendo 
«incensurati e quindi illustri 
sconosciuti» Marcello Tam- 
maro Dall’Omo e Nicola Bor- 
tone. Secondo i carabinieri, 
dunque, Carla Vendetti è nel- 
le Br dal 1981 e nel 1984, po- 
co prima di un'operazione 
che portò a trenta arresti di 
terroristi operanti nell’area 
di Roma-sud, venne fotogra- 
fata a Villa Borghese durante 
una*riunione della direzione 
della colonna romana. La 
Vendetti, che sfuggì a quella 
retata, era legata ad Antonio 
Gustini, il terrorista morto in 
uno scontro a fuoco durante 
un tentativo di rapina (di- 
cembre '85) ad un supermar- 
ket della capitale. In quel- 
l'occasione fu catturata Ceci- 
lia(Massara che era con lui. 
Per. quanto..riguarda . Simo- 
netta Giorgeriera. latitante 
dal 20 aprile ’84 giorno in cui, 
libera per decorrenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva, si rese irreperi- 
bile. Imputata al processo a 
Firenze contro il Comitato ri- 
voluzionario toscano delle 
Br, la donna fu poi condan- 
nata a 2 anni e 9 mesi di re- 
clusione. Al momento. del- 
l'arresto a Parigi, la Giorgeri 
aveva «una pistola calibro 
7,65 carica e conla matricola 
limata. 


«Li abbiamo bloccati per 
strada, separatamente - han- 
no detto i carabinieri. - Le 
donne avevano documenti 
falsi o falsificati. Vivevano in 
due appartamenti dove ab- 
biamo trovato documenti, 
denaro, munizioni, giubbotti, 
antiproiettile, volantini riven- 
dicanti l'omicidio del senato- 
re Roberto Ruffilli, prove di 
contatti con la Raf tedesca, 
scritti di politica socio-eco- 
nomica riguardanti il nostro 
Paese». Stavano preparando 
un'azione terroristica? «For- 
se una rapina per autofinan- 
ziarsi o forse un’altra cosa». 
Era pronti a tornare in Italia? 
«Avevano questa intenzio- 
ne». Chi avevano nel mirino? 
«Non erano ancora a quel 
punto». E’ già stata chiesta 
l'estradizione? «No. Non è 
urgente». 

Gli investigatori dell'Arma 
hanno poi aggiunto chela 
Giorgeri e la Vendetti erano 
a livello di comitato esecuti- 
vo delle nuove Br-Pcc e che 
l'operazione parigina è il 
prosieguo di quella effettua- 
ta a Roma il 7 settembre ’88 
quando furono scoperti quat- 
tro covi e arrestate 21 perso- 
ne, tra cui Fabio Ravalli e 
sua moglie Maria Cappello, 
presunti appartenenti - al 
gruppo che assassinò Ruffil- 
li. 

Dalla Francia, fonti ufficiali 
della polizia hanno precisato 
che i quattro sarebbero coin- 
volti nellasanguinosa rapina 
(14 febbraio '87) a Roma a un 
furgone postale: due agenti 
di scorta uccisi, uno ferito, 
bottino di un miliardo e mez- 
zo. La gendarmeria parigina 
ha anche comunicato che 
Giorgeri, Tammaro Dall'O- 
‘mo e Bertone sono stati bloc- 
cati in un appartamento in 
rue du Faubourg Saint-Antoi- 
ne 212 e la Vendetti in rue 
Helene; ‘vicino all’Arco di 


‘Trionfo. In un albergo nella 


zona dei grandi boulevards è 
stato preso Gino Giunti, 35 
anni, mentre in Italia, ve- 
nerdì scorso, è stata la volta 
di'Giuseppe Armante, resi- 
dente a Parigi. AI «gruppo 
francese» sono stati trovati 
resoconti di sopralluoghi ef- 
fettuati.in prospettiva di at- 
tentati in Italia. Il quotidiano 
«Le Monde» scrive che gli 
arrestati si preparavano a ri- 
costituire in Francia una se- 
zione internazionalista delle 
Brigate rosse e che erano 
impegnati nella creazione di 
un comitato esecutivo e di 
una cellula operativa. Il gior- 
nale rivela, citando fonti del- 
la polizia, che la Vendetti e 
l’Armante facevano parte del 
comitato esecutivo della se- 
zione:internazionalista. 


Da una cella di Pola 
«Sono innocente» 


TORINO — Un carpentiere to- 
rinese, Walter Creatini, 33 an- 
ni, è da dieci mesi in un carce- 
re jugoslavo perché accusato 
di aver violentato la figlia sedi- 
cenne; si proclama innocente, 
è distrutto nel fisico e nel mo- 
rale, ma non è ancora riuscito 
‘ad avere una sentenza dal tri- 
bunale. 

A rendere pubblica la sua vi- 
cenda — nel tentativo di solle- 
citare un intervento dell’amba- 
sciata e del consolato italiani 
pressole autorità jugoslave, in 
modo da ottenere il rispetto 
dei suoi diritti — sono stati i 
genitori, Pier Luigi Creatini e 
Vittoria Golessi, che vivono a 
Brandizzo, ad una ventina di 
chilometri da Torino. 

«Nostro figlio — hanno detto 
— risiede da una decina d’an- 
ni in Jugoslavia, a Gallesano, 
vicino a Pola. Ha sposato una 
donna che gli aveva fatto cre- 
dere di aver avuto una figlia da 
lui e quattro anni fa è diventato 
padre di un’altrabimba». 

Nel 1988, a causa della crisi 
economica e per far star me- 
glio la famiglia, è tornato a la- 
vorare in Italia, ma rientrava a 
casa spesso. ; 

L'ha faito anche il dieci dicem- 
bre e poi alla vigilia di Natale; 
appena arrivato a Gallesano, 
è però stato arrestato: ad ac- 
cusarlo di violenza carnale 
erano la moglie e la figlia. 
«L'hanno picchiato, tenuto per 


A VENEZIA 


Muore in questura 


Il nordafricano era stato arrestato la sera prima 


UN DECRETO DEL MINISTRO GAVA 


Mai più tifosi in piedi negli stadi 


Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le nuove norme per prevenire atti di violenza 


ROMA — Tutti seduti ed in 
posti numerati negli stadi di 
capienza superiore ai 10 mi- 
la spettatori quando si dispu- 
ta una partita di calcio, non- 
ché negli impianti al chiuso 
con più di quattromila perso- 
ne: lo stabilisce un decreto 
del ministro dell’Interno, 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale, con il quale si forma- 
lizzano le indicazioni scatu- 
rite in sede tecnica, anche in 
vista del mondiale di calcio 
del 1990, per ciò che concer- 
ne le «norme di sicurezza 
per la costruzione e l’eserci- 
zio di impianti sportivi». 

Il provvedimento, molto atte- 
so anche in seguito agli inci- 
denti registrati nel corso del 
campionato 1988-'89, preci- 
sa che i posti a sedere non 
devono avere una larghezza 
inferiore ai 45 centimetri. 
Molte le novità e tra esse, 
sempre con riferimento ai 
grandi impianti: divisione in 
settori della zona destinata 
agli spettatori, con servizi e 
sistemi di vie d'uscita indi- 


Il provvedimento 
impone anche una 
serie di altre misure: 
divisione in settori 
con vie d’uscita 
‘indipendenti, circuiti 
televisivi e altro. 


e 


gendenti «chiaramente iden- 
tificabili con segnaletica»; 
almeno un settore destinato 
ai tifosi della squadra ospite; 
separazione negli impianti 
all'aperto, con un fossato, 
della zona spettatori da quel- 
la ove si svolgono le attività 
sportive. Impianti televisivi a 
circuito chiuso, negli stadi 
capaci di oltre 30 mila spetta- 
tori, sorveglieranno la folla e 
le relative immmagini saran- 
no registrate. 

Recinzioni e transennamenti 
esterni faranno da «filtro». 
Negli stadi le biglietterie sa- 


ranno installate a non meno 
di 10 metri dagli ingressi ed 
in manufatti indipendenti 
dalla struttura dell’impianto. 
Il decreto indica inoltre una 
serie di requisiti tecnici (di- 
mensioni ed altro) in materia 
di accessi, di vie d'uscita, di 
parcheggi, di viabilità, il tutto 
al fine di garantire anche un 
rapido sfollamento: 

Negli impianti con capienza 
superiore ‘a 30 mila spettato- 
ri deve essere previsto un 
posto di pronto soccorso per 
ogni settore. Per quelli di ca- 
pienza inferiore il posto di 
pronto soccorso può essere 
adibito anche ad altri usi 
compatibili dal punto di vista 
sanitario. Il ministro dell’In- 
terno potrà concedere dero- 
ghe, temporanee e perma- 
nenti, attraverso l'adozione 
di misure alternative che as- 
sicurino un grado di sicurez- 
za equivalente a quello risul- 
tante dall’integrale attuazio- 
ne delle norme contenute nel 
decreto. i; 


MILANO 


l’auto con la cognata. 


PER LE AUTORIZZAZIONI ALL'ESPORTAZIONE INTIRAN .- 


Traffico armi, mandati di comparizione «eccellenti» = 


VENEZIA — Otto persone che tra il 1984 e il 1987 hanno fatto 
parte del comitato speciale interministeriale competente per 
l'autorizzazione alle esportazioni di materiale bellico, sono state 
raggiunte da mandati di comparizione firmati dal giudice istrutto- 


i, re veneziano Felice Casson nell'ambito di un'inchiesta su un 


presunto traffico illegale di armi tra l’Italia e l'Iran, paese nei 
‘confronti del quale vigeva l'embargo. 

Si tratta dell'ambasciatore Umberto Toffano, allora presidente 
del comitato in rappresentanza del ministero degli Affari Esteri; 
di Carlo Blandini, Vittorio Zardo, Ezio Pagani e Paolo Mossenta, 
rappresentanti dello stato moggiore della Difesa; Emilio Battiati, 
Emilio Migliozzi e Giuseppe Gringnolo, del Sismi. » 

Si è appreso che tutti gli otto indiziati, nei confronti dei quali si 
ipotizza il reato di violazione della legge sul controllo delle armi, 
avevano già ricevuto, nel maggio scorso, una comunicazione 
giudiziaria. ARE x 
Un analogo provvedimento era stato preso dal giudice Casson 
nei confronti di altre 18‘persone già componenti il comitato, e-per 
le quali ora il magistrato ha chiesto l'archiviazione. Si tratta di 
Antonio Vittori, Vincenzo Monaco, Curio Spinaci, Mario Grifanti- 
ni, Salvatore Russo, Salvatore Pistorio, Leopoldo Franza Clara 


Reali Scardina, Giulio De Martino, Bruno Avenente e Pasquale 
De Vivo, funzionari dei ministeri delle Finanze, del Commercio 
con l'estero, dell'Indistria e dell'interno, e Salvatore Fronte 6 
Luigia Vannini, del Sisde. ) i 
L'inchiesta condotta da Casson riguarda, tra l’altro, l'esportazio- 
ne da parte di alcune aziende italiane di materiale bellico uffi- 
cialmente destinato alla Francia, al Portogallo e alla Malaysia, 
ma che poi sarebbe finito, tramite il sistema delle «triangolazio- 
ni», all'Iran. Ù 

Secondo quanto si è appreso, i mandati di comparizione fareb- 
bero riferimento ad alcune riunioni del comitato speciale tenute 
tra il giugno del 1984 e il marzo del 1987, durante le quali sareb- 
bero state concesse le autorizzazioni alle esportazioni delle so- 
cietà «Erber» di Torino.e «Remie» di Rosà (Vicenza). È 
Sempre secondo quanto si è potuto sapere, i componenti dell’or- 
ganismo in rappresentanza del ministero degli Esteri, dello stato 
Maggiore Difesa e del Sismi avrebbero duvuto essere a cono- 
scenza del fatto che i paesi ufficialmente destinatari del materia- 
le bellico, e in particolare di munizioni, non potevano farne uso 
perché sprovvisti delle relative armi. 

Gli otto indiziati, quindi, secondo il giudice avrebbero commesso 


Si suicida in strada 
Inspiegabile gesto d’una giovane 


MILANO — Una milanese di 27 anni, Cristina Lefebvre, 
sì è suicidata ieri incorso Sempione, a Milano, sparan- 
dosi un colpo di pistola alla tempia subito dopo essere 
scesa dall’auto del cognato, Alfonso Giambelli, di 35 an- 
ni, di Milano, con il quale sembra avesse appena avuto 
una discussione di lavoro. Il fatto è successo alle 14.40. 
Secondo quanto riferito alla polizia da Giambelli, i due 
si erano fermati da poco in corso Sempione e a bordo 
dell'auto stavano parlando di problemi di lavoro. Im- 
provvisamente la donna è scesa dalla macchina, e da» 
vanti al cognato ha estratto dalla borsetta la sua piccola 
pistola automatica e si è sparata alla tempia. 
La donna, che aveva la doppia nazionalità italo-belga, 
era la sorella della moglie di Giambelli, e lavorava con il 
cognato in una ditta di import-export di armi, la «Algi- 
mec» di cui Giambelli è titolare. Secondo‘gli investigato- 
ri, non dovrebbero esserci dubbi per quanto riguarda il 
suicidio (la donna era provvista di un regolare porto 
‘ d’armi), mentre esistono dei sospetti sulla versione data 
da Giambelli riguardo al tipo di discussione avuto sul- 


E Mike 
triplica 
MILANO — Mike Bon | 
giorno è diventato padre 
per la terza volta. Nella]: m 
clinica PioyX, la moglie? RI 
del presentatore Daniela .|i 
Zuccoli ha dato alla luce 

un bimbo di 2,7 kg. al.| Jo 
quale sarà imposto il no- | nai 
me di Leonardo. Il parto. |} fric 
è avvenuto col taglio ce= |} scj 
sareo. Mike Bongiorno e | ma 
Daniela Zuccoli hanno | mit 
altri due figli maschi: Mi- 


due giorni ammanettato ad un 
termosifone — hanno aggiun- 
to i genitori — fino a quando 
ha firmato una dichiarazione 
di colpevolezza. Soltanto dopo 
15 giorni ci è arrivato un suo 


telegramma con richiesta di chelino;, di 17 anni, e Ni- Ric 
aiuto». colò di tredici. ‘ BIL 
Pier Luigi e Vittoria Creatini pos 
hanno poi riferito che tutte le Rapinatore ( a 
perizie si sono rivelate favore- = A 
voli al figlio. appiedato Dee 


«Tra l'altro — hanno precisato 
— la presunta violentata è ri- 
sultata vergine; interrogata tre 
volte dagli psicologi ha dato 
tre versioni differenti e, dall’e- 
same del sangue, non è risul- 
tata figlia di Walter, che l’ave- 
va riconosciuta». 

Il processo è cominciato il 21 
luglio, ma poi è stato rinviato 
— in attesa di un'ulteriore pe- 
rizia — ad una data non supe- 
riore ad un mese. 

«Invece — hanno.aggiunto i 
coniugi Creatini— il processo 


COSENZA — Uno stu-|18 
dente dell'Istituto tecni- || doi 
co per geometri, Attilio |} Cit 
Perna, 21 anni, che ha | arr 
partecipato a una rapina .| «G: 
ai danni di una banca ad | ra 
Amantea, è stato, cattu- |. zio 
rato dai carabinieri dopo |. era 
che i suoi complici, nella | alle 
concitazione delle fuga, |} do 
erano fuggiti a bordodi |l lac 
un'automobile ‘ lascian- |. Vot 
dolo a piedi. La rapina | suc 
ha fruttato ai banditi ol- |. sta 
tre 140 milioni di lire. \do, 


= > ‘ele 
non è ancora ripreso. E intanto 
nostro figlio è ridotto ad-uno Tremano gr 
straccio. Pesava 90 chili ed le Tremiti U pol 


ora sarà al massimo 55; la 
scorsa settimana avevalla feb- 
bre a 40 ed una forte otite. 

«Nostro figlio Walter — hanno 
concluso Pier Luigi e Vittoria 
Creatini — è sempre stato un 
ragazzo serio e onesto. Chi lo 


ROMA — Una scossall |. ri ( 
terremoto di intensità tre. 
pari al quartogrado dell |} lior 
scala Mercalli è stata Ye" | gor 
gistrata ieri alle 8.451el- | ej 
la zona delle isole Tre- ser 
miti. La scossa. ha avuto | sor 


conosce, sia in Italia sia in Ju- È itud 1,8,2 
goslavia, si rifiuta di credere Orsa Midhiere il cp epi- tott 
ad un'accusa del genere». centro è stato localizzato Dal 


in mare; a circa dieci chi- 
lometri a Sud delle isole hei 
Tremiti. LI 


di « 
Andava dal Papa|c; 
tutto nudo RE 


AREZZO — Nudo alla |ipro 
meta: Un giovanottone |isto 
inglese aveva preso alla .|ipre 
lettera il vecchio motto 
per. recarsi dal Papa. 
Così .lo hanno trovato. {jser 
proprio come mamma. ji.am 
l’ha fatto, mentre cammi- |ipar 
nava indisturbato nella {cui 
corsia Sud dell'Autosole |iPn 
nel tratto vicino a Badia |ltac 
al Pino, nei pressi di .jigic 


VENEZIA — Un uomo di ori- 
gine nordafricana, dall’ap- 
parente età di 35 anni, è stato 
trovato morto ieri nella ca- 
mera di sicurezza della que- 
stura, dov'era stato portato 
l’altra sera dopo esser stato 
arrestato per oltraggio e re- 
sistenza a pubblico ufficiale. 
E’ stata disposta l’autopsia 
per accertare le cause del 


Arezzo. Ha detto che VO- ltori 
| mei 
| mo; 


leva andare a Roma per 
incontrare il Papa. 


decesso. mc 
L’uomo era stato fermato da 227 Lr 
due agenti della squadra ini 

mobile all’uscita di un'bar .Precip o 


BOLZANO — Ancora UN | gj : 
incidente in ‘montagna | me 
che è costato la vita a un | gs 
giovane  escursionista 
tedesco. La disgrazia è del 
accaduta nelle Dolomiti 


nei pressi di piazza San Mar- 
co. All’interno del locale 
l'uomo, che si trovava in sta- 
to di ubriachezza, aveva rot- 
to alcuni bicchieri e, una vol- 
ta uscito, aveva rivolto frasi 


offensive ad alcuni passanti della Val Badia sul Cam- pi 
e poi aggredito una guardia panil Basso di Val SE 
giurata dell’istituto «Civis», Mezdì. Martin Grossber- Pac 
Pierluigi Bettamin, 31 anni. ger, 23 anni, è precipita- di 


to per circa ‘30. metri; | 
mentre assieme ad una «DI 
compagna ‘di cordata | (°C 


Nella colluttazione con il 
nordafricano, Bettamin ave- 
va riportato una ferità al 


RIA x | Par 
braccio sinistro e una contu- stava salendo verso la|{,, 
sione a un gluteo, giudicate cima. Ha riportato. lo né 


sfondamento del cranio 
ed è deceduto sul colpo. 


Trovati 
alpinisti |Fe 


CHIETI — Sono:stati tro-. 
vatiin buone condizioniti 
fisiche i tre alpinisti par- A 
titi venerdì scorso per | 
un'escursione sulla | Of 
Maiella. Le' squadre di) 
soccorso del Cai e della |ky, 
guardia forestale. hanno |ver 
raggiunto Paolo Righini, | mer 
29‘anni, di Riccione, Ro- 
berto. Smacchia;. 38 di. 
Fabriano e Alberta. Al- Tcap 
bertini, 27 di Rimini, alle Hlibe 
8 di ieri mattina in locali- mat 
tà «Vallone del fossato», fatù 
dove hanno-trascorso la Ydoz 


guaribili in sei giorni. 


notte all'aperto. lot 
n dipe 

Fermo «no» . pie 
i lav 
di Sanremo È 


* SANREMO Il Comune 
di Sanremo ha negatole N 
spoglie dei reali di Mon-7 
tenegro chieste alla «cit- 
tà dei fiori» dal governo 
jugoslavo. l reali dell'ex. 

principato della penisola 

balcanica — re Nicola 

Petrovic, la moglie Mile- 

na'e due figli — erano 

stati seppelliti nel 1921 | 
all'interno di una chiesa 
russa di Sanremo, la cit-‘| 
tà dove si erano stabiliti 

dopo un breve esilio tra- 4 

scorso in Francia. 


lorm 
reato omettendo di informare di questa circostanza gli altri compell 
petenti il comitato, che non essendone a conoscenza avrebb?! Koll | 
dato il loro parere favorevole all'operazione..In base alla legg°, AL 
infatti, le decisioni del comitato devono essere prese all'unall Cher 
mità. . oh 
Tutte le 21 persone raggiunte dalla comunicazione giudiziari iP. 
sono state interrogate nei mesi scorsi dal giudice, che ha ancitavi! 
sentito come testimone il ministro delle Finanze Rino Formicavera 
ex titolare del dicastero del Commercio con l’estero, che DA 'R] 
1986 emise una circolare relativa alle normative sull’esportaz! "affer 
ne di armi. iaOlfri, 
L'inchiesta del giudice veneziano rappresenta il «troncone» 1 ASSI 
liano .di un'analoga: istruttoria seguita dal magistrato parid! her 
Michel Legrand, riguardante, tra l'altro, l'attività della soci@ tem, 
francese di armamenti «Luchaire». In passato il dottor CasS0! Ed } 
preso in esame anche la posizione di'altre ditte italiane: la « al0EOn I 
di San Mauro Torinese e la «Consar» di Roma — entrambe E Ad A 
della «Luchaire» — la «Gea» di Torino e la «Junghans» di V® inPros 
zia. Nel maggio di quest'anno furono indiziati di concorso cahatr 
‘esportazione illegale di armi pure alcuni dirigenti della BA! Ame, 
nazionale del lavoro. 
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na] 


OGGI EL 


ZIONUTCISA 


Rivolta nera 


Esteri 


NEL NAGORNI KARABAKH TORNA IL CLIMA DA GUERRA CIVILE 


Un morto negli scontri etnici 


La Thatcher 
a Mosca 


MOSCA — Il primo mini- 
S AcOn al voto segregato stro britannico Margaret 
SF ica i i scioperi dei russi contro l’uso del moldavo 2 svenire di omo 
node In Mold 
2°! Im Sud Africa n Moldavia continuano gli scioperi de DE 
lla luce 5 loqui con Mikhail Gorba- 
È MOSCA — Una persona è repubbliche armena e azer- a Sì 
kg. al | JOHANNESBURG — Genti- E qualcosa si è mosso sullo morta ed altre 60 sono rimaste | beici cev: lo ha annunciato ieri 
£ | ] È 5 aigiana. Nel solo 1988, se- > unciato ieri 
Ti E Dal di molla dine SEE Si icon A CINQUANT'ANNI DALL’INVASIONE SOVIETICA Le ferite negli SCI etnici che CONGO dati ufficiali, negli scon- la Tass. Gorbacev e la 
1 Icani hanno aderito allo testimo ) ; [Hi LI nell'ultima settimana hanno tri tra le due etni o morte Thatch i i 
lio cei 5 i ‘esidente (a riposo) A Mm Fi Il di | |? ata C. || 4 ANI Ue etnie son atcher si erano incon- 
Tomo © || mato perici gol infonco. | Hoiha e Nelson Mandela, ca nche la Finlandia rivuole «l’am arelia» 0pROSIO armeni ed azerbaigia: SI Gersone i | trati'utima volta in apri 
é 1 COnNco- È n i movimen- N È . RICO DINOSI . È DIET, Ù i i el frattempo continuano gli SEI 
CRE MAL reg rr corale elezioni co: pOCInaio Kierk vuole | | Il nazionalismo dei baltici risveglia l’irredentismo di Helsinki Sori a Lo pa di scioperi nelle città a maggio! e Rane to) 
‘ a Ni | gregatechesitengono in ut a5S sd Ò 5 £ chiarato in un'intervista alla ranza’ russa della Moldavia, È ». de 
li, © NA to.il'Paese, ieri la polizia di . soltanto che il e di HELSINKI — Tra chi ‘ha la Carelia non è mai stata televisione sovietica il vicemi- dove — secondo la Tass — la Presidente sovietico. 
Pietermaritzburg, nel Natal, rinomato Sia: Da ia AUS ICRSA NCR AE accettata del tutto dalla nistro degli interni dell’Urss situazione è «tesa» e sono 
ha fermato trecento persone GE ia sr FUnibnelSovieticanaia ani gente finlandese, che conti- Vasili Tushin. bloccate oltre 200. imprese, Gorbacev- 
(studenti, dipendenti dell’u- Semoo sangue. Ma ovvia. SR ERE E nua a sognare di riottener- L'alto funzionario non ha pre- per protesta contro |a legge si 
Niversità e monaci france- mento | ; È 2: q la, e adesso si è risaputo cisato né la data in cui è avve- della repubblica moldava che in Iran 
scani) che prendevano parte mente in campo avverso non che tempo infatti la stampa che gia nelfiossiil governo nuto il decesso, né la naziona- ha proclamato il moldavo 
i jone per il - futti sono intenzionati a fir- Sta scrivendo che. «visto MISI, SONE! lità della vittima, limitandosi a Nets ; oe 
osi RICO ano RSS sioni Amare cambiali in bianco al quanto succede è opportu- di Helnsinki aveva avviato dire che «in una settimana vi dro E So Lo SEGERAN=— il vicarolpi: 
Ù : pae O (CRI si i î o ; SAN 
) vecnia Città e UOSpO la polizia ha leader nazionalista. Molti te- No chiedere ufficialmente a con Mosca trattative in pro- sono stati 16 attacchi ad auto- russo la funzione di «lingua in- stro degli Esteri jraniano 
che ha | arrestato 14 giornalisti del mono che dietro ci sia un Mosca di ridarci la Care- posito, liprese ‘pol senza mezzi, 6 incendi. A causa degli teretnica». Ali Mohammed” Besha- 
rapina | «Cape Times», portabandie- E SO ala, lia», constatato che lo stes- successo in diverse occa- scontri una persona è morta, In Moldavia — annuncia la rati ha annunciato ‘che 
inca ad | ra della lotta alla PEIEO RISE di FR so governo di Helsinki ha sioni. ; 60 hanno ricevuto ferite». Se- Tass — è stata inviata una Mikhail Gorbacev visite- 
.cattu- | zione razziale; i don LO REGIS Più di una volta avviato se- Ma il ministro della difesa condo quanto Ancor da us commissione del Soviet su- rà l'Iran per cementare 
ri dopafgi SIANO EE Nona caso le ore precedenti gretamente con il Cremlino di:Mosca/Si 8 limitato/a di: Be 3 Kerabakh cidrsti. RR gie pere pino cda le relazioni tra i due Pae- 
iz nellagiff alla sede def giora i na tate contrasse- colloqui in proposito, ma il Cillafareolavera informato Girgostenti endnfdipada vengo: eouta clivrio al lavoratonio si: non specifica la dat: 
tassi vegi î # UTI (ere Il lavo- È i) 
e fuga, | do cAURI di prote: Ai SONO Senio S ministro sovietico della di- CRISIS ato SICOSIENUEIOE, Ti IEREUna: Sciopero di riprend Il A i a Sai 
DOOR la Gelo ano un cittadino crescente tensione. Nei fesa Dmitrij Jazov, in vista finlandese del numero dei Arkadi Volski, presidente del. comitati di sciopero delle cit- avvenire in qualsiasi 
rapina .| sudafricano SU quattro. Ba- ghetti neri di Soweto e di Git- nell'Europa del Nord ri- soldati sovietici stazionati comitato speciale che dal gen- tà di Tiraspol, Bendery, Beltsy, momento». Nessun capo 
siti ol- | sta questo dato, nudo e Cru- tà del Capo la parola d'ordi- Spondendo a precise. do- alla frontiera (numero non naio scorso amministra la re- —Rybnitsa e Komrat continuano di Stat Sr a 
ire do, a segnare i limiti delle ngè quella di incrociare le mande dei giornalisti ha rivelato pubblicamente) fa- gione, aveva dichiarato in una nello Sicopero affermando che i Stato o di partito so- 
È ‘elezioni legislative in pro- braccia e di scendere in stra- detto che «in tempo di pace seggiata fino a Helsinki do- no a 46 sotto zero resisten-  cendo anche sapere e anzi intervista pubblicata domeni- la nuova legge sulla lingua ha vietico ha mai messo 
gramma 090 € domani in da per manifestare la prote- Monieglcaso di dolce a naaifarein do da iovem seal O assicirando cha Moska ca scorsa dal quotidiano delle sminuito il ruolo della lingua piede in Iran, ma il riav- 
Sud Africa. La consultazione sta contro la presunta «sce- Nuove frontiere». P munista satelli- infliggendo al ico per non aumenterà la consi- forze armate «Stella Rossa» russa, Che è predominante in Vicinamento tra Mosca e 
i popolare è riservata, infatti, neggiata elettorale». Allo La Carelia è la regione cu- 5: Mil finlandesi difesero Ue NavEN IE fine stenza militare nei paesi Soa ME PageNei (chiedendo ina Teheran è in atto da tem- 
A acirca nove milioni di eletto- sciopero hanno aderito le sci inlandia su- te. Ma a I 2 Se. 0 È ne «si è avvicina à 97 Tevisione della legge che con- E 
ossall! |. ri (cinque milioni di bianchi, Sossi organizzazioni an- PT di Le- con le unghie e con i denti dovettero cedere al numero baltici nonostante la situa- so limite della guerra intesti- | ferisca «uno status uguale» al- De: fondamentale Sh 
itensil | tre.milioni di meticci e un mis ti-apartheid e le federazioni ningrado: punto di grande labella Carelia, «la regione e persero la Carelia, che fU zione di tensione in corso, na». n SE le due lingue. questa linea è stata la vi 
io dell lione di indiani: i primi eleg- sindacali nere. Lo scopo è Rot 2: Pa tegico, nel a loro più cara», schieran- sgombrata dei vivi e dei situazione in ogni caso — Abitato all'80 PERest E Oltre alla minoranza russa, in sita a Mosca dell'attuale 
tata Ye: gono il Parlamento, i secondi » quello di paralizzare il Paese Ora 2 eo iamente do 300 mila uomini contro i morti (si portarono via per- ha soggiunto — logica con- men Arancia mono dal MOLAVE PO A NEDE LUCIA Presidente iraniano Has- 
Ere Si terzi le rispettive Camere nel momento in cui i bianchi ea Ana non 960 mila russi invasori nel- sino i cimiteri) nonché di seguenza delle riforme in T92S IA] STGOIBBUCA azera (a Ue Si SE hemi Rafsanjani a giu- 
avuto || Separate). ‘ven. Si recano alle urne; proprio a guer- la cosiddetta «guerra d'in- tutto ciò che valeva qualco- atto nell'Unione Sovietica. maggioranza musulmana scii- turca e di religione oristigaa\ gno, quando tra i due 
a av Sono totalmente esclusi ven er sottolineare l’iniquità Ottenutela scatenò la gi O M IioBard (ele] n fe] istiana), . Dai Ù 
die 32 totto milioni di negri, i quali oa rova dalla quale i neri ra sicuro di fare una pas- | verno» con temperature fi- | sa.La cessione forzosa del- [Marcello Bardi] ta), il Karabakh è al centro di che in molti casi si associano Paesi sono stati firmati 
suo eRte ll non TERRE diritto di parteci- sono SAI una disputa territoriale tra le alla protesta dei russi. una serie di accordi di 
zato Pare alla votazione AICRLSA E sceso in trincea anche l’ar- Z collaborazione in campo 
A delle dure leggi sull’apart- civescovo Desmond Tutu, ri- culturale ed economico. 
le 3 
le solo aisiata devono accontentarsi lasciato dopo essere stato IL PASTICCIO DEI PROFUGHI BLOCCATI IN UNGHERIA ll ministro degli Esteri 
di eleggere i rispettivi rap- arrestato per la seconda vol- Mi < 
N ’ È ERO ER (_l sovietico Eduard She 
ll’ambito delle 5 
| Papa Presentanti nel ; Il ta in due giorni. Tutu ha ac: su i FT RR: 
organizzazioni locali delle cusato le autorità sudafrica- var ze si. è recato a 
«homelands». dell ne di «scandalosa violazione |. 4 Teheran in agosto senza 
S La pe delle IE ia pe tanti preparativi. 
do. alla rova s6 d* im. avere autorizzato la polizia AE . . . RIRSO i È 
Poor | Srassione prevalente è cneii | ad entrare nella cattesaledi | Dopo una Vana speranza concessa dal ministro Horvath, i tedeschi orientali ripiombano nell’attesa Presto vertice 
oso a ) eva. i SanGiorgioa Città del Capo. 
> motto {partito nazionalista, al pote- È: incredibile:che tali azioni SE ità comunisti ì ; jarato invece che l’attesa potrebbe in Usa-Urss? 
dal 1948, riuscirà a con-  <È i Servizio di rità co e condannino anche solo i chiara! MESE p 
PAR (6: SES il controllo del Par- Siano state intraprese da un Izi0 di 5 sei o settemila capi famiglia fuggiaschi effetti durare «giorni o settimane». Il 
trovato. |i5er: lo de governo che si dichiara cri- | Roberto Giardina Î ina pena detenti Ì | ma, si fa capire, è tecnico: non si MOSCA — Durante i col- 
nto e conquisterà gran a una p tentiva, che in teoria po- proble o] 
namma ji amento QUISt j di Stiano», ha detto Tutu recla- ticcio Mitt trebbe arrivare fino a tre anni. Sj p ò far uscire i tedeschi con un passa- loqui in programma per 
cammi- {iparte dei centoventi seggi mando le scuse ufficiali del | VIENNA — E’ un grande pasticcio Mitte- 3 nni. Si do- pu | i 
o nella |icui dispone attualmente. Il leuropeo. Le migliaia di profughi dalla vrebbero costruire nuove prigioni e ri- porto federale o con un documento del- il 22-23 settembre nel 
utosole liPn dovrà guardarsi dall'at- Tar, non ha fatto alcun | Germania Est accampati alla meglio in _ schiare di penalizzare interi settori pro- |a Croce Rossa, com'era avvenuto peri Wyoming, il ministro de- 
a Badia l'tacco concentrico dei gruppi commento alle agitazioni di |. Ungheria, sotto una pioggia sottile e in-  duttivi, ma si teme di venire schedati e {04 rifugiati nell'ambasciata di Boon a gli Esteri dell’Urss 
essi di tdi destra, cioè dei conserva- questi ultimi giorni. Dopo le | terminabile, cominciano a cadere pre- comunque discriminati. S Budapest alla fine di agosto. In realtà, i Eduard Shevardnadze e 
che ve: {tori, che puntano ad un incre- inaia di arresti è suben- | da della disperazione. Dopo essere sta- _ Di fronte alla continua doccia scozzese  magiari sono stati bloccati Salse: Îl segretario di Stato Ja- 
r centina g la 
ma PSI [mento dei loro 22 seggi e del Penna fase di etallored e | tia un passo dalla libertà ora li si ricac- a cui li sottopongono le autorità, i tede-  sionidella Germania Est, a cui si è unita IE 
I. | movimento della. sinistra O VT preoccupa- cia indietro nel limbo di una attesa e schi hanno annunciato uno sciopero ja Cecoslovacchia, e dal probabile veto mes Baker ai ronteran- 
| Progressista, che dispone di zione in queste ore di non | dall'incerta durata, giorni, settimane, della fame che dovrebbe cominciare giunto da Mosca. no anche questioni rela- 
sta I seggi. È esssorai ropno con dichiara- | forse mesi. Ed è cominciato il.gioco del . venerdì. Intanto, il ministro degli interni .Sj era trovato un rapido compromesso tive a un vertice bilatera- 
i | bypersaglio degli attacchi è il zioni avventate per non alie- | rimpallo fra i vari paesi. Budapest so- magiaro Horvath che ieri con un'intervi- con Boon grazie all'atteggiamento pas: le, il primo dell’ammini- 
‘Presidente «ad interim», _ narsi le simpatie degli eletto- | ‘stiene che non può fare nulla se prima sta al settimanale di Amburgo «Stern» .sivo di Berlino Est, provocato dalla strazione Bush. Incon- 
cora uni | qj ni de Klerk, accusato ora ri «indecisi»; cioè di coloro | mon si mettono d'accordo Berlino Est e, aveva annunciato la‘ marcia indietro di mancanza di una guida sicura a causa trando i giornalisti, ieri il 
ontagna | mg ‘Sere «venduto» ai movi- che determineranno in larga | Boon. Tedeschi federali rispondono Budapest, ha smentito se stesso, alme- della malattia di Erich Honecker. Ma portavoce del ministero 
ita a un pi Goll-Apartield: gradi misura l’esito della consulta- | che tutto è affidato all'umanità e al buon no in parte. «Le mie dichiarazioni, Na evidentemente i leader tedesco orien- degli Esteri Vadim Perfi- 
sionista cireoli NS STUMONOARE zione. L'«uomo nuovo» del | cuore degli ungheresi, e la Germania precisato, sono vecchie di una settima” tajj sono riusciti a trovare una intesa tra li 9 hi 57 i; 
razia È | dek| ! oltranzisti. In do ab- Sud Africa vuole imporsi co- | Est dichiara che è una questione inter- na e superate dal successivo Sviluppo loro e a bloccare il grande esodo appe- (SME FSREriticatozicie 
Dolomiti | FLO si sta MERA per ‘me unica garanzia per una | na in cui nessuno deve immischiarsi, EE Situazione». Horvath aveva detto na in tempo, Lunedì sera Lipsia, dov'è oltre agli argomenti di 
ul Cam- SEI vicolo transizione indolore e perciò | tanto meno la Repubblica Federale: i che non ci Sarebbe stato nessun esodo in corso la grande fiera d'autunno, tre- interesse bilaterale, i ca- 
di Val cieco fi li gi dibatte questo cerca un'investitura plebi- | fuggiaschi tornino indietro, sono sali RO Previsto! perjogg] paiz3t cento dimostranti hanno manifestato pi delle diplomazie delle 
a aese Sier modificare lese RriaiMa anche fUna sua | fpardonati so/nessuno!impadira O i A SOUA CR CRERIO ancora davanti alla stazione chiedendo «la lij- due superpotenze parle- 
ecIpila sallieggi : A i ittoria costituisce un'inco- | chiedere in un momento succes t Sei settimane, e le due - i alla S' | È _ . er] 
‘Agi vi i confronti Vitto! È x È È paz È iar libertà di stam- ran È 
Gan della ana di colore. anita ter ano SEO Ko Ran St Ra A ivano prima trovare UN aC SSR pete Sanno SE Un bimbo emerge dalla folla dei manifestanti tedesco Higpo di Capno: Je 
« A fan ‘a- mille con , Che tenta a i quin a o forse ve A O». n SRI sOnO) liche ha testato ieri a Lipsia o SE 
cordata | “Dobbiamo eliminare l'a- da oi a) ; i ai posti di Ma las ubito pato gli striscioni, c'è stato qualche orienta nno prote psia, nale e d ioni va 
eso la | Pattheid, non abbiamo scel disperatamente di scongiu- | deschi che non sono tornati ai posti di Me O E mele Giurata par e recano Set eppraniando dell ieia internazionale, contro la Sir Ue sigoi ma 
i ®», ha ‘dichiarato recente- rare l'epilogo di una sangui- | lavoro il primo settembre non si fidai po la smentita del ministro, un porta- scambio di colpi, IPP dii i imell nitarie. 
RO: mente lo stesso presidente. nosa guerra civile. E' impossibile ovviamente che le auto- voce del ministero degli estgri ha di- | arrestato. mancanza di libertà che opprime il loro paese. 
I colpo. i - x = 
È Pi Hi n (_d 8 DI 
| Faida fra eritrei 9 J'accuse» di P ) 
stati tro: |Propri I OI ha in U O U: O, om e “ > di Fapa ojtyla 
ndizioni | PFOPrIo mentre seu È 
isti per Addis Abeba ; n 3 ù > | ert d [H m 
. i Me al vertice dei non allineat 
wi fe: pace Due morti nell’attentato in pieno mercato - Il comitato arabo cerca uno sbocco | | in 1] 
ladre di | E CODES na 3 S 7 
i Ila idi qu’ . BEIRUT — Contatti ; j quartieri musulma- arabo incaricato alcuni mesi | CASTELGANDOLFO — Acco- ni è «una necessità indubbia Bel rado, il pri inistro in- 
Le delia LARIOLM mi faida Teldr . _ arabisi Siolgona in a tiPoi vano a eianie MIndo la «linea orsono di trovare una solu- | rato ma GUETE SOVaro mes: BEE Ie fronte alle sfide del no- diano Raven elet e 
Righini, mentre Adaie Abete offre la pr Cercare di tro de» che li divide. L'esplo- zione perl Libano ha in pro- .| saggio pontificio ai dirigenti strotempo». — quale «il dominio della pres- 
ddis Abeba offre sboc «Trovare uno verde» Cile tomobi i i - | dei Paesi «non allineati», riu- La Santa Sede, ricorda ancora di È Sr: PISS 
one, Ro- | pace Tr \ gra co alla crisi libenese sione dell'auto! ile — che. grammadi compiere un nuo: ei Pa FAlGrATaBelcÌ ilme SERIUSRIFoe sione economica si va deli- 
3:98. difito ve ug Mati hanno sPalf mentre è tornat i ‘ovocato due morti e set- votentativosusollecitazione | niti in questi giorni a Belgrado modi gato pontiicio-in mol: Sendo comelapiù ResaHini 
ertaAlficapo miliare asil'eserelto Ì l'ultimo incubo che. su teitenti — ha creato il cao$ delle Nazioni Unite, dell’U- | perla IDA CON oIRIizA: Rea e nzainier te minaccia all'indipendenis. 
tini, alle (liberazione eritreo, braccio ar: pencava: quello delle auto- nel quartier? Cristiano e la nione Sovietica, della Fran- ARA stato invitato come !Problemi la cui soluzione può . alla libertà e alla stabilità delle 
Soa È cao del Fronte di liberazione Ombe. Questi terribili stru» gente è rapidamente rientra- cia e degli Stati Uniti. Davan- no tendere più sicuro il cammino Nazioni non allineate».Gandhi 
”; | eritreo (Fle), uno della m©: 


corso la \dozzin 


DD 


a di movimenti ribelli iN 


lotta con Addis Abeba per l'i- 


| s{fENdenza della regione co” 


« Sllera sul Mar Rosso. Un P#- 
ilaloce dell'Fie accusa come 


Conti di Morte non appariva- 
dello a tormentata scena 
De Capitale libanese da 
Se la popolazione .si era 

Mai abituata a preoccu- 


le abitazioni per prepa- 
TA foi a un nuova notte dara: 
scorrere ne! Dica di una ca- 
pitale semi-oistutta, nella 
quale la popo'azione scam- 


ti all'ambasciata Usa di Bei- 
rut è intanto iniziata ieri, con 
una dimostrazione, una 
campagna di protesta orga- 
nizzata dal generale Michel 


ospite. Lo ha firmato, ovvia- 
mente a nome del Papa, il car- 
dinale segretario di Stato, Ca- 
saroli, che l'ha indirizzato al 
Presidente jugoslavo Marko- 


dell'umanità, con un progres- 
so che sarà integrale oppure 
non sarà affatto progresso, 
cioè di tutti gli aspetti della vi- 
ta: sociali e morali, culturali ed 


ha sottolineato che «il punto 
focale dell'ordine economico 
internazionale è attualmente il 
dominio dell'economia globa- 
le, che tiene in scarsa conside- 


iabi ic; sostanzialmente risulta un ici Pi 
i Parsi di ii i bombardamenti abita NE rNo ef EGLI, SOSIENZIAUNa economici». razi ii IE 
D lautore y po rivale, il È de di Mettersi in salvo so-  pataai ballo moschee, nei ‘A9UN, capo dell'esercito cri- | vero e proprio «j'accuse» con- Sul grave Problema del debito N SIadi ica più». 
pEr SEIHE olare al bombardamenti. spesso ll tria stiano, per denunciare il pre- tro quelle oscure forze che fo- estero dei MIA pisnie p r indiano ha fatto eco 
Comune fare di liberazione popo £ a ieri mattina centinaia di palazzi in eGstruzione, in paesi in via di svi 
eri 


negatoleliN, 


di Mon? 


alla «cit-.l 


) i due 
‘on è la prima volta che ! \ 
Sruppi cn alle AIR 
l'a rivalità si è accentuata ne9 


Persone che affollavano un 
eno nel settore cristiano 
' Beirut hanno gridato d'or- 


«containers”; 'N caverne fuo- 


i città. î 
so — SÌ tratta solo 


sunto sostegno di Washing- 
ton alla Siria, contro la quale 
i ctistiani hanno dichiarato 
sei mesi fa una «guerra di li- 


mentano i conflitti. 

Per la verità, il Pontefice non 
le ha nominate «apertis ver- 
bis» ma s'è accontentato di 


luppo è intervenuto anche, a 


il Presidente nigeriano Ibra- 
him Badamosi Babangida, che 
ha chiesto l'annullamento del 
debito con i Paesi industrializ- 


Ù i nda auto-bomba È iedi i ; zati e la ri iazi i 

overno \ultimi Ù ‘offerta di ore e sono stat dal delia sec0l!t, È ne». una specie di denuncia pubbli- rinegoziazione di 
i dell'ex | end (an oro Addio Abe- Panico quando una eltera in dall'inizio em onto Ta Beradione ‘Aoun ha dichiarato | cae Solenne, lasciando ad al. quello con le banche commer- 
ea licolaftat Fia, d'ispirazione die || grammi gi Si eordo 70 chilo- va PrOiogo previsto perun secondo i Ra ei ternazional,l'emiro del ku 
? [Nicole xista, il meglio or (SON £ di dinamite è saltata e la Sua esplosio- Kuwait — che si dimetter: hiodari pie sai i ; - 
lie MIC Armato dei diversi CREA improvvisamente in aria se- attentato dale hanno perdi: dalla sua carica di premier DIE: “ie dunque uuizga ri È Ta 0 
nel topi II pren nea domi- RIRSGRO MOTO. o: Aistruzion den vita l’UOMO che era al sela Siria, che mira alla sua e ae. CANSSARIRI Hg nazuelano 
a chiesa nante, conrapponendosi Hi ; o La popolazione era uscita di Volante © LaccidenaitO de o fondamento di pace, un bene fatto discorso, Gandhi si è 
10, la cit: particolare all'Fle, m SS a | Lacarcassa carbonizzata dell’autobomba esplosa ierj Casa per fare la spesa, dopo rebbe ie aWeNIva di i Miadioie quaran- | tuttavia che deve essere conti- ato portavoce di qui Paesi del 
TL GanOrE. conto e- | in pieno mercato nel settore cristiano di Beirut, Una notte di calma precaria, Mentre e Car Pe dia uomiri schierati in | Nuamente difeso dagli attacchi erzo mondo che si oppongo- 
SI se ‘endere 


‘anni 60. 


_Aahmoud Hassab Mohamed; 


I numero uno militare dell'Fle, 
è stato assassinato mentre se- 


. leva davanti alla sua abitazio- 


DI 


Ne a Kassala, città del Sudan 
Meridionale, presso il confine 
“on l'Eritrea. L'obiettivo sa- 
febbe indebolire l'alleanza 
‘lormata da cinque gruppi ri- 


L'attentato ha fatto due morti e sette feriti. 


Incurante degli sporadici 
colpi d'artiglieria che cade- 


fonti inf 
ndeva da informate 
Ei fBeirut che Un comitato 


SCOPERTO A TOKIO UN CURIOSO CASO DI «TRAFFICO» RADIOATTIVO 


Volevano vendere uranio agli Americani 


due terzi del paese. 


ai diritti fondamentali dell’uo- 
mo e da quelle forze politiche, 
economiche e sociali che osta- 
colano la libera determinazio- 
ne dei popoli formentando 
conflitti ideologici ed etnici, ri- 
tardando quindi i processi di 
svuluppo». 

Il testo pontificio è prodigo di 
riconoscimenti alla bontà del- 


no alla linea adottata dalla Ju- 
goslavia per tentare di rivita- 
lizzare il movimento. Per la 
Prima volta i non allineati di- 
Scutono di diritti umani, di pro- 
tezione ambientale e di altri 
temi molto sentiti in Occiden- 
te, ma alcuni non ritengono 
che questa posizione possa 
Portare a un mutamento effet- 


È Ù i che avevano cerc. È : E nelle miniere di RANSIIA A ratori», affer- | '® tesi dei Paesi cosiddetti tivo dei rapporti di forza. 
aitri Ili eritrei la guida | TOKIO — Cinque giappones! che e °ato chi lo abbiano a loro volta ottenuto; si indaga SU ma INCINTA Montjaboratoriaa - | <nonallineati», ai quali segna- «Compito DE nostro movimen- 
altri comgelli veritrei sotto latgli di vendere quattro chili di uranio a iSciata una pistai È Ti Naito, professore dell'università di Na- | [TOTALITÀ ‘a l 
bbEerSll'Fe, in vista delle trattative I:ver QUASI tati arrestati per deten, 119 Pista internazionale. du- JOY © membro della commissione governativa | 12! Problemi ancora dramma- to è, nella fase attuale, sfidare 
Sila legg9P0n Addis Abeba. Americana 2 TOKIO SONORE ieativesio ha pass Ulanio-238/è/uniisotopo utilizzato perla RIS e perlasic I a ficamertie:aperi O laliyielde, la dottrina della dominazione 
alla, con Cinque parteciparono qual- .{ zione illecita di sostanze radi ; SO zione di plutonio che, a sua volta, raffinato, 5e!Y! Deve gi eZZA NUGIORIe: ) i bito internazionale delle na- in campo economico. Il nostro 
? all'UNe” the mese fa adun incontro com | notò ieri la polizia, precisando che i RIgiRO (ca- per fabbricare armi nucleari. Secondo le autorità“ dire che questa gente, chiunque siano, de- | zioni in via di sviluppo, al sem- è un appello alla rivoluzione 
judiziari®Ppresentanti del governo peggiato da una donna di 43 anni, Toshi KO lishiji- giapponesi A Fo ISO agli americani VONO essere del tutto ignoranti per quanto riguar- pre florido traffico di armi e di ma una rivoluzione di tipo di 
Sha anchiftiope a Khartoum, senza tut- | ma) si era presentato all'ambasciata i primi Gi non'etale da essere dannost all'uomo ameno che da l'uso e\l valore dell'uranio. Secondo me, il SIopefognii SUE RODE verso. Non si tratta di farsscen- 
O) Formicevaia concordare sul Avio di agosto, con una capsula che conteneva un etto di, non Venga a contatto diretto o ingoiato. A principale problema adesso è di determinare co- cado NEO IO dere coloro che sono giunti în 
‘0, che n ‘eo e, proprie DREGHRO) uranio a titolo di «campione». al tm | cinque erano uomini d'affari, ma secondo di fio rsono Venuti in possesso di questa sostanza | E Ovesi MB cima alla scala del successo 
osportazi 3Ifere SE ddis Abeba | !l metallo radioattivo, inviato per analisi a S O esperti ne sanno ben poco di ‘materiali radioatt na J3. estiva; che si suppone sia sotto rigoroso con- | ni che esigono «tutta l'atten: economico, ma di portare in 
maStiriva troppo poco, perché | di scienza e tecnologia, si è rivelato puro al 70,7 tantochs hanno chiesto per i quattro chili di Urer trollo, e non di fantasticare su quanto possa esse- || zione di coloro che hanno Ia Cima quelli che sono rimasti di 
neone: rin0SSCludeva DE piena sovranità | per cento; solo lo 0,71 per cento dell den dodici miliardi di yen (116 miliardie mezzo di lir } re Pericoloso», guida e la responsabilità dei sotto», ha affermato Gandhi. 
to PAL FIGUhet l'Eritrea. In un secondo {| uranio 235, quello usato per le bombe atomiche, un Prezzo assurdo, più di duemila volte quello co Takahary Ushikoshi, dirigente della polizia, ha di- | popoli». Il nodo principale è La distensione fra Est e Ovest 
VE SUO Cambiò atteggiamento | mentre il resto era uranio 288. l'ente sul mercato, che è di circa 1.400 yen (19: chiarato che uno dei cinque ha confessato di aver: | quello della non collaborazio- € il mutato quadro internazio- 
“la «Seaton ia accettato d'incontrarsi | La polizia non crede che il gruppo fosse mosso da lire) al gr. i pagato cin iliardi di yen (48 miliardi e mezzo | 9 fra nazioni e popoli di regi- nale «sono motivo di ottimi- 
ila e TraleSON es i di Addis Abeba |<; i istici ini di lucro; resta grammo. mara io QUA" di li Aug miliardi di y ! ii di | Mi ed etnie differenti, ment, smo», ha proseguito il leader 
be fili2lag gs SPONENtI di Addis 7 intenti terroristici, ma solo da fini di DEI «cam È A è di uran di lire) aq ti ri quattro chili di T re smo " 
i ; Ventprca anta, negli Stati Uniti, nei ra da scoprire dove si trovi l'uranio che i cinque | si ajj Pione» dato agli americani nessUnvseei tanto o sconosciuto partital Î la mutua «entente», a giudizio indiano, «ma non lasciamo 
De, ‘lho imi giorni in una riunone EnaSiana VERAETS (conil quale si potrebbe fab- Leo naturale e, quindi, GATE «La 80" nidive La) affidato în custodia a terzi pertre milio- | del Pontefice, cioè la collane che l'ottimismo sfoci nell'eufo- 
[o] roci i 3 i lato i erti n È (o) n ilioni di li jorno. razione reciproc ; ia. C'è poco da essere eufori- 
ella Ban! RMerigaRei pali presidente bricare un ordigno nucleare molto potente) e da stanza;n Giga si trova dappertut! (29 milioni di lire) al gi Iproca fra le nazio- ria. C'è pi e 


ci». 


ei i nenti 


"d 


NARRATIVA 


Cercando lavoro 
trovare sollievo 


Recensione di » 
Chiara Maucci 


L'immediata e. irresistibile 
percezione visiva è quella di 
un bianco e nero elegante e 
calligrafico, che definisce 
con scabrosa nettezza. lo 
spazio, iperreale'e claustro- 
fobico, dell'unico ambiente 
ove si svolge l’azione. 
Davanti alla massiccia scri- 
vania-spartiacque siede un 
giovane dai colori decisa- 
mente mÉditerranei, taglien- 
te di figura e sottilmente ano- 
‘malo, chiaramente perturba- 
to nell'anima e nei gesti (e 
cioè un Anthony Perkins. ri- 
pescato dalle pieghe di un 
ormai inconfondibile imma- 
ginario d’autore). L'uomo 
che gli è di fronte è più at- 
tempato e nordico, e intrec- 
cia compiacenza e nevrosi in 
ogni frase, oscillando con un 
ritmo inquietante e imper- 
scrutabile tra un esaltato fa- 
scino e una grande repellen- 
za (forse un Peter O’Toole 
delle ultime stagioni, con oc- 
chi d'angelo scarnito e stra- 
volto, colto una volta ancora 
alla quieta vigilia di un nuovo 
picco d'autodistruzione). 

Il «setting» è quello, stranito 
e schematico, di un quanto 
mai inconsueto colloquio di 
lavoro. L'autorevole diretto- 
re dell'ufficio personale di un 
colosso bancario imprecisa- 
to deve infatti valutare un in- 
solito aspirante alla mansio- 
ne di guardiano notturno: ne 
sortisce un'intervista intri- 
gante e eterodossa, in cui i 
ruoli sottili della mosca e del 
ragno si scambiano di so- 
vente in modo repentino, e in 
cui un'atmosfera rarefatta e 
tesissima dà anche luogo a 
catartiche confessioni bilate- 
rali. 


Due scultoree 
figure dimadre 


Confessioni che si traduco- 
no, con grande effetto cine- 
matografico, in una serie di 
incubosi e; 
«flashback» girati a colori, 
spalancati a scrutare i pre- 
cordi di due vite maschili psi- 
chicamente grame, e domi- 
nate con fervore tirannico da 
due scultoree figure di Ma- 
dre, l’una vivente e contem- 
poranea, l’altra distante e 
oscuramente defunta. 

Non si tratta del film-rivela- 
zione-dell’anno (magari 
buon «outsider» alla Mostra 
di Venezia), e neppure di un 
soggetto che si vuole sotto- 


TELEVISIONE 


abbaglianti. 


Discorso a due 


di sorprendente 


lucidità: Tomea, 


grande spagnolo 


porre a futuri produttori di 
buona volontà. Quanto de- 
scritto costituisce, difatti, 
semplicemente la sostanza 
e la forma di un piccolo ro- 
manzo squisitamente grinto- 
so, scritto da uno spagnolo 
che l’Italia deve ancora im- 
barcarsi a scoprire: Javier 
Tomeo 
Mondadori, pagg. 119, lire 
23.000; libretto degnamente 
collocato nell'abbastanza 
selettiva collana «L'ottago- 
no«; che affianca l'«Ulisse» a 
La Capraia e Malerba, e va a 
pescare con occhio sensitivo 
tra la varia ed eterogenea 
produzione novecentesca). 

Succinta narrazione di una 
lucidità devastante, l’abnor- 
me colloquio immaginato da 
Tomeo scorre in realtà sem- 
pre attraverso il filtro di per- 
cezioni e reazioni del tutto © 


SCOPERTE: 
Fanciulla 
di Cipro 


POLIS — «E’ una scoper- 
ta misteriosa e sfuggen- 
fe, ne abbiamo recupe- 
rato 33 pezzi, e non sap- 
piamo quanto troveremo 
ancora. Figure di questo 
tipo si conoscevano solo 
in marmo. Ma a Cipro 
non c’è marmo». Così 
William Childs, della 
Princeton University, ha 
commentato la scoperta 
(realizzata materialmen- 
te da una laureanda) di 
una statua in terracotta 
che raffigura una fanciul- 
la, a Polis (Cipro). 
L'eccezionale reperto ha 
oltre duemila anni (risa- 
lirebbe infatti al 520 a. C. 
circa), ed è stato rinve- 
nuto in un santuario, as- 
sieme a settemila *sta- 
tuette votive di argilla 
che raffigurano la dea 
della fertilità e a ossa di 
animali uccisi in sacrifici 
religiosi. I pezzi della 
«fanciulla» mostrano‘ an- 
cora segni di tintura trac- 
ciati per rappresentare 
gli abiti, le calzature,.il 
trucco. 


(«Amato - Mostro», - 


unilaterali: si tratta, cioè, di 
un ininterrotto monologo da 
parte dell’infelice aspirante 
guardiano; che sottopone a 
una. sorta di vivisezione 
mentale spasmodica ogni 
parola o gesto del suo biz- 
zarro interlocutore. 

Castrato e cannibalizzato fi- 
no a trent'anni da un esecra- 
bile amore materno — del 
cui deviante e iniquo egoi- 
smo è peraltro lucidamente 
conscio —, il travagliato pro- 
tagonista di «Amato Mostro» 
guarda in realtà al posto che 
è oggetto del colloquio come 
alla sua ormai ultima, ago- 
nizzante speranza di affran- 
camento da un greve giogo 
edipico, anche a prezzo di un 
inferno a domicilio. Il destino 
tuttavia lo manda a sbattere 
poprio contro l’enigma di 
una storia parallela, contro 
un'altra volontà oscuramen- 
te tiranneggiata da distorsio- 
ni psichiche non meno forti 
delle sue. 


Ritmo netto 
eincalzante 


E il monologo-dialogo tra i 
due uomini-figli procede dal- 
l'esordio all'epilogo con un 
ritmo nettissimo e incalzan- 
te, che non conosce pause 
pietose o rilasci nella tensio- 
ne, e che dà luogo a un’at- 
mosfera rarefatta che soloin 
superficie si direbbe kafkia- 


‘ na (ed è invece ben leggibi- 


le, in un vago controluce, 
l'ombra saccente e indagan- 
te di Freud). 

La scrittura di Tomeo è es- 
senziale e volitiva, e dotata 
di un rigore pulito e taglien- 
te: la sua strana potenza di 
evocazione visiva — in que- 
sto riferire in assoluta so- 
brietà un fugace contatto tra 
due vite distorte — nasce 
forse dalla piena e felice pa- 
dronanza dei contenuti e dei 
mezzi espressivi, da una 
sorta di matura «immersione 
totale» del romanziere nella 
cosa narrata.» e. 

Uno scrittore da. conoscere 
meglio. Siamo, noi «fratelli 
latini», forse in un deplore- 
vole e sconcertante ritardo 
se, come diligentemente re- 
cita il risvolto di copertina (e 
come anche questa folgo- 
rante operina del resto am- 
piamente dimostra), «Tomeo 
viene considerato uno dei 
maggiori scrittori spagnoli 
del nostro tempo e i suoi libri 
sono già apparsi in varie lin- 
gue». 


VENEZIA / CONCORSO 


I nervosi del Capodanno 


Gente che va, gente che viene: squisitamente ironica la «sit-com» di Jaglom 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Dei tre princi- 
pali appuntamenti di ieri, 
ahimé, uno solo si è rivelato 
all'altezza della situazione. 
E sarà dunque bene partire 
da questo, nel riassumere 
la seconda giornata della 
rassegna veneziana. 

Henry Jaglom è nato a Lon- 
dra, ha 48 anni, ma tutta la 
sua carriera ha il marchio 
made in Usa (dove del resto 
si trasferì giovanissimo). 
Prima attore in serie televi- 
sive, poi al cinema, passa 
alla regia per la prima volta 
nel 1971, finché arriva il mo- 
mento «Can She Bake a 
Cherry. Pie?». Dirige poi 
«Someone to Love», un 
omaggio a Orson Welles, 
con cui Jaglom lavorò per 
alcuni anni. 

«New Years? Day»(// giorno 
di Capodanno), l'opera che 
Jaglom presenta alla Mo- 
stra, è una «situation come- 
dy» che, sia pure solo gra- 
zie agli strani labirinti della 
mente, richiama qualcosa 
di «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi» di Almodovar, 
visto qui l’anno scorso. Ma 
con almeno una differenza: 
che qui le donne sono pie- 
namente «dentro» una crisi 
di nervi. 

Non c'è nessuna storia vera 
e propria, come si addice, 
per l'appunto, ‘alle’ ‘ «sit 
com». Il pretesto è il se- 
guente: Uno scrittore di 
mezza età, abbandonato 
dalla moglie, trova‘ sempre 
più insopportabile  conti- 
nuare a vivere nella casa di 
Los Angeles e decide di tor- 
nare in quella di New York, 
dov'è nato. Ma qui trova tre 
ragazze che l'anno affittata 
fino al primo ‘gennaio, pro- 
prio il giorno in cui lo serit- 
tore, Drew, arriva, mentre 
comincia a nevicare suila 
città. Dopo un iniziale reci- 
proco imbarazzo, Drew ac- 
cetta di restare nella casa 
comunque: la più giovane 
delle tre, Lucy,-si offre di 
dormire quell’ultima. notte 
sul divano per lasciargli:il 
letto. Drew. si: addormenta 
quasi. subito, ma qualche 
ora dopo.è risvegliato dal 
baccano che c'è nell'appar- 
tamento. 

E diventa, in qualche modo; 
una ‘specie di «candid:ca- 
mera» umana, spiando ora 
l'una ora l’altra delle mo- 
mentanee coinquiline, ed 
entrando sempre più nei lo- 
ro problemi, nelle loro an- 
gosce. Finché, smesso, il 
semplice e neutro abito del- 
l'osservatore, Drew comin- 


cia a provare autentico inte- 
resse per quelle storie, e in 
particolare per Lucy, che 
vuole «fuggire» a Los Ange- 
les per chiudere definitiva- 
mente il rapporto con il suo 
ragazzo. Che va nell'appar- 
tamento per convincerla a 
restare, ma che, non appe- 
na una nuova giovane ospi- 
te arriva, si mette a farle la 
corte. E giunge la madre di 
Lucy, per convincerla a non 
partire, e giunge il padre di 
Lucy, e... 

In breve, nell’appartamento 
a poco a poco si sviluppa 
una sorta di «party», dove 
ciascuno chiede qualcosa a 
qualcun altro, dove ciascu- 
no ha bisogno di qualcun al- 
tro, dove ciascuno dà e 
prende quello che può, che 
sa. Il padre di Lucy corteg- 
gia una signora, una signo- 
ra corteggia un giovanotto, 


E invece «Island» di Paul Cox 


è una trita storia di donne sole. 


Nella «Settimana della critica» 


«Koma», documento sull’Urss 


l'amica di Lucy corteggia il 
suo ragazzo... e Drew cor- 
teggia Lucy. Lungo una se- 
rie di dialoghi talvolta esila- 
ranti, talvolta pseudopsica- 
nalitici, talvolta semplice- 
mente spontanei, o ancora 
falsi e furbeschi. 

La vera protagonista del 
film è l'ottima sceneggiatu- 
ra, dello stesso Jaglom, che 
mette a nudo Un assorti- 
mento eterogeneo di figure 
con eleganza e delicatezza, 
percorsa qua e là da squisi- 
ta ironia. Accanto a Jaglom, 
che è Drew, offrono ottime 
prove Maggie Jakobson 
(Lucy), Gwen Welles (ché 
forse qualcuno ricorderà 
nella parte della cantante 
stonata in «Nashville») e 
Melanie Winter. 

Quanto all'altro film in con- 
corso, «Island» («/sola») di 
Paul Cox, olandese da ven: 


t’anni trasferitosi in Austra- 
lia, non è per amor di pole- 
mica che sarebbe il caso di 
richiedere a Biraghi se dav- 
vero «ha scelto il meglio», 
come ha affermato solo un 
paio di giorni fa. 

Che cos'è, questo «Island», 
se non una trita storia di 
donne sole — tre, per la 
precisione — ciascuna con 
un diverso problema e cia- 
scuna su una diversa strada 
per risolverlo? Il tutto am- 
bientato in un'isoletta greca 
con tanto di colore locale e 
personaggi di «candore po- 
polare»? 

Cox non sa far altro che sof- 
fermarsi su questo o quel 
volto sofferente, imbasten- 
do anche una specie di 
«giallo» all'interno di que- 
sta improbabile - vicenda 
che Vede protagonista 
un'anziana. donna greca, 


Una scena da «New Year?s day», il film'in concorso di Henry Jaglom presentato ieri alla Mostra di Venezia: 


Sola ma forte e capace di af- 
frontare il mondo (Irene Pa- 


pas, naturalmente), una 
giovane donna nata in Ce- 
coslovacchia. ma. prove- 
niente dall’Australia, dove 


ha lasciato la sua famiglia. 


girando il mondo e finendo 
anche per cadere, almeno 
momentaneamente, nella 
trappola della droga, e. infi- 
ne un'altra giovane donna 
di Sri Lanka, giunta in Gre- 
cia con il marito ricercato 
dalle autorità di quell’isola, 
che è tornato a Colombo 
chiedendole: di aspettario, 
ma che non tornerà più, uc- 
ciso nel suo Paese forse in 
un'azione di guerriglia. 

Di una noia e una banalità 
mortale, ci si chiede a quale 
titolo un film come «Island» 
possa partecipare a una 
qualsiasi rassegna cinema- 
tografica internazionale 


uno scrittore rientra nella propria casa, affittata a tre ragazze, e partecipa dei loro problemi e di un fitto 
‘andirivieni di gente. Nelle foto piccole in alto, Jaglom, regista e interprete. 


TEATRO 
Si chiude 


CONCERTI 
Nelnome 


I mille impegni di Johnny tuttofare 


Per Dorelli, film, varietà, dischi, più la ripresa di «Aggiungi un posto a tavola» 


Roberto Benigni). 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Non sa dire di no, è 
il suo problema. Così finisce 
col passare senza tregua da 
un impegno all’altro, spa- 
ziando, showman indefesso 
ed eclettico, dalla canzone al 
cinema, dalla televisione al 
teatro. E pensare che non è 
affatto un patito del lavoro. 
«Non sono assolutamente di 
quelli che dicono "Oddio, 
per tre mesi non ho nulla da 
fare”. Ame piace moltissimo 
stare in casa, fare dei tour 
dallo studio al salotto, dalla 
camera da letto alla cucina». 


* Ma, per quella sua difficoltà 


a dire di no, Johnny-Dorelli 
ha un'attività frenetica. 

E' il protagonista della 
«Trappola», un film tv in due 
puntate, in onda su Canale 5 
alle .20.30 di domenica.i7'e 
lunedì 18 settembre. Ancora 
su Canale 5, dal 29 settem- 


bre fino a Natale, condurrà 
tutti i venerdì alle 20.30 il va- 
rietà «Finalmente venerdì», 
Ma Dorelli non ha dimentica- 
to la sua prima passione, la 
musica: E proprio in questi 
giorni sta uscendo il suo 
nuovo album doppio: venti- 
sette brani raccolti sotto il ti- 
tolo «Mi sono svegliato e c’e- 
ri tu». E non è ancora finita. 
Cedendo alle insistenze di 
Pietro Garinei, riprenderà 
l'acclamatissima commedia 
musicale «Aggiungi un posto 
a tavola». La riproporrà: per 
due mesi, marzo e aprile 
(«Ma Garinei vorrà tirare 
avanti ino a maggio», riflette 
rassegnato), al Sistina. 

«La trappola» è la storia, 
tratta dal romanzo di Mino 
Milani «Selina» e diretta da 
Carlo Lizzani, di un tranquil- 
lo industriale coinvolto, suo 
malgrado, in un'operazione 
dei servizi segreti delle due 


superpotenze. «Abbiamo gi- 


rato questo film dall’ottobre 
'88 al gennaio '89 e Lizzani 
ha avuto buon fiuto — affer- 
ma Dorelli — nel prevedere 
e descrivere un cambiamen- 
to nei rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Ha saputo 
cogliere dei segnali di di- 
stensione, e li ha trasferiti 
nel film che'‘quindi risulta ora 
molto attuale». 

Ma nella «Trappla» il ‘giallo 
stempera nel rosa, e a quella 
di spionaggio si intreccia 
una storia d'amore. Florinda 
Bolkan è la moglie fedifraga 
di Bob Franchi (Dorelli), Lara 
Naszinski la ragazza che lo 
consolerà. Nel cast figurano 
inoltre Valentina Cortese, 
Mario Adorf e Gianni Vetto- 
razzo. H 

Dorelli, che comunque passa 
senza problemi dalle reti Rai 
(è andata in onda pochi mesi 
fa la miniserie da' lui inter- 
pretata «Un milione di miliar- 
di») a quelle di Berlusconi, 


Parte AM, il nuovo mensile 
internazionale di automobili e 
motori. Bello come tutti i periodici 
dell’Editoriale Giorgio Mondadori, 


ha un contratto che lo lega a 
Canale 5 fino al dicembre del 
‘90. Questo film, «La trappo- 
la», è però un «fuori pro- 
gramma«. «Era previsto che 
facessi tre varietà — spiega 
Dorelli — uno l’anno scorso, 
uno quest'anno 8 il terzo nel 
'90. Ma l’anno scorso mi fu 
detto che il varietà era morto 
e che quindi era meglio fare 
un film. Ora però pare che il 
varietà si sia ripreso e quindi 
a fine mese partiamo con 
«Finalmente venerdì». 

«Nel corso delle varie punta- 
te daremo spazio alla lirica e 
al balletto, all'operetta e alla 
canzone. Tutto Quanto fa 
spettacolo — spiega Dorelli 
— avrà insomma libero ac- 
cesso nel nostro show», 
Sembrava che la primadon- 
na del venerdì sera di Cana- 
le 5 dovesse essre Lorella 
Cuccarini. Al suo posto sarà, 


invece, Heather Parisi. 


OGNI MESE IN EDICOLA. EDITORIALE GIORGIO MON 


con Joyce 


ROMA — «Fluidofiume» 
di Enrico Frattaroli, trat- 
to dall'opera di James 
Joyce, verrà rappresen- 
tato dall’11 al 13 settem- 
bre a Sydney, in Austra- 
lia, come momento con- 
clusivo delle celebrazio- 
ni joyciane svoltesi que- 


. st'anno, e dal 19 al 24 


settembre a Melbourne, 
in concomitanza. con 
«Spoleto Melbourne Fe- 
stival 1989». A metterlo 
in scena è la compagnia 
«Stravagafio masche- 
re». i 

«Fluidofiume» (una sug- 
gestiva interpretazione 
polifonica per voci e 
strumenti del «flusso di 
coscienza» joyciano) è 
stato definito dai critici 
«la più bella sorpresa 
della stagione sperimen- 
tale» e «una lettura in 
profondità del messag- 
gio joyciano». Già pre- 
sentato a Venezia e al 
Centro Pompidou di Pa- 
rigi, lo spettacolo con- 
cluderà le sue rappre- 
sentazioni a Dublino. 


H an 
di Verdi 
PARMA — La musica 
per ricreare l'atmosfera 
alla corte di Maria Lui- 
gia, Per rendere un 
omaggio alle eroine ver- 
diane e per approfondire 
sia il Verdi meno cono- 
sciuto sia gli autori che 
gli furono vicini: con 
questo intento si apre 
oggi al Teatro Regio «La 
civiltà musicale di Par- 
ma», Una manifestazio- 
ne ricca di spettacoli che 
prelude al Festival ver- 
diano, IN programma dal 
1990 nella città emiliana, 
a cadenza annuale. 
Stasera l'Orchestra del 
Maggio Musicale fioren- 
tino, diretta da Gianan- 
drea Gavazzeni, esegui- 
i rà brani di Verdi, Pon- 

chielli, Boito. Canteran- 
no il basso Paata Bur- 
chuladze, i Soprani Mari- 
lena Laurenza e Bernar-. 
dette Lucarini e imezzo- 
soprani Rita Susovski e 
Antonella Trevisan. 


diverso da tutto quanto c’è in 
circolazione; AM informa; 
affascina e guida voi che leggete. 
Raggiungetelo in edicola. 


ILNUOVO MODO DI LEGGERE 
AUTOMOBILI E MOTORI. — 


senza suscitare un giusto! 
«sdegno». li 
leri ha preso il via anche lal 
«Settimana «della. critica»,| 
con il film russo «Koma»î 
(che vuol dire proprio co- 
ma» di Nijole Adomenajte e 
Boris Gorlov. Racconta lai 
vita di un campo di ‘prigio-| 
nia femminile nei primi annii 
‘50, incentrando la storia 
sulla figura di Marija, ma-4 
dre di un bambino, che, co-î 
stretta da un «cittadino ca-i 
po», accusa ingiustamente? 
— per salvare sé stessa ei 
suo figlio — il suo amante, ‘ 
guardia al campo di lavoroì 
e reo di averoffeso.il «citta-\ 
dino capo». } 
Un raccontò molto sempli-‘ 
ce, che si avvicina alla vita‘ 
nel campo con dolente par-‘ 
fecipazione, attraverso| 
mezzi espressivi pressoché 
elementari ma non privi, al 
tratti, di una certa efficacia. x 
Anche qui, come nel film ce-{ 
coslovacco di ieri, il «gene- 
ralissimo» Stalin è ripetuta? 
mente citato, quasi com? 
simbolo di un'epoca daidi-, 
menticare. 
Girato con un budgetridotto 
(280 milioni), frutto della 
vincita di un concorso per 
sceneggiature, è Un'opera 
prima @.un po" lo si avverte, 
sia nella stessa sceneggia- 
tura sia nell'uso alquanto 
grezzo della macchina da. 
presa. Ma è tuttavia una te-% 
stimonianza dignitosa e conî 
qualche momento intenso. | 
«Tutti hanno avuto qualcu-| 
no o internato nei campi o\ 
tra le guardie — dicono gli 
autori —. E' il problema psi- 
cologico di un'intera gene- 
razione. ‘E’ Un'esperienza 
che le persone nate libere 
non. possono conoscere:l 
una paura istintiva che si hal 
nella mente. E’ questo ili 
problema della nostra so 
cietà, dal quale nasconoì 
problemi di natura diversa, 
sociali ed economici. E’ per 
questo che abbiamo fatto | 
‘Koma?, per tentare di par- 
lare di questo problema che 
può distruggere una perso- 
na». 
Infine, ai blocchi di parten- 
za l'«Evento speciale» dedi- 
cato. al regista polacco 
Krzystof Keslowski e al suo 
«Decalogo» che comprende 
esattamente dieci episodi 
di un'ora (destinati alla tv), 
ciascuno dei quali esempli- 
fica uno dei Dieci comanda- 
menti. Gli episodi seguiran- ‘ 
no' passo passo la Mostra: 
uno al giorno. Ma aspettia- — 
mo.di vederne una prima 
«tranche» prima di parlarne 
estesamente. 


FESTIVAL 


«Paradiso» dell'Est 
incanta Montreal 


MONTREAL — Sono stati as- 
segnati i premi del XIII Festi- 
val cinematografico di Mon- 
treal: il Gran Premio delle 
Americhe, la maggiore «ri- 
compensa» della manifesta- 
zione, è andato al sovietico 
«Ser» (La libertà è il Paradi- 
so) di Sergei Bodrov. La giu- 
ria ha anche assegnato duè 
Gran premi speciali ex ae- 
quo, al film italiano «Mery 
per sempre» di Marco Risi 
(come già annunciato) e al 
«Nocturne indien» del fran- 
cese Alain Corneau. 

Il premio per la regia è anda- 
to al. cecoslovacco «La fin du 
bon vieux temps» di Jiri Men- 
zel; il Premio per la migliore 
sceneggiatura a. «Ultimas 
imaginas deli naufragio» del- 
l’argentino Eliseo Subiela; il 
Premio per il miglior contri- 
buto artistico a «Rikyu» del 
giapponese Hiroshi:Teshiga- 
hara; il Premio di interpreta- 
zione femminile a Danielle 
Proulx. per .l’interpretazione 


del film «Portion d’eternité» 
del canadese Robert Fa- 
vreau; il Premio di interpre- 
tazione maschile a Daniel 
Day Lewis per il film «My left 
foot» dell’irlandese Jim She- 
ridan. 

Sia Risi che Giuseppe Torna- 
tore, entrambi presenti, sono — 
Stati festeggiatissimi . dal 
Pubblico che ha scoperto, in- 
sieme a Ricky Tognazzi e 
Roberto Benigni (al Festival 
nelle sezioni:collaterali; ri- 
spettivamente: con «Piccoli 
equivoci» e «Ilipiccolo diavo- 
lo») una nuova e più giovane 
dimensione del cinema ita- 
liano. 

Il Premio istituito quest'anno 
dalla città di Montreal per 
l'opera. di un esordiente è 
andato all'inglese Jon Amiel , 
per «Queen of hearts». Il film 
più popolare, secondo la vo- 
tazione del pubblico, è risul- 
tato il francese «Nocturne in- 
dien» di Alain Corneau. 
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| VENEZIA / INTERVISTE 


lo, 


Cultura e spettacoli 
VENEZIA / CARRARO 


enza regole |Ecco fatta 


MOSTRA 
Callas: abiti, voce 
e l’eterno mito 


Henry Jaglom: «Mi piace essere agli antipodi» 


VENEZIA — Certo non po- 


minciano da una serie di ri- 


la legge 


Dall’inviato 


prenditoriali); la difesa del di- 


ustol ‘tranno aCCus: 5 9 as nto TI 5 3; ritto d'autore (il consumo sel- 
| unoschiavo ii Per montare «New year S day» oi into: METEO vaggio dei film in televisione, 
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tea SE ; hi. t G Ò te aree il cast Loca * tante cose sono cambiate ha sottolineato Carraro) per 
me dev'essere realizzata nella sbcietà: e il ci uanto rigurda anche copro- 
so montare il suo nuovo film. Punzecc ato reenaway dice: un'opera cinematografica. E Maio ot DI dizioni în cui agiscano E 
3h Teolo Pap ribadire ai suo , Il v A 3 «In passato — ha puntualiz- | Per far fronte alle aspettative. sonaggi italiani; rilancio della 
SE lodo. di lavorare decisa- i mu fi to Greenaway — sono | di una società moderna (e sala cinematografica. 
pi: mente inusuale, soprattutto « o non é un Im perverso» 0 descritto Li uno | non morire per Modera Sotto il profilo strutturale la 
co- 38 paragonato a quello ST acari che gira film freddi e intel- | Mento: lo scorso anno sono _ legge prevede innanzi tutto 
Cal MOIti altri santoni del pano- estremamente disponibile. ‘nuova fatica verrà apprez-  lettuali. E io ripetevo: guar- | Stati venduti 100 milioni di bi-. tre sole commissioni, oltre al 
shiel rama cinematografico inter- nei confronti degli attori». zata a posteriori pe. E Ra Ran Sgnolcosì Et glietti in meno) l’ industria del la giuria per il premio nazio- 
S el nazionale. N Ma come hanno digerito. comincerà i | ALEn ri p che non mi cinema ha bisogno quindi di . nale, ed elimina quindi l'at- 
: «Voglio essere l'antidoto a questo film Maggie Jakob. Sale ci è a circolare nelle un'immagine + im- | Una legge adeguata. La legge tuale sistema che si basava 
nie, Steven Spielberg — ha det- : idi inematografiche. Co- appartiene. Adesso, attuale, invece, si basa pre- ‘ su una miriade di organi col- 
OF0) to Jagiom, soffermandosi son e David Duchovny, i un me avvenne alcuni anni fa provvisamente, si dice che | valentemente ‘su interventi _ legiali di difficile costituzione 
ittà-* sul suo ‘New year's day” protagonisti che hanno do- , per «| misteri del giardino di nei miei film è entrata la | proporzionati al mercato ci- . e di ancor più complesso fun- 
È iii sizione sttigiol vuto;sostenere una lunghis- Compton House», passione. Vengo: accusato | nematografico italiano, me- zionamento. 
pli- lywood mi Ho bene. Mi pia-  SiMa parte recitata in cui «Ho voluto raccontare una di troppa passionalità. In- | diante la concessione di con- _ Il sistema, molto più snello e 
vital. ce essere ‘agli ‘antipodi. | Manca quasi completamen- storia d'amore — ha detto somma, mi accorgo che è e hetcentualigs Ugl iiaizgioder no dazio nella (propo: 
da miei film so cosa sono solo te l’azione? «Si AI di Greenaway —. dì violenza molto difficile piacere». n sugli La 5 di, 16098 provedo pa. 
chéx quando mi chiudo in una sa. Mettere Molle varoie Cico © di erotismo, ambientata «Il cuoco, il ladro, sua MO- | in grado di sostenere sli inye= I SO CRIONTANAE Composta 
ChéÌ la di montaggio, e li costrui- altrimenti ‘si metterebbe nella cucina e nella sala da glie e l’amante di lei», 'Se- | stimenti. a E FURIE iù MO a 
e] sco pezzo per pezzo». nella gestualità», ha spie- pranzo di un ristorante chic. condo Greenaway, è UNa | Obsoleta, insufficiente e inat- stro che la TE SIolE dei uali 
cel Commentando il film pre- gato la Jakobson. E lui, ilre- . Sono dieci giorni di mangia- storia allucinante, esagera- | tuale, la legge andava cam- due con voto consultivo Sono 
ca sentato a Venezia, Henry gista, di rimando: «Come la te, e nonsolo di abbuffate di ta, ma che potrebbe succe- | biata. Questo, in sintesi il ra- espressione delle categorie 
g Jaglom ha cit. vita, i miei film non hanno generi i i i ni il | gionamento prelimi I i 
1tah ag ato una frase alimentari. Certo, dere, in cui il letterale e on preliminare del delcinema. 
di di Orson Welles: «Gli altri regole». ; non nego di avere fatto Un metafisico procedono di pa- | Ministro dello spettcolo, La Commissione è nominata 
di- registi decidono prima la Peter Greenaway, poi, non film molto personalizzato. ri passo. «Però non c'è per- Franco Carraro, che ha Op- dal ministro dello spettacolo, 
{{ storia, e poi iltema. Jaglom Sembra preoccuparsi trop- Però è concepito per arriva- versione — ha concluso il DO MEnie | approfittato | ha compiti di indirizzo gene- 
otto parte dal tema per arrivare PO delle critiche piovute in. realpiùvasto pubblico pose. regista —. Da parte mia a ERO di Venezia per rale per la politica cinemato- 
olla'Allastoria». Poi ha detto an- massa sul suo «Il cuoco, il _ sibile». stata solo la ricerca di un Rea a nuova legge sul Slice e per la predisposi 
per cora; «La sceneggiatura del ladro, sua moglie e l'aman- Contrariamente alla mag- equilibrio tra forma e.conte- | Chi aspettava che ripeto zione dei regolamenti di ese- 2 
eral  miofilmè venuta fuori dopo te di lei», presentato nella gior parte deifilmincircola- nuto, guardando alla lezio- | affrontasse il problema della ORA Sola Iepncargoai ‘Maria Callas nel «Barbiere di Siviglia». A Sirmione sono esposti abiti famosi, 
rte, la parola fine. In questo mo- sezione. «Venezia notte». zione, Greenaway ha rile- ne dei grandi pittori euro- | censura e del cinema pubbli- co-consultivo con compiti gioielli, e perfino una ciocca di capelli donata a un’ammiratrice. Le foto mostrano i 
le, . do sono riuscito a restare Forse si illude che questa vato che le sue pellicole co- | pei». Fer RR SRO ne operativi, composto da otto grandi momenti della sua carriera, soprattutto scaligera. 
i a e tv (la televi- membri scelti dal ministro al- 
de sione, com'è noto, è di com-. |'interno di te i Servizio di della Callas e altri io- 1 ] 

3 n a ; rne designate ! € riappassio-. le mani della governante 
Jos VENEZIA / PROGRAMMA SO ESTERI deiro golaie le categorie interes- Cariîa Maria Casanova Mati poni a Sirmione an- Emma. La quale pare li ab- 
conf Ù m = 7 È Ls sate.. ate (e perché in mattinata ave- bia usati in parte, dopo averli 
n È «Corsa di primavera» DORMI Ibn VEBiBii o. E' pine prevista una apposi- SIRMIONE = Gallas: tortissi: Va avuto luogo una tavolaro- smembrati, per confezionare 

= Cha Tago dirige “— ta Commissione per la scelta mamente Callas. Basta la tonda dal titolo «La voce er sé til 
i tt È i . n ; sé e per parenti lussuose 
i 0 Oggi il film del «deb» Campiotti SI come dei soggetti, da cui saranno parola. Infatti, nonsono state l’arte, la personalità di Maria SEE eabiti... 
gli ralo L i) poi, per far sì ERRO legge 9 tratte le sceneggiature ricorrenze né date particola- Callas», cui avevano preso Tra gli oggetti esposti nelle 
SÎ- VENEZIA — Questi i film in programma oggi alla Mostra: in possa essere velocemente destinatarie del contributo al- ri a sollecitare questa enne- parte Giulietta  Simionato, teche della mostra, una co- 
ne- concorso, EI mono loco (La scimmia pazza) di Fernando discussa dal Parlamento © la «ricerca creativa». Gli in- sima mostra in suo nome, Adriana Lazzarini, Carlo Pe- . roncina portata da Maria nei 
io Trueba (Spagna) e Christian diGabrisi Axel (Danimarca) dalle categorie interessate, terventi finanziari sono pari aperta a Sirmione sul lago di  rucci, Vittore Deliliers, Giu- «Vespri siciliani», la collana 
ore] in proiezione l'uno di seguito all ai ro alle 18 as ala grande non ho inserito la questione al 25 pel cento del Fondo uni- Garda, nelle stanze del vec- | seppe Pintorno, Carla Verga dell’Anna Bolena, una cioc- 
re: e alle 20.30 all'Arena. S'inaugura la sezione «Venezia oriz- della censura: si sarebbe 09 P®"!0 spettacolo, che per chio municipio in piazza Car- e Giampiero Tintori (mode- ca di capelli donata alla sua 
hal zonti» con Guerreros y captivas (Soldati e prigioniere) di aperta una guerra ideologica ily1990 sarà di 891 miliardi, ducci. ratore). ammiratrice Monica Wiard e 

ill Edgardo Cozarinsky (Sala CIRIE Seat) mentre, per la che avrebbe portato un di- Feauoia desinaa PIRSE | riferimenti si possono ri- Di Maria Callas dovremmo arrivato all'ultimo momento, 
50.) serie degli «Eventi speciali», prosegue la proiezione gior- spendio di tempo, di ideali e ne | p | Ra dé 3 scontrare nella villa, a poche sapertutto, ma forse proprio il celebre anello con «rubino 
no naliera di Dekalog (Decalogo), con la seconda parte del di progetti culturali spropor- «Ne! complesso — ha ribadi- centinaia di metri, dove Ma- . per questa ragione piace «ri- e brillanti» della Bolena, do- 
sa, film-fiume di Kieslowski (Sala Volpi; ore 15 e ore 21). zionati al problema». E e poi, t0 il ministro Carraro — si ria Callas trascorse parte passare» la materia, ritrova- nato da Lorenzo Siliotto.. 
ver Nelle zie VENEZIA aan 1a Seone Le baron fan- afferma Carraro «non è stata SR Pos ana) della sua vita italiana, e in re, confrontare, controllare. Le foto sono una carrellata 
tto lome arone fantasma) di Serge de Polignac, del 1942 certo la censura a mettere in € - » elaborata ll’altra villetta, in via Co- E così abbiamo rivi » dei di i 
(Sala Volpi, ore 12) e il secondo film del ciclo dedicato crisi il cinema italiano» in due anni, ma suscettibile quell’altr a, L ‘ ivisto con ei grandi momenti della 
ar 7 ‘ato a la. lialiano». rasi 7 - una certa É ige- 
La Jean Cocteau, La belle et la bete (La bella e la bestia), del Per quanto riguafda l'altrote- alle variazioni che le discus- I RE e e pendo CS Di a CA uo 
Le 1945-46 (Sala Volpi, ore 22.15). Per la «Settimana della ma non toccato, quello del Sioni fra le categorie interes- ORIO ORI GR SRO o a SO e LL 
i critica» scende in pista un film italiano molto atteso, Corsa rapporto fra televisione e ci-  Sate potranno introdurre so, insieme con i tanti ricordi | notte di Anna Bolena (quello note, spesso addirittura ce- 
ine di primavera, di Giacomo Campiotti/(Sala grande, ore nema, il ministro ha preferito | «Sia il cinema italiano sia SR Se A e Capo pe race nad 
) 15730); ‘nientre' per “Venezia isa ;otta 4 «demandarlo ad ‘altre sedi, Quello europeo — ha prose- soprano aveva lasciato per a ventenne Cecilia Gasdia, Ulisse Santicchi, di Maria 
te Hanusbnie (Dophla identità) di Walter ini (Sala io Johnny ‘come quello degli spot». Qua- | QUito — sono certamente in il grande amore e le impro- . nel suo concitato debutto al- . Antonietta. Gambaro. (en- 
co 23) ; AI ASTaROSLOre li, allora; le direzioni Su cuì si | Crisi, soprattutto da quando in babili nozze con l’armatore ‘ la Scala), 0 quello voluttuoso . trambi di proprietà del Mu- 
uo Spi , H i VASO i di Europa è arrivata, da una de- Aristotele Onassis. di «Un ballo i hera» della Scal: di F. = 
Mol È e muove la proposta di disegno | Europa è ari È I n ballo in maschera» seo della Scala) e di Ferruc 
de ODIA e Rn SO e eeamo e e DCinana di legge presentata da Carra- cina. d'anni, una maggiore La mostra «Omaggio a Maria (entrambi a firma Nicola Be- _ cio Villagrossi. 
di Gorlov (ore'15:30), «Il giorno di Gapodanno» di Sha J 5 ro? In sintesi; procedure più produzione del prodotto tele- Callas» ideata dal professor  nois), e quello del «Turco in. Durante la visita (dilazionate 
V); glom (ore 18) ERRO lori Paul Cox (016 21.30); în LES 5 snelle; abolizione dell'aiuto visivo». Una legge protezioni- Michele Nocera con la colla- Italia», con la sottana di raso le entrate per evitare affolla- 
a San POTE AGUOGST TI dale rsu {ore'21.50); in campo del 13 per cento assegnato stica, dunque? «No — sostie- borazione di Rino Volpi, po- rosso granata confezionata menti) viene diffusa l’imman- 
vi 2 > di Moglie e l'amante di lei» di dallo Stato: ‘abolizione dei ne il ministro — La filosofia il patrocinio” si at ; spia 
la Peter Greenaway (ore 21); al C. lo' di 0; n ì sta sotto il patrocinio del co- con la stessa stoffa che rive- cabile voce della Divina. 
n= ‘Sto seduto sul 7 i Lema Ionio A Mestto premi di qualità ma agevola- — del disegno di legge è che si mune di Sirmione e tenuta a. ste i palchi della Scala (co- Niente. videotape, invece: 
di E (530) OSFora mogli O dì Hus) oa zioni, anche molto consisten- devono conseguire risultati battesimo dal soprano Aima-  stume di Franco Zeffirelli) l'apparecchio (almeno, all’i- 
CI 3 li ù » di Pierre Jolivet (ore 18); al È "I A ti, a chi fa investimenti nel ci- ma con un prodotto che pos- UUSI f i i pria 5 d ta 
ja- Cinema Corso «In una notte di chiaro di luna» di Lina Wert- «Johnny Handsome» di Walter Hill (qui, È e vedinigni LR SIA serata) ro Bride fe ARIORAZIoI costugl, sisa maugurazione) non era fun- 
na muller (ore 21). un’inquadratura del film), verrà proiettato oggi nella | sono essere nonsolo in ener-  pravanzare, le produzioni ex- nti di IL RESI TERRITO puella a 5 
6 î : Ù pe tI ni: , 09 , utto un po’ malinconico. 
=wrxeirssozonznzonza | Sala Grande alle 23, nella sezione «Venezia notte», gie culturali, ma anche im- traeuropee». getti, fotografie. nella sua casa alla morte di. «Omaggio = Maria Callas» 
L'inaugurazione ha attirato Meneghini e quindi, insieme per non dimenticare? Ma chi 
Li una piccola folla di «vedovi» con tutto il resto, finirono nel- dimentica? 
— 


sala del consigli È programma revede emozione terrà loro compa- Buffulini, segretario genera- aspiranti alla vittoria. Uno Italia a incamminarsi sui 

vinciale, si MRI musiche (La alla |  9Nia, come sempre. Lunedì le del Premio, ieri mattina HE per Bulgaria, Brasile, sentieri della musica dode- 

mo Convegnolinternal scuola veneziana, che mattina i membri della giuria nel corso di una conferenza Spagna, Urss, Belgio, Jugo-  cafonica; l'irlandese Frank 

zionale sul violino. riannodano un antichis- internazionale del Premio stampa —. Gi sono musicisti slavia, Ungheria, Turchia,  Corcoran, docente di compo- 
a- Domenica 10/ all’Audito- simo filo tra la Serenes- musicale «Città di Trieste», che mandano alle segreterie Singapore. sizione e teoria ad Amburgo. 
no rium di Gorizia, ci sarà sima e il Friuli Orientale. inizieranno a leggere le par: dei concorsi di tutto il mondo La giuria del Premio è com- I lavori della giuria dureran- 
al l'inaugurazione ufficiale Primo appuntamento sa- | titre in concorso, arrivate sempre le stesse partiture. posta, solo in parte, da volti no appena una settimana. 
n° ‘del «Lipizer»; Lunedì 11 bato 9, alle 21, con An- | datutto il mondo. Inmezzo è Composizioni stravecchie. nuovi. Giampa0l0 Coral, trie- Per lunedì 18 settembre, in- 
e e martedì 12 si terrà la drea Marcon, che suone- quei pacchi di carta da Moss Scritte anche vent'anni fa. stino, compositore di fama fatti, è prevista la proclama- 
al prima prova ‘eliminato- na S.LOTORNO: CO ERIONE, ica. Così, questa volta, ci siamo internazionale, Ne ha già fat- zione dei vincitori. AI primo 
ri- ria: mercoledì 13 e gio- Hi AU spie Pandolfo , Roi do di aggiudicarsi 'MPegnati a complicare le to parte due anni fa. Franco. classificato andranno cinque 
li vedì 14, la seconda. Ve- Samba SRO viola sa ina i legole del gioco. Il ’Città di Donatoni; veronese, autore milioni di lire. La sua compo-: 
n, nerdì 15 e sabato 16, in di scena l'organista SE Il Premio «Città di Trieste» Trieste ‘89' è stato riservato © che spazia tra la musica per . sizione, inoltre, verrà ese- 
ne concomitanza con lo stav-Leonhardt. La sera- s'è imposto una cura dima- Un doppio concerto per due orchestra e quella elettroni- guita nel corso della stagio- 
di svolgimento del Conve- ta di sabato 23 sarà dedi. grante. E i dati lo conferma- Strumenti solisti e orchestra ca, è stato giurato nell’ 87 e ne sinfonica del Teatro «Ver- 


estatica tosse MU 


MUSICA 
Il «Lipizer», 
col violino’ 


GORIZIA — L'ottavo 
Concorso internazibnale 
di violino «Rodolfo Lipi- 
Zer»; in programma a 
Gorizia dal 10 al 17 set- 
tembre, quest'anno avrà 
Un motivo d'attrazione in 
più. Per due giorni, nella 


gno internazionale sul 
violino, verrà effettuata 
la terza prova con l'or- 
Chestra filarmonica. Do- 
menica 17, infine, la ceri- 
monia di' premiazione e 
il concetto dei laureati 


con l'orchestra filarmo- 
nica. |» 


4 


MUSICA 
L'organo 
veneziano 


PORDENONE —. «Gli 
strumenti a Venezia al- 
l'epoca dell’organo di 
Valvasone»: è il tema di 
una serie di concerti, or- 
ganizzati per valorizzare 
l'antico strumento del 
Duomo di Valvasone. Il 


cata al «Flauto dolce e 
l'estemporaneità creati- 
va», con Bob Van Aspe- 
ren all'organo e cemba- 
lo, Marijke Miessen al 
flauto dolce. Conclusio- 
ne sabato 30 settembre 
con il«Cembalo cromati- 
DOSI 


MUSICA / PREMIO 3 la LL 
Piu magro. Ma di qualita... 


Cinquanta composizioni inedite in gara al «Città di Trieste 8% 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Un pizzico di 


no. Nell’87 le partiture in 
concorso erano 124, nell'88 
addirittura 132. Quest'anno 
supereranno a fatica la cin- 
quantina. Con grande soddi- 
sfazione degli organizzatori: 
il Comune di Trieste, il Con- 
servatorio statale di musica 
«Giuseppe Tartini», l'Ente 
autonomo del Teatro «Giu- 


seppe Verdi». 


. «Abbiamo voluto fare una 


vera e propria opera di scre- 
matura — ha detto Aristide 


Mai eseguito, e inedito. Ab- 
biamo lasciato facoltativo 
l'impiego del coro». 

Gli italiani hanno risposto in 
forze. Ben undici partiture 
sono composte da musicisti 
di casa nostra. Americani e 
tedeschi federali si sono fer- 
Mati, rispettivamente, a quo- 
ta otto e sette. Quattro sono i 


concorrenti francesi, tre gli 
inglesi e i polacchi. Austria- 
ci, tedeschi democratici e ce- 
coslovacchi schierano due 


neli'88. Andras Szollosy, un- 

herese, ha Vis!Onato le par- 
titure del «Città di TrISS6) 
nel 1978, ‘79 € ‘81. Luis De 
Pablo, spagnolo, uno dei 
principali esPONenti della 
musica e della cultura del 
suo Paese, ha fatto parte del- 
la giuria nell’87.1 snovellini», 
in pratica, son0 lo jugoslavo 


Stanko Horvat, che insegna 
all'Accademia di musica di 
Zagabria; Riccardo Malipie- 
ro, milanese, uno dei primi in 


di» di Trieste. Secondo e ter- 
zo riceveranno, rispettiva- 
mente, ‘due milioni e mezzo 
e un milione e mezzo. Un 
premio speciale Alpe Adria 
sarà assegnato al composi- 
tore, proveniente da una del- 
le regioni della Comunità, 
che si sarà particolarmente 
distinto. 


MUSICA / CONCERTO 


Note «francesi di Francia», con organo, voci e flauto 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


È 


{TRIESTE — La storia della è 


‘musica di Francia, pregiso 


‘punto di riferimento in ambi- 
{to europeo con la duecente- 
;Sca Scuola di Notre-Dame, in 
{Secoli a noi più prossimi è 
Segnata dalla presenza di 
‘fortissime influenze stranie- 
re: si pensi soltanto al ruolo 
‘giocato in terra francese dal- 
‘l'opera italiana nel Settecen- 
{to (con conseguenti accesis- 
\Sime «querelles») e all'in- 
{combente, ineliminabile pre- 
senza di Wagner, 

il musicisti francesi, da parte 
loro, avvertono con lucidità 


Via via crescente la necessi- 
tà di un'autonomia musicale, 
di «una musica — per dirla 
con Satie — francese di 
Francia, senza crauti, possi- 
bilmente». Emblematico è il 
caso di Debussy, che porta a 
termine il «Pelleas et M6éli- 
sande» dopo lunghe notti in- 
sonni turbate da fantasmi 
Wagneriani. In questo conte- 
sto la musica sacra, proprio 
In Virtù di un ideale ponte 
con la modalità medievale di 
Magister Leoninus e Magi- 
ster Perotinus, sembra esse- 
re il luogo privilegiato per 
l'evoluzione di un mondo 
espressivo francese autono- 


mo. 
Proprio ad alcuni aspetti del- 
la vocalità sacra francese tra 
Otto e Novecento era dedica- 
to il primo dei concerti pro- 
posti in Cattedrale dalla Cap- 
pella Civica e dal Comune di 
Trieste incollaborazione con 
l'Associazione Promusica. 
Protagonista di questa 
«apertura» la sezione fem- 
minile della stessa Cappella 
Civica con l'organista Mauro 
Macrì ed il flautista Giorgio 


Marcossi, sotto la direzione 


di Marco Sofianopulo. 

Tutto Fauré la prima parte 
del programma, con pagine 
affidate ora al coro, ora alle 


voci soliste dei soprani Eli- 
sabetta Richter e Veronica 
Vascotto e del: mezzosopra- 
no Rieko Katsumata: tre voci 
ben impostate che con com- 
postezza e proprietà hanno. 
seguito la pacata linea melo- 
dica di queste pagine, dove 
la scrittura si atteggia co- 
stantemente a un'estrema 
tranquillità d'animo, sempli- 
cità e chiarezza. 

Di particolare suggestione la 
contrapposizione tra solista 
(Veronica Vascotto) e coro 
nel Kyrie e nel Benedictus 
della «Messe Basse». . 

Allo stesso antico universo 
espressivo rimandava, fin 
dal titolo («Messa modale») 


1 composizione di Jehan 
Alain proposta l'altra sera a 
San Giusto, iN cui all'organo 
e alcoro a due voci si ag- 
giungeva il flauto di Giorgio 
Marcossi, În Un intreccio di 
ariosa leggerezza e di deli- 
cati equilibri: il Benedictus' 
della Messa è Stato aggiunto 
dall'organista ‘arie-Glaire 


.. Alain, sorella del composito- 


re (e pure lui organista) pre- 
maturamente Scomparso nel 
1940. ì 

In chiusura, le «Litanies à la 
Vierge Noire» di Francis 
Pouleno, l'effervescente mu- 
sicista della Parigi dei Sei 
che, proprio a Partire da que- 


sto brano — data del 1936, 
anno del suo ritorno al catto- 
licesimo — ha lasciato an- 
che un cospicuo numero di 
‘composizioni sacre. Il testo 
delle «Litanies» rimanda a 
una leggenda medievale e si 
illumina nella partitura di 
sorprendenti effetti vocali (il 
mormorio del coro a sin- 
ghiozzo) sostenuti da un non 
meno inconsueto trattamen- 
to della parte organistica: 
sempre all'altezza della si- 
tuazione il coro (sotto la gui- 
da sicura di Sofianopulo) e 
precisa, equilibrata, la co- 
stante presenza organistica 
di Mauro Macrì. 


enetelo in cassaforte. 


Sorrisi regala 7 splendidi diamanti 
e l'anteprima della nuova stagione TV. 


gorrisi e Canzon) 


TW 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


gioielli 


DITE Tr" 


RAIUNO 


. 
9.00 Ape Maia. Cartoni animati. 
9.25 Alla ricerca della guerra di Troia. (3). _ 
10.15 «SIMBAD E L'OCCHIO DELLA TIGRE». 
(1977). Film d'avventura. Regia di Sam 
Wanarmker. Con Patrick Wayne, Taryn 
Power. 
12.00 Tg1-Flash. 


12.05 Casa, dolce casa. Telefilm. 

12.30 Gli occhi dei gatti. Telefilm. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Buona fortuna estate. Presenta Flavia 
Fortunato. 


14.10 Cinema. ltalia-Usa. «MARITI IN PERICO- 
LO» (1960). Film commedia. Regia di 
Mauro Marassi. Con Sylva Koscina, Ma- 
rio e Memmo Carotenuto. 

15.35 Full steam, andare al massimo. Cinthia : 
Rogosic, alla ricerca dei bambini scom- 
parsi. 

16.00 Big estate. 


16.50 Biblioteca di Raiuno. Gialli d'autore. «I 
giovedì della signora Giulia». 4.a punta- 


ne] 
9.00 Lassie. Telefilm: «Il mostro». 12.00 
9.30 La pietra di Marco Polo. Telefilm. 14.00 
10.10 Monopoli. (27). 14.10 


11.00. 


11.25 
12.05 


African Rainbow. In barca attraverso l’A- 
frica equatoriale dall'Oceano indiano al- 
l'Atlantico. 

Speciale Inernational Doc Club '88/'89: 
Dee Dee Bridgewater. 

Per amore e per onore. Telefilm. 


13.00 Tg2- Ore tredici. 
13.25 Tg2 - Trentatré, giornale di medicina. 18.45 
Meteo 2. 19.00 


13.45 
14.30 
14.45 


Capitol. (98). Serie Tv. 

Tg2 - Economia. - 

Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente 
fresca. 


15.25 Lassie. «Un cavallo selvaggio». 

15.50 Thundercats. Disegni animati. 

16.15 Braccio di ferro e Tom & Jerry. Disegni 21.30 
animati. 21.35 


16.30 


Lo schermo in casa. «ATTO DI ACCU- 
SA». (1950). Regia di Giacomo Gentilo- 
mo. Con Lea Padovani, Marga Cella, An- 
drea Chechi, Marcello Mastroianni. 


Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Viterbo, calcio. Torneo giovanile Grossi 
Morera. 

Canazei, hockey su ghiaccio. 

Bardolino, triathlon. Campionato assolu- 
to. 

Olomy, karting. Campionati del mondo. 
Atletica leggera. Triangolare Italia-Ddr- 
Cecoslovacchia. Da Macerata. 

Tg3 Derby. Meteo 3. 

T93. 

Rai regione - Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

«SIERRA CHARRIBA» (1965). Film (1.0 
tempo). Regia di Sam Peckinpach. Con 
Charlton Heston R. Harris, J. Hutton, 
Senta Berger. 

Tg3- Sera. 

«SIERRA CHARRIBA». 2.0 tempo. 

Tv d'autore. Federico Fellini: «PROVA 
D'ORCHESTRA» (1979). 

Tg3- Notte. 

Blob. Venezia cinema. 


CANALES 


Gli «Amici» 
atto terzo 


L'ombra lunga della morte e della vecchiaia colora l’ultimo 
episodio delle «zingarate» di Tognazzi, Moschin, Celi e Mon- 
tagnani, protagonisti su Canale 5 (alle 20.30) di «Amici miei 
atto terzo» diretto- nel 1985 da Nanni Loy. Il terzo episodio 
segue i precedenti messi in onda in stretta successione dal 
palinsesto di Canale 5 e consente di verificare come il mec- 
canismo comico e grottesco ideato da Pietro Germi e realiz- 
zato da Mario Monicelli (nelle due parti precedenti) sia in 
qualche misura più forte della ripetitività delle situazioni e 
degli «addii» a qualche protagonista (Philippe Noiret ha la- 
sciato il gruppo nel film precedente). 

Con la morte il film scherza in questa storia fin dall’inizio, con 
ilconte Mascetti (Ugo Tognazzi) ridotto in carrozzella da una. 
paralisi. Finito incasa di riposo approfitterà del nuovo scena- 
rio per chiamare a raccolta gli amici e organizzare con loro 
nuove feroci beffe. 


18.10 Paolo Frajese conduce: «Trent'anni dalla 
nostra storia: 1968». (1). 

19.10 Venezia cinema '89. Programma condot- 

. to da Vincenzo Mollica. È 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. È 

20.30 La signora in giallo. Telefilm. H mistero 
del lago. Con Angela Lansbury. 

21.30 C'era una volta.io... Renato Rascel. 11.a 
puntata. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Appuntamento al cinema. 

22.45 Mercoledì sport. Germania federale, 
Karlsruhe, pallavolo femminile, Italia- 
Germania. 

24.00 Tg1 Notte- Che tempofa. 


ta. Con Claudio Gora, Helene Remy, 


Martine Brochard. 


0.10 Il meglio di Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: -6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. 


6, 9: Ondaverde, in diretta per chi viag- 


gia; 6.40: Cinque minuti 


insieme, 


«Estate mostre»; 7.20: Gr regionali; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Maria Pia 


Fusco 


conduce «Radio anch'io»; 11: 


Parigi 1939, di G. Negri (4); 11.30: Gior- 
no per giorno, con R. Pisu; 12.03: Via 
Asiago Tenda estate; 13.20: Chiamate 


Roma, 


noi due noi due, di e con Amurri 


e Verde; 14: Musica ieri oggi; 14.30, 
18.30: Carta bianca stereo; 17.22: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba? 20.30: Radiouno serata: la resi- 


stenza 


rivisitata per chi non c'era; 21: 


AI gazzettino del musichese (varietà); 
21.30: L’incomputer; 22: Astri e disa- 
stri; 22.30: Gli elisir del. diavolo; 22.55: 
Intervallo musicale; 23.05: La telefona- 
ta di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREOUNO 


14.30: 


Carte bianca stereo; 14.57, 


16.57, 18.57, 22.57: Onda verde uno; 15: 


18.05 Videocomio. 
18.30 Tg2-Sportsera. 


20.15 Tg2-Lo sport. 


20.30 Miniserie per l'estate. «Il labirinto nello 
specchio». Con Aurore Clement, Bruno 
Cremer e Michel Bouquet. 


22.05 Tg2- Stasera. 


no Caruso. 


22.45 Hill street giorno e notte. Telefilm. 

23.10 T92- Notte. Meteo 2. 

23.45 L'altra metà della notte. A Parigi con l’ar- 
tista che dipinge corpi umani. Program- 
ma di Brando Quilici e Mario Rossini. 8.a 


puntata. 


Shaw. 


Gri business; 17.22: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 19: Gr1 sera; 19.20: 
Stereobig; 21: Stereosera; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione, chiusura. 


—____m 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, ‘13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giornali; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Un poeta un atto- 
re; 8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: «Rose 
del deserto», originale radiofonico di 
C. Calieri con Rosaria De Cicco (43); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Banda Osiris 
gran turismo; 10.30: Lavori in corso; 
12.45: Mister radio; 14.15: Programmi 
regionali; 15: C'era una volta un re: 


1789 la 


ta, di S. 


rivoluzione francese racconta- 
Fasulo; 15.30: Media delle va- 


lute, Bollettino del mare; 15.45: Doppio 


misto: 


dialoghi per l'estate; 16.20, 


18.30: Domenica sport; 17.32: Una to- 
polino amaranto; 19.50: Colloqui anno 
secondo, conversazioni private con gli 
ascoltatori; 22.30: Gr2 Radionotte, bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 


18.45 Perry Mason. Telefilm. 
19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2- Telegiornale. 


22.15 Cinematografo. Dalla 46.a Mostra inter- 
nazionale del cinema di Venezia. Con Pi- 


0.15 Cinema di notte. «sMACHBETH» (1971). 
2.a e ultima parte. Di Roman Polanski. 
Con John Finch, Francesca Annis, Martin 


0.25 20anni prima. 


RAISTEREODUE 

15: Studiodue; 16,17, 19, 21: Gr appun- 
tamento flash; 16.20, 18.30: Domenica 
sport; 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereodue 
classic; 21.30: Stereosport; 22.30: Ra- 
dionotte, chiusura. 5 
LT 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Vo- 
‘ci di guerra: immagini sonore della se- 
conda guerra mondiale (3), le notizie 
istantanee; 11.50, 14, 17.50, 19.45: Po- 
meriggio musicale; 15.45: | concerti di 
Blue note; 17.30: Dse, educazione e so- 
cietà: 36.0 congresso internazionale di 
psicoanalisi (6); 19: Terza pagina: 21 
XXXI Luglio musicale a Capodimonte, 
concerto direto a F. Caracciolo; 22.15: 
La parola e la maschera: uno sprazzo, 
di G.B. Shaw; 22.55: Intermezzo; 23.20: 
Blue Note; 23.58: Chiusura. 


RAISTEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d’incon- 
tro tra Italia e Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 


Per un 


Radiotre, Gr: 7.18, 


orario, 


Album 


mani. 


Programmi per gli 
Istria:15.30: Notiziario; 15.45: | cercato- 
ri di perle... musica. 


Programmi in lingua slovena.7: Segna- 
le orario, Gr;-7:20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Almanacco; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio (dei concerti e dell’opera litica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale: 


Harry Keller (Retequattro, 20.30) 
RE TM A E TIA VE e e RR IRA N IA ANTI 1 RIE I, 
sinfonica; 1.36: Italian Graffiti; 2,06: Il 

primo e l'ultimo; 2.36: Applausi a... ; 


3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4:06: Fonografo italiano; 4.86: Solisti 
‘ celebri; 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
buongiorno; 5.45: Il giornale 


dall'Italia, Ondaverde notte. 


= ©»@©IJII  ————_ __ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Jazz club regione; 18.30: 
Giornale radio. è 


italiani in 


Gr; 13,20: Mosaico estivo; 17: 


Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 


classico; 18: Immagini lettera- 


rie: Memorie di Stane Kavcic; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi do- 


INZAIONIZIAG 


TELE ANTENNA 


7.30 


Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 


MONTECARLO — 


Sg 


8.00 
9.00 


Telefilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Una famiglia ame- 


8.00 Cbs Evening News, replica. ricana. 
11.00 Ai confini dell’Arizona, tele- 9.55 Premiere. 
film. 10.00 


lo, con Sùzanne Pleshette, 


Film: «SCENE DI STRADA», 


12.00 Il giudice, Mio figlio vive in con Sylvia Sidney, W. Col- 
lui. lier. Regia di King Vidor. 

12.30 Il transatlantico della paura, 12.00 Telefilm: Jefferson. 
miniserie. 12.30 Telefilm: Hotel. 

13.30: Oggi Telegiornale. 13.30 Quiz: Cari genitori, conduce 

13.45 Sport News. Tg sportivo. .._ Enrica Bonaccorti. 

14.00 Sportissimo, lo sport spetta- 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
colo. 15.00 Film: «RODAGGIO MATRI- 

14.15 Beatles, cartoni animati. MONIALE». 

14.30 Natura amica, documenta- 17.10 Premiere. 
rio. 17.15 Doppio slalom. Gioco a quiz 

15.00 | predatori dell’idolo d’oro. per ragazzi. 

16.00 Pomeriggio al cinema: «LA 17.45 Telefilm: Webster, 
SOPRAVVISSUTA», avven- 18.15 Ok, il prezzo è giusto. Con- 
tura. duce Iva Zanicchi. 

18.00 Flamingo road. «Un ladro da. 19.15 Telefilm: Tale padre tale fi- 

3 smascherare». glio. 

19.15 Tele Antenna notizie. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.00 Tmc News, Tetegiornale. Conduce Marco Columbro. 

‘|. 20.30 Calcio, Svezia-Inghilterra, 20.30 Film: «AMICI MIEI ATTO Ill». 
E da Stoccolma, qualificazioni Con Ugo Tognazzi, Gastone 
ai mondiali. Moschin, Adolfo Celi, Renzo 

22.20 ll pianeta è in pericolo, do- Montagnani. Regia di Nanny 
cumentario. Loy. (Italia 1985). Brillante. 

23.15 «Il Piccolo domani» Tele An- 22.45 Anteprima finale «Una ro- 

- tennaultime notizie. tonda sul mare». È 

23.30 Stasera Sport. 23.30 Maurizio Costanzo Show 

24.00 Film: «MORTE IN TV». Gial- estate. 


Film: «LA PULCE NELL’O- 
RECCHIO». Con Rex Harri- 
son, Rosemary Harris. 


8.15 Telefilm: Skippi. 

8.45 Telefilm: Gemelli Edison. 
9.15. Telefilm: La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm: Superman. 

10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 

ti. 
11.10 Telefilm: Kronos. 
12.05 Premiere. 


8.10 
8.55 
9.00 


10.45 
12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 11.45 
12.30 Telefilm: Strega per amore. 12,45 


13.00 Telefilm: Simon e Simon. 


14.00 Megasalvishow. Presenta 
Francesco Salvi (r.). 

14.15 Musicale: Deejay beach. 

15.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 


13.45 
14.45 
15.40 


16.35 


16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 
18.00 Telefilm: Alla conquista del 


West. 1090 


19.30 


19.00 Telefilm: Riptide. 20.30 
20.00 Cartone animato: Siamo fat- 


ti così. 


20.30 Telefilm: Scuola di football. 


22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. 22.25 


23.30 News: Jonathan, dimensio- 
ne avventura. Con A. Fogar. 


24.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
1.00 Telefilm: Wonder woman. 


0.35 
1.395 


Telefilm: In casa Lawrence. 
Premiere. 

Film: «L'UOMO DELLA MIA 
VITA». Con Madeleine Ro- 
binson, Umberto Spadaro. 
Regia di Guy Lefrane. (Fran- 
cia-Italia 1951). Drammati- 
co. 

Telefilm: Bonanza. 
Telefilm: Harry'O. A 
Cartoni animati. Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telefilm: California. — 
Teleromanzo: Una vita da 
Vivere. 


Film Tv: «CUORE D'ACCIA- 
IO». Con Peter Strauss, Pa- 
mera Reed. Regia di Donald 
Wrye. (USA 1983) Dramma- 
tico. i 

Telefilm: Marcus Welby. 
Telefilm: Baretta. 


Film: «DIMMI LA. VERITA». 
Con Sandra Dee, John Ga- 
vin. Regia di Harr Keller. 
(Usa 1961). Commedia. 


Film: «IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA». Con Gre. 
gory Peck, Robert Mitchum, 
Regia di Jack Lee Thomp- 


son. (Usa 1962). Giallo. 
Telefilm: Agente speciale. - 
Telefilm: Ironside. 


cotta E - 


ITALIA 7- TELEPADOVA 


TELEFRIULI 


Barry Newman, Robert 
Vaughn. 
TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 
MMI ——____————_ 
13. 50 Fatti i. 13.30 Telegiornale. 
edizione ente (a ciglio Tennis, © Torneo .Us 
‘19.30 Fatti e commenti. (2.a Open, in differita dal Na- 
edizione). È tional tennis center di 
23.00 Fatti e commenti. (repli- Flushing Meadow, _in- 
ca). contri serali della nona 
} giornata. I 
17.00 Tennis. Torneo Us 
RETEA Open, indiretta dal Na- 


8.00 «Teleclub», programma 
condotto da Guido An- 


geli. femminili. All’interno 
14.00 Telefilm. «Un'autentica dai Sea A05, 
peste». irca): telegiornale, 
15.00 Teleromanzo. «Venti ri- «Sportime» ‘quotidiano 
belli». - Sportivo. 
16.00 Sceneggiato. «Nozze. TVM o 
d'odio». preti n uni i uu 
00 TOO «Rosa 17.55 «Amsterdam», telefilm. 
2a in 18.40 «L'allenatore», telefilm. 
18.30 Teleromanzo. «La mia 19.05 «Inaufraghi», telefilm. 
MURDEDIez: 19.30 Tvmnotizie. 
19.30 Teleromanzo. «Venti ri- 20.005 AAdianio al'ensina» 
belli». N 3 ù 
rubrica. 
Pe A leram neo so rigea 20,30 «iL DUELLO», film. 
21.15 Sceneggiato. «Nozze 2215 FApgiame CIRBNFIHEGE 
d'odio». ratio 
in 22.30 Tvm notizie. 
22.00 Teleromanzo: «La mia 2250 «DAGLI ARCHIVI DELLA 


tional tennis center di 
Flushing Meadow, in- 
contri dei quarti di finale 


POLIZIA», film. 


15.00 | giorni di Brian. Tele- 
film. 

16.00 Spazio redazionale. 

16.30 Patrol boat. Telefilm. . 

117.30 General Daimos. Garto- 
ni. ) 

18.00 Erculoidi. Cartoni. 

18.30 La valle dei dinosauri. 
Cartoni. 

19.00 She-ra la principessa 
del potere. Cartoni. 

19.30 La regina dei mille anni, 
Cartoni. 

20.00 Mash. Telefilm. 


20.30 «MACISTE, L'EROE PIU' 
GRANDE DEL MONDO», 
film, regia di Michele Lu- 
po, con Mark Forrest e 
José Greci. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.15 «MORTE SUL TAMIGI», 
film, regia di Harold Phi- 
lipp, con Uschi Glas e 
Hansjoerg Felmy. 

1.00 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

1.45 Mash, telefilm. 


12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 Documentari regionali: 
Palermo, scrittori in Si- 
cilia (28). 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

14.30 Il tappeto orientale. 
15.30 In diretta da Londra. Mu- 
sic box. È 
‘18.30 Sceneggiato: «Colette», 

con Macha Meril (6). 
18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriulisera. : 
Firehouse 


19,30 Telefilm. 
squadra 23. 
20.00 Telefilm. Il grande teatro 
del West. "i 
20.28 Ora esatta. 
20.30 Tv movie: «ABITO DA 


SPOSA», favola. 

22.00 Telefilm. Chopper one. 

22.30 Sport mare, rubrica. 

23.00 Telefilm. Questa è Holly- 
Wood. 

23.30  Telefriulinotte. 

24.00. Side, proposte per la ca- 
sa. 

0.30 In diretta dagli Usa. 
News dal mondo. 


ODEON-TRIVENETA 

8.00 Telenovela. Signore e 
padrone. * 

9.00 Telenovela. Marcia. nu- 
ziale. 


9.30. Tf, Sos, squadra specia- 
le 


10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.45 Telenovela. Signore e 
padrone. A 

11.45 Telenovela. Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Telefilm. Ù 

13.00 Dinosauri. Cartoni. | — 

15.30 Telenovela. Anche | ric- 
chi piangono. 

16.30 Telenovela.: 
(repl.) 

17.30 Sceneggiato. Rituals. 

18.00. Tf, Lottery. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. . 

119.30 Fantazoo, cartoni. 

20.30 Tf, Mr.Ed. È 

21.00 Film, ciclo «Stasera ci- 
nema» (1976) «IL DE- 
SERTO DEI TARTARI» 
con Jacques Perrin, Vit- 
torio. Gassman, regia 
Valerio Zurlini. 

24.00 Tf. Night heat. 


Maria 


Raitre, ore 20.30 


«Sierra Charriba» di Peckimpah 


«Sierra Charriba» (Raitre, 20.30) è il primo titolo nella filmo- 
grafia di Sam Peckimpah, l’autore forse più bistrattato e mi- 
tizzato della «Nuova Hollywood» degli anni Settanta. Il film fu 
fortemente voluto, a onta di quanti lo considerano solo un 
esponente dei «falchi» reazionari nel campo della celluloide, 
da Charlton Heston, allora attore al vertice del successo) nel 
1965. Heston credette nell’impietoso ritratto proposto da Pec- 
kimpah di quel West che tante volte il cinema aveva mitizza- 


to. 


Il suo «Major Dundee» (questo è, tra l'altro, il titolo originale 


della pellicola) è un ufficiale nordista che si mette alla testa di ' 


un esercito raccogliticcio, subito dopo la Guerra di Secessio- 
rie, per contrastare il pericolo pellerossa. Ai suoi ordini mili- 
tano sbandati, tagliagole, persino un gruppo di soldati sudisti 
che vorrebbero ribellarsi. In uno scontro drammatico, Dun- 
dee comprenderà che la realtà della storia è diversa dalle 


sue illusioni. 


Odeon tv, ore 21 


«Il deserto dei Tartari» 


La pellicola programmata alle 21 da Odeon è «Il deserto dei 
Tartari», opera di commiato di Valerio Zurlini tratta dal capo- 
lavoro di Dino Buzzati, Jacques Perrinè iltenente Drogo e tra 
i personaggi della fortezza Bastiani si distinguono Gassman 


e Noiret. 


Raiuno, ore 21.30 


«C'era una volta... lo Renato Rascel» 


Alle 21.30, su Raiuno, va in onda l'undicesima puntata del 
programma «C'era una volta... lo Renato Rascel», ideato e 
realizzato da Giancarlo Governi con la collaborazione di 
Laura Falavolti, a cura di Leoncarlo Settimelli. I testi sono di 
Guido Leoni; le musiche a cura di Piero Montanari. La sigla 


grafica è di Mario Sasso. 


La: trasmissione — iniziata il 21 giugno e che prevede in tutto ” 


tredici puntate — è la storia di un artista che in sessant'anni 
di palcoscenico ha raccontato all'Italia le «favole più belle in 
prosa e in musica». Una storia densa di personaggi, di mac- 
chiette, di canzoni ora riviste nel corso dei vari episodi, du- 
rante i quali sono stati rievocati i momenti più significativi di 
una lunga carriera, tuttora in corso. 


Canale 5, ore 23.30 


«Maurizio Costanzo Show Estate» 


Tra gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show Estate» in onda 
dal Teatro Parioli di Roma alle 23.30 su Canale 5, un vendito- 
re di corredi (è tornato di moda'‘il matrimonio con tutti i suoi 
«riti») di nome e di fatto: il suo nome è Riccardo Corredi, il 
suo mestiere è quello di vendere, appunto, corredi nuziali. 
Con lui, interverranno: Angelo Maria Perrino, direttore del 
mensile «Campus»; Anna Di Leo, assistente di Renato Mo- 
razzani fondatore di un «salotto»; Sabina Todaro, insegnante 
di danza del ventre; l’impresario Elio Gigante; l'attrice Ida Di 
Benedetto; Sergio Vastano. Al pianoforte Franco Bracardi. 


Regia di Paolo Pietrangeli. — 


MU = APPUNTAMENTI [MM 
andiamo a vedere 


la tv degli altri 


TRIESTE — Oggi, alle 14.10, 
riprende su Raitre la pro- 
grammazione tv regionale, 
con un ciclo di trasmissioni 
intitolato «Scelti da noi» e 
dedicato alle produzioni del- 
le altre sedi Rai delle regioni 
a statuto speciale come il 


Friuli-Venezia Giulia (Valle 


d’Aosta, Trentino-Alto Adi- 
ge, Sicilia e Sardegna). Si 
inizia appunto con la Sarde- 
gna, cioè con un programma 
della sede di Cagliari intito- 
lato «Intorno all'isola» che 
non potrà non interessare ai 
molti amanti del mare e della 
vela; propone infatti una cir- 
cumnavigazione «in barca» 
della Sardegna con, sullo 
sfondo, la storia del rapporto 
dei sardi con il mare, 


Teatro a Trieste 
Stagione di Contrada 


TRIESTE — Stamattina, alle 
11, nella sede del Teatro Cri- 
stallo, in via del Ghirlandaio 
12, viene presentata alle au- 
torità e alla stampa la stagio- 
ne di prosa 1989-'90 del Tea- 
tro Popolare La Contrada, 


comprendente le nuove pro- 


duzioni e gli spettacoli delle 
compagnie ospiti. Alle 17, 
nella stessa sede, tradizio- 
nale festa inaugurale (con 
spettacolo e rinfresco) per 
gli abbonati e gli amici della 
Contrada. 


Rairegione 
Caffé San Marco 


TRIESTE — «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Euro Metelli 
e Renzo Cigoi, in onda do- 
mani alle 15.15, apre il pro- 
prio spazio con un avveni- 
mento: la prossima riapertu- 
ra dello storico «Caffé San 
Marco» di Trieste. Ne parle- 
ranno il gestore e l’arredato- 
re, soffermandosi anche sul 
ritrovamento degli affreschi 
«perduti» e sulla ristruttura- 
zione del locale. 


A Sacile 
Raf in concerto 


PORDENONE — Stasera, al- 
le 21, al Foro Boario di Sacile 
la «Supreme Productions» 
presenta, in esclusiva per il 
Veneto ©. Il Friuli-Venezia 
Giulia, UN Concerto di Raf. 


A Gorizia 
Suona «Sank Rock» 


GORIZIA — Stasera, alle 
20.30, al Castello di Gorizia 
— Teatro Tenda si esibisce 
in concerto il complesso di 
musica  POP-rock «Sank 
Rock» di Lubiana. Promotori; 
il «Kulturni Dom» di Gorizia e 
la cooperativa «Ars Nova» di 
Trieste 


Trieste 
Settembre musicale 


TRIESTE — Domani alle 
20.30, nella chiesa evangeli- 
ca luterana di Largo Panfili, 
nell'ambito del «Settembre 
musicale europeo», suonerà 
il pianista Franco Medori. In 
programma «Carnaval op. 9» 
di Schumann e «Quadri di 
un'esposizione» di Musorgs- 
ki. di 


Rairegione 
«Vivacissimo» 
TRIESTE — Il concerto per 


quattro clavicembali di Bach 
aprirà, venerdì alle 15.15, 
«Allegro vivacissimo», la tra- 
smissione a cura di Guido Pi- 


| polo. Seguiranno pagine dal 


concerto per violino e orche- 
stra di Brahms, dai «Carmi- 
na Burana» di. Orff e dalle 


| «Danze slave» di Dvorak. 


Al«Lumiere» 
«Relazioni pericolose» 


TRIESTE — Riapertura al ci- 
nema «Lumiere», con il film 
«Le relazioni pericolose» di 
Stephen Frears, con Glenn 
Close, Michelle Pfeiffer, 


Mercoledì © settembre 1989 


TEATRI E CINEM 


ARISTON. Vedi estivi. Da doma- 
Ni: 10.0 Festival dei Festival. Il 
programma verrà presentato 
giovedì 7/9 nel corso di una 

. conferenza stampa. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: A grande richiesta solo 
per pochi giorni: «Let's get 
lost» di Bruce Weber, con 
Chet Baker, Corrol Baker, 
Ruth Young. Dalla Mostra di 
Venezia un ritratto affettuoso 
di Chet Baker, una voce e una 
dromba liriche e inimitabile. 


EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto ‘a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo. il 
cane poliziotto Jerry Lee. 

EDEN. 15.30 ult. 22: Moana Poz- 
zi nel suo primo, straordina- 
rio, unico hard-core america- 
no: «Una calda femmina da 
letto». V. 18. 


GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15. 
«Scuola di polizia 6». La città 
assediata. Riusciranno i no- 
stri eroi a smascherare. la dia- 
bolica mente del crimine? 


MIGNON. 17 ult. 22:15; «La casa 
4». Allucinante film del terro- 
re. V.m, 14. 


NAZIONALE, 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «La settima pro- 
fezia» con Demi Moore. Un 
horror di classe. V. 14. Doma- 
ni in contemporanea con la 
mostra di Venezia: «In una 
notte di chiaro di luna». 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chi è Harry 
Crumb?». 100 minuti di grandi 
risate. Domani:-«976 chiamata 
per il diavolo». 


NAZIONALE 3. 16:20 ult. 22.10: 
«Sesso minuto per minuto». 
Spettacolare hard-core. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.40, 18.30, 
20.20, 22.15. «Cioccolato bol- 
lente». Con Vanessa Redgra- 
ve e J. Price. L'ultima diver 
tentissima. follia dei Monty 
Python. Risate sfrenate dagli 
autori di «Un pesce di nome 
Wanda». Ultimi giorni. 


OGNI 


GIORNO | 
LE NOTIZIE 


CHE 


CONTANO. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Nick Nolte e. Martin Short i 
«Fuga per tre» di Francis Vea 
ber. Una commedia divertend 
tissima. (adulti 4.500, anziani) 
2.500, universitari 3.500). i 
LUMIERE FICE (tel. 820530)1 
Ore 16, 18, 20, 22.10: «Le rela: 
zioni pericGlose» di Stephen 
Frears con Glenn Close, John 
Malkovich, Michelle Pfeifferi 
Dal romanzo omonimo di Choi 
derlos de Laclos. Racconta ili 
tentativo di vendetta della! 
marchesa di Merteuil ai danni 
del suo amante; il marchesg 
di Valmont. Un cast di livello! 
internazionale. Solido e raffi:) 
nato. Vincitore di 3 Premi 
Oscar. V.m.14. 1° i 
ALCIONE. Prossima apertura. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Dolce 
vogliosa moglie». V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Made in Italy. 
Ore 21 (in caso di maltempo! 
proiezione in sala): «La leg: 
genda del santo bevitore» dii 
Ermanno Olmi, con Rutgefì 
Hauer. «Leone d'Oro» per il 
miglior film alla Mostra di Ve 
nezia'88.Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Un grido nella notte» il ca- 
polavoro vincitore del Festival 
di Cannes ‘89 con la superba) 
interpretazione di Meryl. 
Streep. È 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini, 
58. Tel. 26868: «Emanuelle». 
V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI, Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Ore 10: calma piatta». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«lcammelli» di G. Bertolucci 61 
«Le mille luci di NewYork» dit 
J. Bridges. Ore 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385. «Scuola di 
polizia 6». 4 


Da venerdì 8 settembré || 
10.0 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all'Ariston è all’Azzurra | 


Dall’ Italia, 


._ ‘dal mondo, 


dalla nostra città. 


IL PICCOLO 


Merc 


cod Mercoledì © settembre 1989 
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Quarto rialzo consecutivo per il biglietto verde, trascinato al rialzo 
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SCANDALO /I RIFLESSI POLITICI 


Bnl, bufera dai risvolti imprevedibili 


Per ora l'istituto pubblico non sarà commissariato - Nesi non si dimette - Pioggia di interrogazioni 


INITALIA 
E’ labanca 


più grande 


ROMA — La Banca nazio- 
nale del lavoro è il più 
grande istituto di credito 
italiano. Proprio recente- 
mente la società di certifi- 
cazione Deloitte Haskins 
ha valutato in 4.649 miliar- 
di di lire ìl patrimonio net- 
to della banca, al netto dei 
407 miliardi accantonati 
. nel fondo rischi generali. 
La Bnl è controllata dal 
ministero del Tesoro che 
possiede direttamente 
Una quota pari al 74,5%. 
Azionisti di minoranza so- 
.no l'Ina, con il 12,1% del 
capitale e l'Inps con 
l'8,4%. Una dichiarazione 
di intenti firmata lo scorso 
29 giugno dai presidenti di 
Ina e Inps e dall'allora mi- 
nistro del Tesoro Amato, 
prevede comunque che-i 
due istituti debbano ac- 
crescere le proprie parte- 
cipazioni con un apporto 
complessivo di 808,4 mi- 
liardi di lire, derivanti dal- 
la già avvenuta cessione 
al San Paolo di Torino del- 
le azioni Crediop in loro 
possesso. 
In questo modo, le quote 
di Ina e Inps passeranno 
rispettivamente, al 19 e al 
16 per cento, mentre quel- 
la del Tesoro scenderà al 
60,5%. Perché il progetto 
vada in porto, si attende il 
parere del Tesoro e della 
Banca d'Italia sulle modi- 
fiche da apportare allo 
statuto della Bnl per ade- 
guare la composizione del 
consiglio di amministra- 
zione alla nuova suddivi- 
‘ sione del capitale. Solo in 
seguito, lo stesso consi- 
glio potrà convocare l’as- 
semblea straordinaria 
che darà il via libera al- 
l'aumento del capitale. 
La Bnl ha chiuso il bilan- 
cio 1988 con una crescita 
«boom» dell'utile netto 
della sola azienda banca- 
ria pari al 76,8%, rispetto 
all'anno precedente la 
raccolta in lire da clienti è 
cresciuta nell'anno del 
3,1%, mentre la provvista 
totale è salita da 77.644 a 
77.883 miliardi di lire. 


BORSA 
Sospeso 
il titolo 


MILANO — Lo scandalo 
Bnl-Atlanta ha avuto po- 
che ripercussioni in Bor- 
sa. Dopo le pesanti per- 
dite subite lunedì dal ti- 
tolo della Banca nazio- 
nale del lavoro, la so- 
spensione temporanea 
dal listino attuata ieri 
mattina in apertura delle 
contrattazioni dalla Con- 
sob era più che scontata. 
Ma il brivido, con i timori 
per una presunta insol- 
venza della prima banca 
italiana, è serpeggiato 
ugualmente, anche se le 
paure degli operatori so- 
no rientrate via via che 
passavano le ore e nes- 
suna conseguenza ne- 
gativa ha colpito il com- 
parto dei bancari. 

La decisione di sospen- 
dere le quote di rispar- 
mio della banca è stata 
presa dall'organo di vi- 
gilanza del mercato 
azionario, sentito il pa- 
rere del governatore 
della Banca d'Italia, del 
ministro del Tesoro e de- 
i stessi vertici della 


Piazza degli Affari la 
vicenda della filiale di 
Atlanta è stata ovvia- 
mente l'argomento del 
giorno. Sono subito cir- 
colate cifre sull’entità 
della perdita che, per i 
più pessimisti, potrebbe 
rasentare i 3.500 miliar- 
di: lira più lira meno, 
l'ammontare dei mezzi 
propri dell’istituto di cre- 
dito di diritto pubblico. Il 
nervosismo sulle sorti 
del titolo è rimasto però 
dipinto sui volti degli in- 
caricati della Bnl che, 
dal banchetto situato 
sull'ammezzato del pa- 
lazzo provvisorio della 
Borsa, sono stati subis- 
sati dalle telefonate dei 
piccoli azionisti e hanno 
trascorso la mattinata 
appiccicati agli apparec- 
chi che squillavano in 
continuazione. 


0 


Servizio di 


Marino Marin 


ROMA — Nesi per ora non si 
dimette. Al termine di una 
giornata tesa, tra le voci insi- 
stenti di una imminente 
drammatica decisione, il 
presidente della Bnl è uscito 
per il momento indenne. Ma 
si trova in piena bufera per 
gli ingenti finanziamenti con- 
cessi dalla sede di Atlanta 
della Banca nazionale del la- 
voro all’Irag, all’insaputa dei 
più alti dirigenti del maggio- 
re istituto di credito italiano. 
La De tace e il Psi difende il 
suo banchiere di maggior 
prestigio, ma gli altri partiti 
politici attaccano. E tutti pen- 
sano che Nesi non potrà resi- 
stere a lungo. 

leri sera Nesi, accompagna- 
to dal governatore della Ban- 
ca d'Italia Ciampi, è stato ri- 


‘ cevuto a palazzo Chigi dal 


sottosegretario Cristofori 
(Andreotti e il ministro del 
Tesoro Carli hanno finora ri- 
fiutato di ascoltare Nesi). Il 
più stretto collaboratore del 
Presidente del consiglio ha 
detto che bisogna aspettare 


‘l'esito degli accertamenti in 


corso prima che il Governo 
prenda una qualsiasi deci- 
sione (il primo azionista del- 
la Bnl è il ministero del Teso- 
ro, che quindi può ritirare la 
fiducia a Nesi, da undici anni 
alla testa dell'istituto). 

La Banca d'Italia ha fatto sa- 
pere ieri pomeriggio che le 
voci di un commissariamen- 
to della Bnl sono infondate, 
almeno fino a che non si sia 
conclusa l'indagine in corso. 
Mentre continua l'inchiesta 
nella capitale della Georgia, 
Nesi ha convocato per doma- 
ni un consiglio di ammini- 
strazione straordinario della 
banca per esaminare la 
complessa situazione. 

Una pioggia di interrogazio- 


Economia 


Nerio Nesi (nella foto) ha convocato per oggi 
il consiglio d’amministrazione. Il presidente 
della Bnl è in carica da ben undici ami 

ed è considerato il banchiere di maggior 
prestigio del Psi. Ieri è stato ricevuto 

a palazzo Chigi dal sottosegretario Cristofori. 
Andreotti e Carli non l'hanno ancora sentito. 


ni urgenti è caduta ieri sul 
Governo a proposito della vi- 
cenda Bnl-Irag. | comunisti 
(primo firmatario il ministro 
dell'Economia del Governo- 
ombra, Alfredo Reichlin) 
chiedono «come intenda 
predisporre lo stesso Gover- 
no le condizioni per una rigo- 
rosa sanzione di tutte le re- 
sponsabilità connesse alla 
vicenda e come intenda assi- 
curare la più rigorosa difesa 
della natura pubblica della 
Bnl». Il Pci vuol sapere qual 
è l'ammontare esatto dei fi- 
nanziamenti concessi e qua- 
le sia la loro esigibilità, e 
pongono poi la questione del 
«polo polifunzionale» Bnl- 
Ina-Inps insieme con l’esi- 
genza di difendere i rispar- 
miatori. 

Il repubblicano Gerolamo 
Pellicanò, vicepresidente 
della commissione bilancio 
della Camera, chiede an- 
ch'egli al Presidente delcon- 
siglio quali siano i primi ri- 
sultati delle ispezioni effet- 
tuate ad Atlanta e vorrebbe 
anche sapere se si possano 
configurare ipotesi di illecito 
amministrativo o di reato. Il 
deputato repubblicano chie- 
de infine quali interventi si 
intendono adottare, «anche 
in considerazione della natu- 
ra pubblica dell'istituto», pa- 
ventando una caduta di cre- 
dibilità dell’intero sistema 
creditizio italiano, dal mo- 
mento che la Bnl è la prima 
banca del nostro Paese. 
Mentre il presidente del con- 
siglio nazionale socialdemo- 
cratico, Luigi Preti, sostiene 
che in questa vicenda «vi è 
stata una grave colpa di 
mancata vigilanza da parte 
dei dirigenti nazionali della 
Bnl»; il deputato del Psdi Al- 
berto Ciampaglia, compo- 
nente della commissione fi- 
nanze, auspica che il mini- 


FEDERACCIAI 


FEDERAZIONE IMPRESE SIDERURGICHE ITALIANE 


DA UN TANTO 
AL CHILO 
A UN PREZZO 
AL METRO 


stro del Tesoro Carli segua 
con attenzione la vicenda 
«per evitare contraccolpi sul 
sistema bancario italiano». Il 
vice segretario missino Giu- 
seppe Tatarella chiede al 
Governo «quale sia il ruolo 
svolto dal figlio del governa- 
tore della Banca d'Italia, 
Ciampi, nella filiale di New 
York della Bnl, dalla quale 
dipende quella di Atlanta» e 
si augura che la più impor- 
tante banca italiana sia com- 
missariata per «non avere 
inchieste teleguidate». Il ra- 
dicale D'Amato, componente 
della commissione finanze 
della Camera, domanda al 
Governo se non ritenga op- 
portuno bloccare l’operazio- 
ne Bnl-Ina-Inps, anche per 
impedire che l’Istituto di pre- 
videnza, che gestisce i soldi 
dei lavoratori e dei pensio- 
nati, sia «gravemente coin- 
volto nelle prevedibili gigan- 
tesche perdite finanziarie 
della Bnl'per l'affare di At- 
lanta». 

Nerio Nesi ha riferito ieri al 
ministro del Commercio 
estero Ruggiero «sui riflessi 
di natura commerciale» dei 
rapporti tra la Banca nazio- 
nale del lavoro e l’Irag. Il 
presidente della Bnl, ch'era 
accompagnato dal direttore 
generale dell'istituto di cre- 
dito Giacomo Pedde e dal vi- 
cedirettore generale Pier 
Domenico Gallo (che nei 
giorni scorsi è stato inviato a 
Bagdad), ha avuto con Rug- 
giero un colloquio di pochi 
minuti al solo scopo di esa- 
minare la rilevanza dei pre- 
stiti concessi inconsapevol- 
mente dalla Bnl.all’Iraq (per 
un ammontare intorno ai 
3500 miliardi di lire) ai fini 
della riunione della commis- 
sione mista italo-iraquena 
che si svolgerà il mese pros- 
simo. 
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Cecilia Danieli 


ROMA — Il caso Atlanta si 
apre un mese fa con l’arri- 
vo degli agenti dell’Fbi nel- 
la filiale Bnl della cittadina 
americana. La prima data 
«italiana» scritta nel dos- 
sier è quella dell'8 agosto, 
giorno in cui scatta l'indagi- 
ne di via Nazionale. In tutto, 
dunque, appena quattro 
settimane, durante le quali, 
però, prende corpo una vi- 
cenda che apparsa inizial- 
mente limitata si dilata ra- 
pidamente fino a sfiorare, 
secondo le ultime indiscre- 
zioni, i 3500 miliardi di lire. 
Ecco le tappe dell’«Atlanta 
story», che sta registrando 
proprio in queste ore i suoi 
passaggi determinanti. 

8 agosto: scatta l'indagine 
della Banca d’Italia, affida- 
ta a un team guidato dall’i- 
spettore Antonio Ferrari, 
che si affianca a quella pa- 
rallela condotta dalla Fede- 
ral reserve. 

17 agosto: la Bnl, con un co- 
municato ufficiale, ammet- 
te che nella sua filiale di At- 
lanta «sono state poste in 


SCANDALO /STORIA 


Un «bubbone» scoppiato in quattro settimane 
Dall’indagine della Banca d’Italia e dell’Fbi ai contraccolpi politici 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


UDINE — La Danieli coin- 
volta nella clamorosa. vi- 
cenda della filiale statuni- 
tense di Atlanta della Ban- 
ca nazionale del lavoro? Le 
voci circolate nei giorni 
scorsi su un prestito di 300 
miliardi che l'azienda friu- 
lana avrebbe ottenuto diret- 
tamente dalla filiale Usa, e 
che la Bnl di Roma ora non 
vorrebbe riconoscere, sono 
state seccamente smentite 
ieri da Cecilia Danieli, am- 
ministratore delegato del- 
l'omonimo gruppo di But- 
trio, leader mondiale nella 
progettazione e costruzio- 
ne di impianti siderurgici. 

Le cose stanno in tutt'altri 
termini. «Nell’ambito dei 
normali rapporti che intrat- 
teniamo periodicamente 
con la Bnl di Udine e di Ro- 
ma per le nostre operazioni 
all'estero — ha detto Ceci- 
lia Danieli — abbiamo rice- 
vuto semplicemente dalla 
filiale di Atlanta dell'istituto 
la conferma di due lettere 


essere alcune operazioni 
non autorizzate dalla com- 
petente direzione dell’area 
Bnl del Nord America. Tali 
operazioni — precisa la no- 
ta — hanno riguardato il fi- 
nanziamento di esportazio- 
ni dirette verso la repubbli- - 
ca iraquena». Si tratta, in 
pratica, di lettere di credito 
emesse a favore di imprese 
statunitensi, europee e ita- 
liane a fronte di esportazio- 
ni di prodotti agricoli, mac- 
chinari e impianti agricoli e 
industriali che, secondo le 
ultime indiscrezioni, fareb- 
bero ipotizzare una esposi- 
zione della banca per circa 
3500 miliardi di lire. 

29 agosto: alla vigilia del 
consiglio di amministrazio- 
ne Eni, si diffonde una vo- 
ce, poi rientrata, di dimis- 
sioni del direttore generale 
Giacomo Pedde. Lo stesso 
Pedde riceve in serata le 
organizzazioni sindacali, 
preoccupate per un possi- 
bile freno derivante dal ca- 
so all'operazione di ricapi- 


SCANDALO /SECCA SMENTITA DA BUTTRIO 


Danieli: «Non abbiamo avuto alcun prestito» 
La Bnl ha solo garantito da Atlanta due lettere di credito dell’azienda 


di credito emesse dalla 
banca centrale dell'Iraq per 
la fornitura di un impianto 
industriale». 

Insomma, la Danieli non ha 
mai chiesto né mai ottenuto 
soldi dalla Bnl di Atlanta. E 
la bufera che sta investen- 
do la filiale della Georgia 
non sembra mettere in al- 
larme il quartier generale 
della Danieli a Buttrio. «Si 
tratta di una normale ope- 
razione di copertura di let- 
tere di credito», precisa Ce- 
cilia Danieli. Nella buona 
sostanza, l'azienda friulana 
ha acquisito una commes- 
sa.inlraq perla costruzione 
di un impianto siderurgico 
«chiavi in mano» del valore 
di un centinaio di miliardi (i 
lavori non sono ancora ini- 
ziati). Grazie alle due lette- 
re di credito emesse dalla 
banca centrale dell'Iraq, la 
Danieli potrà gradualmente 
ottenere dal cliente arabo il 
pagamento della commes- 
sa, sulla base dei docu- 
menti di spedizione delle 
varie parti dell'impianto, a 
mano a mano che i lavori di 


talizzazione. La Bnl fa sa- 
pere, poi, che il 90% del- 
l'importo complessivo dei 
finanziamenti forniti all'Iraq 
dalla filiale di Atlanta è ga- 
rantito dalla Commodity 
credit corporation, l'equi- 
Valente statunitense della 
Sace, mentre il restante 
10% è a sua volta «coper- 
to» dalla Banca centrale 
iraquena. 

30 agosto: si protrae per 
quattro ore e mezzo il con- 
siglio della Bnl, che appro- 
va, tra l’altro, la relazione 
della società di certificazio- 
ne nella quale. viene valuta- 
to intorno ai 5 mila miliardi 
di lire il patrimonio netto 
della banca. Nessuna di- 
chiarazione sul «giallo» 
americano. Il consiglio dà 
comunque mandato a Nesi 
di riferire alle competenti 
autorità di governo. i 
31 agosto: la Procura di Ro- 
ma comincia a occuparsi 
della vicenda; una serie di 
incontri si svolgono negli 
uffici giudiziari della capita- 
le. Ma la notizia chiave del- 


costruzione procedèranno. 
In un caso come questo, di 
lavori eseguiti all’estero, è 
normale che un'azienda si 
cauteli garantendo le lette- 
re di credito. Solo nel caso 
in cui il cliente iraqueno 
della Danieli non paghi, su- 
bentrerà dunque ia banca 
italiana. La richiesta di ga- 
rantire le lettere di credito 
era stata presentata dall’a- 
zienda alla filiale di Udine 
della Bnl. Perché allora la 
conferma era arrivata pro- 
prio dall'ufficio di Atlanta 
dell'istituto? «Questo non lo 
deve chiedere a me», con- 
clude Cecilia Danieli. 
Chiarita la vera natura dei 
rapporti tra l'azienda friula- 
na e la Banca nazionale del 
lavoro, la vicenda si presta 
comunque ad alcune consi- 
derazioni, non tanto sulla 
Danieli quanto sulla stessa 
Bnl. E' dunque possibile 
che tutte le operazioni sti- 
pulate dalla Banca nazio- 
nale del lavoro riguardanti 
l'Iraq venissero «girate», 
per competenza, alla filiale 
Usa di Atlanta. 


la giornata viene dalla sede 
Bnl: il comitato esecutivo 
dell’istituto di credito, infat- 
ti, decide la sostituzione del 
direttore pro-tempore della 
filiale di Atlanta, Chris Dro- 
goul, con Luciano Alfredo 
Silvestri, già direttore della 
sede di Miami. A Emilio 
Conti, capo dei servizi ese- 
cutivi della filiale di Singa- 
pore e addetto alla ragione- 
ria generale della banca, 
viene affidata la direzione 
amministrativa della Bnl di 
Atlanta. Sempre nella gior- 
nata.del 81 viene diffuso un 
comunicato del vertice del- 
la Bnl in cui si afferma, tra 
l’altro, che alcuni aspetti 
relativi alle operazioni ef- 
fettuate dalla filiale di At- 
lanta «sembrano trascen- 
dere l'attività gestionale 
Vera e propria», 

1.0 settembre: la Procura di 
Roma dà il via a un'indagi- 
ne: il giudice Ugo Giudi- 
ceandrea apre un fascicolo 
intestato «atti relativi a Bnl 
Atlanta». 
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IL COLOSSO ASSICURATIVO FRANCESE 
Colpo di scena nell'«Opa» Victoire 
Vernes cede le armi, vince Suez 


PARIGI — Colpo di scena 
nello sceneggiato finanzia- 


rio che da quasi un mese tie-. 
ne con il fiato sospeso il 


mondo delle assicurazioni 
francesi, quello dell'offerta 
pubblica d'acquisto lanciata 
dalla Compagnie Financière 
de Suez contro la Compa- 
gnie Industrielle, per ottene- 
re il controllo della sua filiale 
Victoire, numero due delle 
assicurazioni francesi, 
Jean-Marc  Vernes, : presi- 
dente della Compagnie, ha 
ceduto le armi a Renaud de 
La Gehière, al quale venderà 
il 25,3 per cento della hol- 
ding, da lui detenuto attra- 
verso la Societè Centrale 
d’Investissement. assieme 
alla famiglia Dassault e Air 
Liquide. Una capitolazione 
che frutterà circa sei miliardi 
di franchi — che saranno in- 
vestiti «in operazioni future» 
su cui Vernes non ha fornito 
indicazioni — al prezzo di 
14.800 franchi per titolo con- 
tro i 13.000 offerti da Suez — 
che già detiene oltre il 18 per 
cento della Compagnie — 
.nell’Opa. 

Il «protestante di ferro», co- 
me viene definito il 67enne fi. 
nanziere che ha la presiden- 
za di sette società ed è consi- 
gliere d'amministrazione di 
altre 23, rifiuta di parlare di 
«resa», di «scacco». Ribadi- 


“sce di non aver presentato 


una contro Opa non per Man- 
canza di «alleati» (impossi- 
bile fargli confermare il no- 
me di Raul Gardini) ma per 
«non sprecare denaro inutil- 
mente» in una battaglia che 
era «sicuro di vincere». 

Calmo, quasi affabile ha 
spiegato ai giornalisti convo- 
cati per una conferenza 
stampa in un albergo parigi- 
no che la sua decisione di 
«sotterrare l’ascia di guerra» 
è frutto di un accordo «tra 
gentiluomini» con de La Ga- 
niére, per non compromette- 
re. l'acquisizione delle assi- 
curazioni tedesche Colonia 
con la quale Victoire si trove- 


 Alfinanziere 


sono venuti 


amancare 
gli alleati 


er rr—T—.1Tr rm 


rà inseconda linea dietro al- 
le assicurazioni Uap, gruppo 
pubblico che controlla Pari- 
bas. 

In sostanza ha confermato 
quello che si profilava già 
nei giorni scorsi: ilbanchiere 
Von Oppenheim, che con- 
trolla Colonia, ha fatto capire 
ai contendenti che la batta- 
glia ingaggiata per Victoire 
era fuori luogo perché ri- 
schiava di compromettere 
l'accordo. ll barone tedesco 
ha trascorso il week-end a 
Parigi per riferire a Vernes e 
de La Genière il nervosismo 
delle autorità tedesche, le 
quali ancora non hanno dato 
il «placet» all'operazione 
che Colonia deve finalizzare 
al più presto, in quanto da 
gennaio la legislazione della 
Rfg in materia di plusvalore 
cambierà a svantaggio del 
cedente. î 

«Ogni altra considerazione 
— ha detto Vernes — passa 
In secondo ordine rispetto al 
SUCcesso dell'operazione 
Colonia, essenziale per il fu- 
turo di Victoire, per quello di 
tutto il settore assicurativo e 
per l'interesse nazionale». 
L'ultimatum di Oppenheim è 
stato dunque vincente. Dire 
che sia stata l'occasione per 
Vernes per togliersi dall’im- 
barazzo e uscire a testa alta 
da una battaglia che avrebbe 
potuto perdere, è un'ipotesi 
come un'altra. Egli manterrà 
la presidenza della Compa- 
gnie fino al prossimo consi- 
glio d'amministrazione e 


porterà comunque a termine 
l'affare Colonia, che consi- 
dera una sua «creatura». Un 
fatto «importantissimo, vita- 
le» nella sua carriera, che ha 
trattato direttamente e per- 
sonalmente — quasi di na- 
scosto, dice de La Genière 
— con il suo amico banchie- 
re. E' stato proprio il finan- 
ziamento (12 miliardi di fran- 
chi) dell'acquisto di Colonia 
a innescare il conflitto sfo- 
ciato l'8 agosto nella più 
grossa Opa della storia fi- 
nanziaria francese, 
Dell'aumento del prezzo del- 
l'Opa da 13.000a 14.800 fran- 
chi (parallelamente quello di 
Victoire passa da 2.000 a 
2.276 franchi e quello per i 
certificati d'investimento 
Victoire — paragonabili ad 
azioni senza diritto di voto — 
da 1.000 a 1.138 franchi) be- 
neficeranno gli altri azionisti 
della Compagnie, in partico- 
lare Centenaire Blanzy, che 
detiene il 18 percento. 

| più scontenti di questo fina- 
le a sorpresa saranno certo i 
responsabili delle due agen- 
zie pubblicitarie incaricate 
da Vernes e de La Genière di 
organizzare una, campagna 
senza esclusione di colpi — 
che avrebbe dovuto comin- 
ciare oggi con inserzioni sui 
principali quotidiani — per 
convincere gli azionisti e 
schierarsi rispettivamente 
dalla parte della Compagnie 
Industrielle e da quella di 
Suez. Con il successo nella 
battaglia per la Cie Indu- 
strielle e la Victoire, Suez 
non solo porta a buon fine la 
maggiore acquisizione mai 
realizzata in Francia ma an- 
che, e soprattutto, consolida 
il suo ruolo di vertice fra le 
holding europee e aggiunge 
un'importante e stabile pre- 
senza nel settore assicurati» 
vo ai due pilastri costituiti dal 
comparto bancario (Banque 
Indosuez) e da quello indu- 
striale (Lyonnaise des Eaux 
e Sgb). 
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| SERIE A / PER LA PRIMA VOLTA IL CAMPIONATO DI MERCOLEDÌ” SERA 


Im campo col pensiero rivolto a Scirea 


paz DI 
Ascoli 


Atalanta 


Sampdoria 


Lorieri ‘1 Pagliuca 
Destro. 2 Mannini 
Rodia 3 Carboni 
Colantuono 4 Pari 
Aloisi 5 Vierchowod 
Arslanovic 6 Pellegrini 
Cvektovic 7 Victor 
Sabato 8 Cerezo 
Cavaliere 9. Vialli 
Giovannelli 10 Mancini 
Casagrande 11 Dossena 


. Genoa 


Milan 
Ferron 1 G.Galli 
Contratto 2 ‘Tassotti 
Pasciullo 3 Maldini 
Bordin 4 Colombo 
Barcella 5 F. Galli 
Progna 6 Baresi 
Prandelli 7 Donadoni 
Bonacina 8 Ancelotti 
. Caniggia 9 Borgonovo 
Nicolini 19 Rijkaard 
Madonna 11 Massaro 


istoni 
Inter 


Roma î 
Gregori 1 Cervone 
Perdomo 2. Tempestilli 

Caricola 3. Nela 
Ruotolo 4. Manfredonia © 
Collovati: 5 Berthold 
Signorini 6 Comi 
Eranio 7 Desideri 
Ruben Paz. 8. Gerolin 
Aguilera 9 Voeller 
Urban 10 Giannini 
Fontolan 11 Rizzitelli 


CALCIO. 

| Insettimana 
la Fifa decide 
perla gara 
Brasile-Cile 


. RIO DE JANEIRO — Grande 
attesa per la decisione che la 
Fifa prenderà in settimana in 
merito alla partita fra Brasile 

| e Cile impegnati nell'ultimo 

confronto del torneo di quali- 
ficazione per le finali della 
Coppa del mondo, La partita 

ì è stata interrotta al 68” per- 
° ché i cileni, usciti dal campo 

| per protestare contro il lan- 
| cio di un candelotto ‘che ha 

î colpito il loro portiere, non 

| sono rientrati; costringendo 


{ l'arbitro a decretare la fine. 


del gioco e assegnare la vit- 
| toria ai brasiliani che in quel 

momento stavano conducen- 
do per 1-0. Mentre i cileni ri- 
Vendigano la vittoria a tavoli- 
no, i bjrasiliani si sentono si- 
curi della vittoria loro asse- 
gnata dal direttore di gara. 
Per i campionati mondiali di 
calcio sono in programma 
oggi questi incontri: Svezia- 
Inghilterra a Stoccolma, Bel- 
gio-Portogallo allo stadio 
Heysel di Bruxelles, Irlanda 
del Nord-Ungheria al Windos 
Park di Belfast. 


i 


Lecce 


Zenga 1 Terraneo 
Bergomi 2 Carzya 
Brehme 3 Marino 
Matteoli 4 Levanto 


Ferri 5 Righetti 
Mandorlini 6 Carannante 
Bianchi 7 Moriero 
Berti 8 Barbas 
Klinsmann 9 Pasculli 
Matthaeus 10 Benedetti 
Serena 11 Vineze 


es III 
Juventus 


Barî 


rea 
Cesena 


Verona 
Mannini 1 Peruzzi 
Loseto 2 Favero 
Carrera 3 Calisti 
Terracenere 4. Gaudenzi - 
Lorenzo 5 Sotomayor 
Brambati 6. Acerbis 
JoaoPaulo: 7 Fanna 
Gerson '8 Pryiz 
Di Gennaro 9 Jorio 
Maiellaro 10 Magrin 
Monelli 11 Pellegrini 


Lazio 


Napoli 
Rossi 1 Giuliani 
Flamigni 2 Ferrara 
Nobile 3. Francini 
Esposito 4 Crippa 
Calcaterra 5' Baroni 
Jozic 6 Renica 
Turchetta 7 Fusi 
Piraccini 8 DeNapoli 
Agostini 9. Zola 
Domini 10 Mauro 
Dukic 11 Carnevale 


Udinese 


Fiorentina 


Tacconi 1 Landuccì 
Napoli 2 Pioli 
De Agostini 3. Volpecina 
Fortunato 4 lachini 


D. Bonetti 5 Pin 
Tricella 6 Battistini 
Galia 7 Bosco 
Alessio 8 Kubik 
Casiraghi 9 Dertycia 
Marocchi 10 Baggio 
Schillaci 11 Di Chiara 


CALCIO / UDINESE. 


Simonini o De Vitis? 


I19 titolare è a posto - Bologna, avversario difficile 


UDINE — I bianconeri si so- 
no ritrovati ieri sera in un al- 
bergo del centro per il ritiro 
pre partita. Questa sera si 
gioca e Mazzia vuole portare 
i suoi giocatori al punto giu- 
sto della concentrazione. leri 
mattina l'Udinese ha soste- 
nuto una decisa seduta di al- 
lenamento al Moretti, un po’ 
per scaricare la rabbia per la 
sconfitta di Napoli, un po’ per 
rodare le geometrie in vista 
della gara di questa sera con 
il Bologna; 

Tutti gli uomini sono fisica- 
mente a posto e al tecnico si 
pone il problema della ma- 
glia numero 9: affidarla a Si- 
.monini o a De Vitis? Già, per- 
chè De Vitis si è ristabilito 
completamente, .e scalpita 
per ritornare. in ‘squadra. 
«Ora mi sento a posto com- 
pletamente — dice Totò — 
anche se, è naturale, sento 
ancora un leggero dolore al 
momento di calciare il pallo- 
ne. Il ginocchio destro mi ha 
fatto tribolare, ma adesso 


% 
sono pronto, per tornare in 
squadra», G 
Domenica, a Napoli, De Vitis 
ha Visto la partita dalla pan- 
china. E? entrato in campo 
negli ultimi minuti (rilevando 
proprio Simonini), senza pe- 
rò riuscire a dare una svolta 
alla gara: del resto sarebbe 
Stato pretendere troppo. «In 
ogni caso — dice — ho visto 
un'Udinese abbastanza buo- 
na, al di là di quello che poi è 
stato il risultato finale. Un'U 
dinese che a ragione ha re- 
criminato contro la sfortuna 
per gli errori che ci hanno 
negato la gioia del gol». 

E quella con il Bologna che 
partita sarà? «Beh, non sarà 
certamente facile, anzi. La 
squadra di Maifredi ha dimo- 
strato a tutti di essere in otti- 
ma forma e credo che ci ren- 
derà la vita molto difficile. Ri- 
spetto all'anno passato sem- 
bra infatti che il Bologna sia 
diventato più maturo, aven- 
do inserito nel proprio orga- 
Nico due personaggi di gran- 


SERIE A / GRAN FESTA AL NAPOLI 
| Diego a pranzo con Bigon e squadra 
prima della partenza per Cesena 


Cremonese 
Fiori 1 Violini 
Bergodi 2: Gualco 
Beruatto 3. Rizzardi 
Pin 4 Piccioni 
Greglicci: 5 Garzilli 
Soldà \6. Citterio 
Di Canio 7 Bonomi 
Icardi 8. Avanzi 
Amarildo 9 Favalli 
Sclosa.10)Maspero 
Sosa 11 Dezotti 


de esperienza quali sono 
Giordano e Cabrini. Ora, in- 
somma, quella rossoblù è 
una squadra che ha tutte le 
carte in regole, avendo sup- 
plito a quelle che potevano 
essere le mancanze che si 
erano registrate nel passato. 
Rimane peraltro, per quel 
che ne sappiamo, una squa- 
dra che lascia giocare, fa- 
cendo dello spettacolo il pro- 
prio credo-calcistico. E sta- 
sera quindi ne potrebbe ve- 
nir fuori un incontro anche 
molto. piacevole, visto che 
pure. l'Udinese. sa come 
muoversi in campo». 

Dopo centottanta. minuti di 
campionato si. può. già. ac- 
cennare a Un primissimo bi- 
lancio? «No, assolutamente 
no. Credo che sia necessario 
aspettare almeno un Mese, 
un mese e mezzo prima di 
poter fare le prime valutazio- 
ni. Intanto pensiamo al Bolo- 
gna. Sperando di entrare în 
campo. E' ovvio». 


[g.b.] 


NAPOLI L'accoglienza dei compagni, e 
} ancor più di Bigon, ha sorpreso Marado- 
Na. Sotto sotto se l'attendeva probabil- 
Mente meno calorosa, ‘ed invece la squa- 
| dra si è stretta intorno al suo «redivivo» 
| Sapitano, dando l'impressione di volerne 
Subito dimenticare Ja lunga latitanza. Me- 


«va già finito l'allenamento e torora ve 
zando nella sala mensa, Risa 
Maradona ha percorso a piedi la (rampa 
| che porta al «centro» ed ha fatto ingresso 
nella sala, agitando le braccia in segno di 


Saluto. Benché atteso, il suo ingresso ha - 


creato molto movimento tra i compagni, 
che hanno risposto calorosamente al sa- 
luto,, mentre qualcuno gli si è fatto dap- 
Presso: Renica, Carnevale e Ferrara, pri- 
Ma degli altri. Diego è stato invitato a 
Pranzare, ma prima di sedersi l'argentino 
ha voluto salutare Bigon: una stretta di 
mano ed un appuntamento di lì a pochi 
Minuti per parlare insieme. A tavola Die- 
90 si è seduto tra Renica, Zola, il giova- 
| Notto sardo che ha tentato di farlo «dimen- 
ticare» in campo, e Carnevale. Un pasto 
lapido'e poi tutti nella «sala. centrale» del 
“«Paradiso» per un colloquio con l’allena- 


SPORTIVI 
VOLETE ASSISTERE 

AD UNA PARTITA 
DEI CAMPIONATI DEL 


MONDO DI CALCIO 
COMPERATE IL SETTIMANALE 


tore e con tutti i compagni. Diego ha poi 
voluto attendere che la squadra fosse 
pronta per raggiungere l'aeroporto, per 
salire sull'autobus. Ha salutato i compa- 
gni, li ha incitati a vincere, lasciandoli con 
Una promessa: «Forse domani vengo a 
vedervi». L'argentino ha poi confermato 
questa intenzione parlando con i giornali- 
sti: «Debbo prima parlare con Ferlaino — 
ha detto — perché dobbiamo ancora chia- 
rire tante cose, ma indipendentemente da 
questo, penso proprio di andare domani 
sera a Cesena». 

«Sapevo che con la squadra non c’erano 
problemi — ha poi detto parlando dell'in- 


una meravigliosa conferma. Mi potevano 
raccontare tutto ma.io avrei sempre conti- 
Nuato a credere nei miei compagni, in 
Carnevale, in Ferrara, in Renica, in Fran- 
Cini, in Crippa, in tutti. La forza del Napoli 
sono loro, è il gruppo, non è Maradona». 
E Bigon? 

«Eccezionale — replica Diego — mi ha 
parlato come se fosse un mio amico da 
tanto tempo, anzi come un padre. Debbo 
ringraziare lui e tutti i compagni». 

E l'affetto: della gente? 


«La gente che tifa Maradona adesso —: 


dice l'argentino — è quella che ha creduto 
nei cinque anni da me fatti, piuttosto che 


contro con i compagni — e ne ho avuto È 


in quindici giorni, In cui se ne sono dette di 
tutto. Volevano far credere alla gente che 
quindici giorni fossero. più importanti di 
cinque anni, per mia fortuna i napoletani 
sono intelligenti ed hanno capito». 


Una battuta di un compagno jo ha fatto di- 


vertire. E Diego la rivela: 
to delle vacanze e mi ha detto di prender- 
mi altri quindici giorni, Però di allenamen- 
ti». In proposito Maradona ha precisato di 
aver già cominciato il lavoro in palestra 
conì il fidato Preparatore Fernando Signo- 
rini. Nei prossimi giorni comincerà la pre- 
parazione con il Napoli. Ma prima di ogni 


cosa il gi Ovrà parlare Gi 
locatore d con-Ferlai: 
no. Maradona conta di 


bile, ma il presidente 
per IMPEGNI Precedenti 


,a i i 
ma di stamane, Quanto si è appreso, pri 


«Abbiamo parla- 


«programma di rg ggi Ferlaino ha anche in 


Carsi a Cesena. 
Maradona ha espresso ilsuo dolore per la 
I di Scirea: «Un signore del cal- 
tutti ora det ma vedo che ne parlano 
chilera venete prima sapevamo in pochi 
si parlasse nente Scirea, lo penso che se 
anziché di di più di uomini come Scirea 
tutte le SAI, come: per esempio 
avremmo che sono state dette su di me, 


una Informazione migliore». 


SERIE B/TRIESTINA 


| Prima il recupero e Poi avanti 


Un mondo migliore ed anche 


TRIESTE — Seduti tutti sul 
centro del campo mentre: at- 
torno, sulla pista, ragazzini 
andavano di corsa, gli ala. 
bardati si sono rivisti al lavo- 
ro dopo la seconda, e non 
certo coronata dal SUCccesso 
seconda giornata di campio: 
nato. Una decina di minuti 
per scambiarsi qualcheidea, 
per ascoltare l'allenatore 
poi in piedi a dar inizio al.ci. 
clo del sudore. 

Assenti Consagra:e Roma- 
no, entrambi in Sicilia. per ja 
giornata libera: stamattina 
saranno visitati per la pro- 
gnosi ufficiale. Anche se già 
SI sa che sono afflitti da stira- 
mento (Consagra) e da leg- 


gera distorsione al ginocchio 
(Romano). Papais è stato cu- 
rato negli spogliatoi e sta- 
mattina riprende con gli altri. 
Bobo Russo si è limitato alla 
corsa continua, con l'aggiun- 
ta di qualche allungo sui 200 
metri scarsi. Lerda ha prose- 
guito, ‘da solo, nella corsa 
continua. 
Il gruppo degli abili si è po! 
dedicato ai balzi sui gradoni 
dello stadio: lavoro di Jero 
esplosiva studiato dal pro!. 
Svab come supplemento, 0 
alternativa, a certe pietanze 
fisiche del menù alabardato. 
Per intanto una decina di s&- 
lite a testa, sufficienti per 
sentire mali muscolari da 


Bologna 


Garella 1. Cusin 
Oddi 2 Luppi 
Vanoli 3 Villa 
Bruniera ‘4 Stringara 
Sensini 5 De Marchi 
Lucci 6 Cabrini 
Mattei 7 Poli 
Orlando 8 Bonini 
De Vitis 9. Giordano 
Gallego 10 Bonetti 
Balbo 11 Marronaro 


Sci nautico, 
argento 


PALM BEACH— Ai mon- 
diali di sci nautico specia- 
lità classiche, il piemonte- 
se Andrea Alessi, 22 anni, 
ha vinto la medaglia d'ar- 
gento nel salto. Alessi, 
giunto secondo alle spalle 
dell'australiano  Carring- 
ton, ha stabilito il nuovo 
primato italiano maschile 
con metri 59,1 (il prece- 
dente record, sempre di 
Alessi, era*di m 58,8). 


Basket, 
coppe 


MILANO — Benfica Lisbo- 
na. .(Por)-Philips. Milano 
(Coppa dei Campioni ma- 
schile); Bbc Walferdange 
(Lux)-Enimont Priolo 
(Coppa dei Gampioni fem- 
minile); Hapoel Haifa (Isr)- 
Phonola Caserta e Div 
O Ber 
Rfg)-Benetton 
(Coppa Korac); Italm.chi 
Bari-Tungsram: Budapeta 
(Ung) (Coppa Ronchetti). 
Questo l'esito del sorteg- 
gio delle Coppe europee 
di basket — svoltosi ieri 

nella sede della Fiba, a 
Monaco di Baviera — ri. 
guardante le cindUe squa- 
dre italiane impegnate nel 

primo turno, che si dispy- 
terà fra il 25 settembre è ij 

5 ottobre prossimo. Knorr 

Bologna _ (Coppa delle 

Coppe), Enimont Livorno 

e Scavolini Pesaro (Coppa 

Korac), Primizie Parma,. 
Saturnia Viterbo e Ge- 

meaz Milano (COPPa Ron: 

chetti) sono state invece 

ammesse direttamente al 

secondo turno delle ri- 

spettive manifestazioni, in 

programma fra il 24 otto- 

bre e il 2 novembre. 


Patrese ancora 
alla Williams 


— Riccardo Pa- 
x Se dire alla Williams 
Renault anche Nella pros- 
sima stagione di Formula 
Uno. La scuderia franco- 
britannica ha ANNUNCIato 
che è stata Confermata 
l'opzione che SIEVA Con il 
pilota italiano peril 1990, 


record 

di Johnson 
RCELLONA — l record 

Poigiali di ‘Ohnson 


saranno cancel ali dall'e- 
lenco dei primati. Lo ha 
deciso il congresso della 
Jaaf approvando a stra 
grande maggioranza una 
risoluzione CONTO il do- 


ping. 


ampa (maf 
del Bortieri) osservava il 
comportamento di 


Biato, presi di Mira da certe . 


ntole aciclo rapido. 
Sn partita, FOR RSIO cen- 
trale difensivo. Anche il pre- 
paratore DUSTO: suono a 
sbrogliare alcune Situazioni 


iche per niente chiare 
RISO) Gandini. 


Da oggi il caMPO-ScuOla si 


ROMA — La prima volta sul- 
l’erba, di mercoledì. Il cam- 
pionato che porta ai mondiali 
non conosce soste, anzi si 
dedica alle accelerazioni. E 
questa sera, nelle ore solita- 
mente dedicate alle.coppe; il 
torneo si porta avanti col la- 
voro mettendo in cartellone. 
la terza giornata. E' un cam- 
pionato strano nei tempi e 
nei modi, chissà se lo sarà 
anche nei risultati? Si comin- 
cia con un minuto di silenzio 
per la morte di Gaetano Sci- 
rea; che sia lungo, che sia 
davvéro silenzioso per ono- 
rare un uomo che seppe 
scendere in campo con il 
doppiopetto e diventare 
campione.dì vita prima anco- 
rachedi calcio. . 

Un Napoli con l’ombra di Ma- 
radona sulle spalle (smetto, 
non smetto, Amleto era un 
decisionista al suo confron- 
to. E se cominciasse con 
smettere di fare l’isterico?) 
va a Cesena per verificare se 
il primato a punteggio pieno 
può essere un trampolino di 
lancio. Lo aspetta una squa- 
dra risorta a nuova vita dopo 
il colpaccio di Cremona, e 
che presumibilmente non ri- 
peterà gli errori commessi 
nella prima, allegra giornata 
contro il Milan stellare. Bi- 
gon conosce il Cesena come 
e forse più di Lippi, quindi i 
partenopei partono tattica- 


Un minuto di silenzio negli stadi in avvio del terzo turno di un torneo che stringe i tempi a causa dei mondiali 


Il Napoli a Cesena, i rossoneri 


a Bergamo, l’Inter riceve in casa 


il Lecce, la Juventus al comunale 


la Fiorentina, la Samp ad Ascoli 


mente favoriti. Ma questo ini- 
zio di torneo ha già dimostra- 
to che tutto può succedere, 
per cui nella notte anche le 
sorprese sono in agguato. 

Îl diavolo ne sa qualcosa; do- 
menica ha. inciampato nella 
propria coda, quindi marcia 
a Bergamo furente, intenzio- 
nato a dimostrare che un’au- 
torete è un’autorete e nulla 
più. Mancano sempre Gullit 
e Van Basten, cioé i due uo- 
mini capaci di far diventare 
una squadra normale uno 
squadrone; mail Milan di 
quest'anno sembra convinto 
che la quantità possa soppe- 


- rire alla carenza di qualità. 


Staremo a vedere, sicuri che 
non starà a vedere l'Atalan- 
ta, uscita con le ossa rotte 
dalla sfida col Lecce e quindi 
obbligata a tentare di rifarsi. 
Le trappole di Mondonico, 
contro i rossoneri hanno 


spesso funzionato, ma que- 
st'anno i bergamaschi sem- 
brano a prima vista un po’ 
imborghesiti, per cui il Milan 
potrebbe anche tirare dritto. 

AI comunale di Torino'la pri- 
ma verifica che conta davve- 
ro: la Juventus ospita'la Fio- 
rentina in quella che può 
tranquillamente essere defi- 
nita la partita clou della terza 
giornata. l'bianconeri vengo- 
no da un pari arruffato col 
Bologna e da una goleada 
sin troppo agevole a Verona. 
di che pasta sono fatti? Ce lo 
diranno i viola, non ancora al 
meglio senza il loro regista 
Dunga, ma comunque in gra- 
do di saggiare il. potenziale 
della signora. Baggio-Zava- 
rov, bel duello. 

| campioni d’Italia aspettano 
il Lecce a S. Siro e Trapattoni 
Spera che anche questa vol- 
ta Kinsmann tolga le casta- 


gne dal fuoco a una squadra 
Che in casa viene affrontata 
con granitici catenacci, e che 
per passare è costretta a sbi- 
lanciarsi a tal punto da cor- 
rere rischi in contropiede. 
Mazzone compierà senza re- 
more Burgnich; mandando 
Pasculli o Moriero-(oppure 
entrambi) a dar fastidio a 
Zenga in contropiede. L'Inter 
aspetta sempre Berti, Sere- 
na e Ferri, in ritardo di for- 
ma, per tornare a essere un 
panzer. 

La Sampdoria fa visita all’A- 
scoli, pet mantenersi in quo- 
ta, mentre il Genoa, alle 16, 
aspetta una Roma ancora in 
costruzione per saperne di 
più sul proprio valore. Il pro- 
fessor Scoglio ha le idee 
chiare, ma questo non basta 
per fare strada. E neanche 
per essere insigniti della 
medaglia di squadra rivela- 
zione. Traguardo a cui aspi- 
ra pure il Bologna completa- 
mente.trasformato di que- 
st'anno, che a Udine non tro- 
verà volti sorridenti ad acco- 
glierlo. Lazio-Gremonese e 
Bari-Verona, che chiudono 
l'elenco delle partite, sem- 
brano già sfide per la so- 
pravvivenza. Sfide iu cui i 
punti non contano ora, ma 
conteranno (eccome se con- 
teranno) fra sei mesi. 


[9.9.] 


LA JUVENTUS IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI SCIREA 


Domani torna la salma 


i 


Visibili le taniche di benzina nel bagagliaio. 


TORINO — In Consiglio.co- 
munale; è già stata avanzata 
la proposta di titolare a Gae- 
tano Scirea, il popolare cal- 
ciatore morto domenica 
scorsa in un'incidente d'au- 
to, il nuovo stadio di Torino. 
Questo fatto già solo baste- 
rebbe per dare la misura del- 
l'affetto e della stima che, qui 
in città, circondavano il libe- 
ro più famoso d'Italia. 

Intanto, nel capoluogo pie- 
montese in lutto anche per i 
24 morti nell'incidente aereo 
di Cuba, si attende il ritorno 
della salma da Varsavia, do- 
ve il corpo straziato del po- 


, vero Scirea è stato trasporta- 


to a poche ore dall'incidente, 
avvenuto, come è noto, sul- 
l'autostrada che da Katowice 
corre.verso la capitale po- 
lacca. La dinamica dell’inci- 
dente, ormai, è chiara: se- 
condo fonti ufficiali della po- 
lizia polacca, la Fiat 125 
«Polski» guidata dall’autista 


trasferisce a Turriaco. Ci sa- 
ranno anche ì due siciliani 
infortunati per ì quali, a sen- 
tire Lombardo e poi Salerno, 
non si sono perse le speran- 
ze di recuperarli presto. Ro- 
mano è piccolo ma è fatto di 
gomma, ha una bella musco- 
latura a sostenere le artico- 
lazioni. Consagra deve in- 
tanto superare il dolore e il 
condizionamento che ne 
consegue. Le cure, oggidì, 
fanno.i miracoli. Prodotti di 
sintesi e macchinari com- 
plessi accelerano la ricom- 
posizione dei tessuti. La spe- 
ranza, quindi, non è campata 
inaria. 


Henryk Pajak, sulla quale, ol- 
tre a Scirea, viaggiavano an- 
che l'interprete Barbara Ja- 
nuskiewicz e Andrze;j 
Zdebskj, un dirigente del 
«Gornik», ha tentato un sor- 
passo azzardato in località 
Babski, a circa ‘100 chilome- 
tri da Varsavia, In quel pun- 
to, a causa di alcuni lavori, 
l’autostrada è ridotta a una 
sola corsia: L'autista non se 
ne è accorto, e nel corso del 
sorpasso, si è trovato im- 
provvisamente di fronte a un 
furgone. A causa dell'urto le 
taniche di benzina di scorta, 
che si trovavano nel baga- 
gliaio, sono esplose. Le altre 
due vetture coinvolte nell’in- 
cidente, invece, non hanno 
riportato gravi danni. 

leri mattina, intanto, sono 
partiti per Varsavia il medico 
sociale della Juventus, Giu- 
seppe Bosio, e il responsabi- 
le delle relazioni esterne 
della squadra, Piero Bianco., 


Il nuovo stadio di Torino potrebbe essere intitolato al campione 


Il tragico groviglio di lamiere semicarbonizzate: è l’auto sulla quale Scirea è rimasto ucciso domenica. Ben 


Hanno.il compito dì accele- 
rare le pratiche per il rientro 
della salma. Appena saran- 
no riusciti nel loro intento, 
vale a dire, se otterranno ra- 
pidamente il visto, potranno 
essere raggiunti dalla mo- 
glie di Scirea, Mariella, ac- 
compagnata dal iratello del 
calciatore scomparso, Pao- 
lo. Il rientro a Torino è previ- 
sto per domani. 

Nel frattempo, alla famiglia 


* Scirea continuano‘ad arriva- 


re, a centinaia, i telegrammi 
di cordoglio e le testimonian- 
ze di solidarietà. Sarebbe 
impossibile, comunque, cita- 
re tutte le decine di dichiara- 
zioni e di commossi ricordi 
che amici e colleghi del mon- 
do del calcio rendono spon- 
taneamente. Anche in Polo- 
hia l'incidente ha avuto una 
grossa eco, forse a causa del 
fatto che l'opinione pubblica 
è ancora scioccata dalla 
morte di Kzimierz Dejna, po- 


polarissimo calciatore po- 
lacco degli anni '70, avvenu- 
ta su di un'autostrada di San 
Diego, in California. 

Anche il capogruppo sociali- 
sta in Regione Giancarlo 
Tapparo, ha avanzato in 
Consiglio la proposta di de- 
dicare a Scirea il nuovo sta- 
dio che sta sorgendo alla 
Continassa, alla periferia 
della città, per l'occasione 
dei Mondiali del ’90. «Scirea 
ha onorato il calcio, anche 
per le sue qualità morali e 
per lo stile di vita», ha ricor- 
dato il consigliere. Alle sue 
parole hanno fatto eco quelle 
di cinque giovani membri del 
Consiglio comunale, che 
hanno fatto propria l'identica 
proposta: «Un grande cam- 
pione sportivo, ma soprattut- 
to un uomo di estrema retti- 
tudine, un esempio peri gio- 
vani che si avvicinano al 
mondo dello Sport». 


[f.b.] 


Lo sport in TV 


13.40Capodistria Tennis Torneo Usa Open 
incontri della nona giornata 


13.45 Montecarlo Sport news 
14.00 Montecarlo Sportissimo 


14.10Rai8 


15.00Rai 3 


15.30Rai3 
assoluti 


16.00Rai3 
Karting 


Calcio torneo giovanile 
Grossi Morera 


Hockey su ghiaccio: 
Italia-Finlandia 


Triathlon campionati italiani 


Campionato del mondo di 


16.30Rai3 


Triangolare di atletica 
leggera tra 
Italia-Ddr-Cecoslovacchia 


17.00 Capodistria Tennis Torneo Usa Open 


18.30Rai?2 
18.45Rai3 
20.15Rai2 


incontri dei quarti di finale 
Tg2 Sportsera 

Tg3 Derby 

Tg? Lo sport 


22.00Capodistria Sportime 


22.45Rai1 


22:30 Capodistria Motocross - magic festcross 


Mercoledì sport 


23.15 Capodistria Tennis Torneo Usa Open 


incontri dei quarti di finale 


28.30Montecarlo Stasera sport 


i 


il 


BASKET /STEFANEL 


BASKET / TORNEO PROFUMERIA MIMOSA 


Le grosse potenzialità della Crup 


Strapazzato lo Slavia Havirov - Stasera la Jugoplastika 


TRIESTE — La prima giornata del torneo 
«Profumeria Mimosa» non ha registrato 
grosse sorprese. Nell'incontro inaugurale 
il Kralovo Polska Brno, dopo aver condotto 
anche di quindici lunghezze nel corso del 
secondo tempo, ha resistito al serrate fi- 
nale della Jugoplastika, che con una serie 
impressionante di tiri dalla distanza aveva 
messo la testa avanti a tre minuti dalla fi- 
ne, riuscendo a concludere vittoriosamen- 
te la gara per 88-86. 

L'attenzione del pubblico presente era pe- 
rò tutta rivolta alla partita successiva, 
quella tra Crup e Slavia Havirov. Le bian- 
coverdi, alla loro prima uscita stagionale a 


. Trieste, hanno strapazzato per 111-53 la - 


malcapitata compagine cecoslovacca, pur 
dovendo fare a meno della Meucci (dodici 
punti di sutura alla palpebra in seguito ad 
uno scontro fortuito con la Colomban in al- 
lenamento) e giovandosi solo per pochis- 
simi minuti dell’apporto della Leake, tenu- 
ta prudenzialmente a riposo in panchina 
da Garano per non aggravarle la leggera 
distorsione alla caviglia riportata nel re- 
cente incontro amichevole contro il Trevi- 
SO. 

Nonostante il test non fosse dei più pro- 
banti, la Crup ha lasciato intravedere 
grosse potenzialità, sciorinando un gioco 
veloce ed incisivo, ricco di pressing e con- 
tropiede. Ingram ha subito fatto vedere di 


che pasta è fatta, dominando sotto i tabel- 
loni e colpendo con incredibile precisione 
dalla grande distanza. . 
Nella sua breve apparizione sul parquet la 
Leake ha mostrato grossa propensione al 
contropiede e alla difesa. Entrambe le 
americane sono ottime passatrici, soprat- 
tutto la Ingram, che nell'apertura del con- 
tropiede è un vero e proprio bazooka, e ciò 
consente particolarmente al settore indi- 
geno di esaltarsi e mettersi in mostra. 
Trampus e Gori convincono in attacco, ti- 
rando con grosse percentuali e risultando 
«intrattabili» per le pari-ruolo avversarie. 
Colomban e Pavone si calano perfetta- 
mente nel ruolo di cecchine, mentre Verde 
e Ramani confermano i loro progressi non 
facendo rimpiangere le veterane quando 
sono sul parquet. 
Garano ha dunque di che sorridere, anche 
se certamente oggi alle 21 con la Jugopla- 
stika, i giudizi sulle atlete, di fronte a una 
compagine di ben altra caratura, saranno 
più veritieri. Li 
Frattanto la Ginnastica triestina ha lancia- 
to la campagna abbonamenti e l'iscrizione. 
all’interessante iniziativa «Imparo l’ingle- 
se con il minibasket», con istruttrici d'ec- 
cezione Pam Leake e Lisa Ingram. Gli inte- 
ressati devono rivolgersi direttamente alla 
segreteria della società. 

[Franco Zorzon] 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — E' ora di lucidar- 
si gli occhi: domani sera il 
grande basket farà il suo 
reingresso a Chiarbola dalla 
porta principale. E' una ren- 
trèe in «pompa magna» per 
la Stefanel, tenuta a battesi- 
mo dinanzia ai suoi tifosi dal 
«Primo Gran Prix Il Piccolo», 


il quadrangolare sponsoriz-. 


zato dal nostro giornale, che 
vedrà esibirsi sul parquet 
triestino due tra le migliori 
squadre del basket italiano e 
jugoslavo, la Knorr Bologna 
e il Bosna Sarajevo, e il me- 
glio della pallacanestro re- 
gionale, rappresentato oltre 
che dai neroarancio, dalla 
San Benedetto Gorizia. 

E' un appuntamento:-che i ti- 
fosi triestini attendono con 


. particolare ansia. Poche de- 


cine di appassionati infatti 
hanno avuto occasione di 
«spiare» la nuova formazio- 
ne già al quadrangolare di 
Lignano, da dove sono giun- 
te le prime indicazioni positi- 
ve. Era infatti ancora tempo 


di ferie. Per la stragrande. 


maggioranza del pubblico la 


Stefanel è tuttora un oggetto 


misterioso, una squadra che 


pur non avendo acquistato 
alcun giocatore italiano, è 
molto cambiata. 

La metamorfosi neroarancio 


porta i nomi dei due ameri- » 


cani, la guardia Larry Midd- 
leton e l'ala Terry Tyler, oltre 
che dello jugoslavo Gregor 
Fucka. E' su questi tre uomi- 
ni soprattutto che si focaliz- 
zerà l'attenzione del pubbli- 
co. Ma non solo. Ci sono pu- 
re da soppesare la resa di Pi- 
lutti nel nuovo ruolo di play- 
maker e quella di Cantarello 
e Sartori come giocatori da 
quintetto titolare. 

E' logico che buone prove da 
parte dei triestini farebbero 
subire un'impennata. alla 
campagna, abbonamenti, 
che comunque sta andando 


molto bene. Quando manca- 


no ancora venti giorni all’ini- 
zio del campionato sono già 
mille.le tessere acquistate. 

I neroarancio hanno incon- 
trato domenica a Sesana, 
per la terza volta in questo 
precampionato, il Bosna Sa- 


rajevo che si ritroveranno di 


fronte domani alle 21.30 nel- 
la seconda partita della gior- 
nata d'apertura del torneo. 
Hanno perso 100-90, ma han- 
no messo in mostra un otti- 
mo Middleton, un buon Tyler 


e un buon Cantarello. 

Gli jugoslavi sono un'ottima 
formazione che punterà ol- 
treconfine alla finale scudet- 
to. Ma la curiosità c'è soprat- 
tutto per vedere all'opera la 
Knorr Bologna che ha esor- 
dito in questo precampiona- 
to soltanto lo scorso fine set- 
timana a Forlì sconfiggendo 
il Jolly, che tra l’altro sarà il 
primo avversario dei triestini 
in campionato, 96-66. Spetta- 
tore interessato di questa 
partita era Matteo Boniciolli, 
assistent-coach della Stefa- 
nel. 


Su Trieste  convergeranno 


anche parecchi spettatori 
goriziani con gli occhi punta- 
ti sul trio Johnson-Vargas- 
Ponzoni e con l'intenzione di 
valutare la tenuta di squadra 
di un’ambiziosa San Bene- 
detto che punta dritta dritta 
ai play-out. 

Questo il calendario del «Pri- 
mo Gran Prix Il Piccolo»: do- 
mani alle 20 Knorr-San Be- 
nedetto e alle 21.30 Stefanel- 
Bosna, venerdì alle 20 Stefa- 
nel-San Benedetto ‘e alle 
21.30 Knorr-Bosna,: sabato 
alle 20 San Benedetto-Bosna 
e alle 21.30 Stefanel-Knorr. 
Prevendita in galleria Protti. 


TENNIS / OPEN USA 


Eliminando Stefan Edberg 
Jimmy Connors completa 
la débàcle degli svedesi 


NEW YORK — Statunitensi in 
auge, svedesi in rotta. Gli in- 
ternazionali di Flashing Mea- 
dow continuano a confermare 
questo che sembra il responso 
dell'annata. Dopo anni di su- 
premazia la scuola svedese è ‘ 
in crisi, mentre dopo anni di 
crisi gli Stati Uniti hanno trova- 
to un pugno di tennisti emer- 
genti. Nel settore femminile i 
valori rimangono stabili tanto 
è vero che negli ottavi di finale 
sono approdate le prime otto 
teste di serie. Fra'gli. uomini 


ramente 


cinque su otto sono statuniten- È Inval Lendl, impegnato: allo 
SÌ. spasimo dal sovietico Andre 
L'ultimo a qualificarsi è stato il Chesnokov. 


più vecchio. Jimmy Connors 
che non ha perso la lingua (è 
stato multato di 2250. dollari 
per avere ripetutamente offe- 
so un giudice di sedia) ma ha 
ritrovato le energie e così è 
riuscito a battere l’ultimo sve- 
‘dese in gara, Stefan Edberg, n. 
3 del tabellone, in appena tre 
set concedendogli in tutto sei 
game, uno dei quali assegnato 
a tavolino ‘per le proteste di 


Connors: tro Steffi Graf. 


pronti e competenti. 
Con nol. 


Gruppo G 


Lo statunitense è diventato il 
piùanziano tennista nei quarti 
“di finali degli Open Usa dopo 
l'australiano Ken Rosewall 
che ci riuscì a 39 anni nel 1974 
ma con una concorrenza sicu- 
meno. agguerrita. 
Connors, 37 anni, ha dominato 
Edberg, falloso e deconcentra- 
to. Edberg, invece, non ha pie- 
tito scuse aggiungendo'di ave- 
re disputato il peggiore incon- 
tro della stagione, Molte diffi- 
coltà ha incontrato anche il fa- 
vorito della manifestazione, 


Tutto secondo le previsioni nel 
settore femminile. Gabriela 
Sabatini e Steffi 
impiegato quasi lo stesso tem- 
po (un'ora e tre minuti e un'ora 
e sei) per superare la spagno- 
la Martinez e la sudafricana 
Fairbank. Ora la Sabatini se la 
vedrà nel più interessante dei 
quarti di finale contro la spa- 
gnola Arantxa Sanchez, vinci- 
trice a sorpresa a Parigi con- 


CICLISMO / DE ZAN (JUNIORES) A VILLANOVA 


Graf hanno 


prima vittoria su strada tra gli juniores. 

Da martedì, intanto, la rappresentativa del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta dal tecnico federale Gino Rosolen, è impegna- 
ta nel Giro della Lunigiana; una delle corse a tappe più presti- 
giose per la categoria juniores. La comitiva regionale è for- 
mata da Marco Giannangeli e da Enrico Bergamasco, en- 
trambi del Ve Cra Cervignano, da Massino Flos dell’Uc San- 
danielesi, da Gabriele Basso del Pedale Manzanese, da Enri- 
co Zaghet del Caneva Rekord Mar e da Antonio Vendrame 
della Sc La Pujese Rossetto: A far da riserva in questa occa- 
sione è stato chiamato il buiese Bruno Coletti, tesserato: per 
la Comfer Pedale Ronchese. 

A Corno di Rosazzo, tra gli allievi, ha colto la sua prima affer- 
mazione stagionale Matteo Lodolo, portacolori del Velo Club 
Cra Cervignano. Il passista friulano è stato protagonistautlà 
una lunghissima fuga, di cui è stato anche il promot; 
me a Lucio Scuor del Ve Cividale Valnatisone, 
Bon della Varianese. Nel finale, Lodolo è ritorna: 
staccando i suoi compagni di ventura e giungenc: 
do in perfetta solitudine. La vittoria di Matteo Lodolo a Corno 
di Rosazzo conferma la società del presidente Garbin ai ver- . 


Consulenti 


'aguar- 


tici del panorama ciclistico regionale e, tenendo conto che i 
quattro allievi gialloblù sono tutti al secondo anno nella cate- 
goria, anche nella prossima stagione, Daniele Canesin, di- 
rettore tecnico della formazione juniores, potrà contare su 
elementi di notevole caratura tecnica. 

A Fagagna, nell'altra corsa regionale riservata agli allievi, ha 
vinto il buiese Sacha Persello, pure lui alla sua prima affer- 
mazione stagionale. L'atleta dell'Ac Buiese ha superato pro- 


In volata regola i pistards 


Portacolori del Friuli-Venezia Giulia al Giro della Lunigiana 


TRIESTE — Sull'unico traguardo regionale riservato agli j 
niores, a Villanova di Prata, sono saliti alla ribalta i velocisti e 
il forte Ivan De Zan, atleta acquistato quest'anno dalla Sc La 
Pujese Rossetto, si è tolto la soddisfazione di superare in 
volata l’intera pattuglia dei pistards del Gs Caneva Rekord 
Mar. Le punte di diamante della società giallonera, il veneto 
Damiano Zanotto, l’isontino Michele Bedin e il vice-campio- 
ne italiano su pista Luca Perera, hanno dovuto dare strada al 
giovane velocista di Spilimbergo che ha colto così la sua 


prio in dirittura d'arrivo il tandem della Sc Sacilese formato 


da Raul Camol e da Tiziano Maletti, giunti nell'ordine. 
Da segnalare che entrambe le corse degli allievi sono state 


disertate da alcune formazioni regionali, impegnate a Fano 
ai campionati italiani dell’Associazione italiana cultura e 


sport. In'\questa gara i friulani si sono fatti valere, vincendo 
sia la gara degli esordienti, sia quella degli allievi. Ineo-cam- 


pioni italiani sono Roberto Pippo e Italo Pigozzo, entrambi 


Pujese Rossetto. 


Nell’altro appuntamento regionale per gli esordienti, a Lai- 
ne ha centrato una splendida vittoria il monfalconese 

sii Leghissa. Il piccolo velocista della Sc Monfalcone ha 
|.wso in fila atleti di grande valore, quali Alessandro Di Bert 
‘del Caneva e Ivan de Monte del Flagogna, rispettivamente 
secondo e terzo nell'ordine d'arrivo. Nella batteria riservata 


del'Pedale Sanvitese del Mei. 
Tornando in Friuli, a Vigonovo, tra gli esordienti, sono andati 
a bersaglio il veneto Andrea Tonon e Rudy Fasolo della Sc La 


ai più giovani, com'era nelle previsioni, si è imposto Carlo 


Dianag della Sc La Pujese Rossetto. 


[Giulio Jannis] 
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IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 


Gran ritorno a Chiarbola | Quelli della Coppa 


Domani il «Gran Prix Il Piccolo» con Knorr, Bosna e San Benedetto 


corrono sul miglio . 


TRIESTE — Ultima feriale stasera a Monte- 
bello. Un invito per anziani al centro del pro- 
gramma, con mezza dozzina di buoni veloci- 
sti a rendere appetitosa la competizione. In 
pista il vincitore della Coppa Montebello, 
Folgore Sbarra, la seconda arrivata della 
prova di Consolazione, Granada Jet, la vinci- 
trice di un invito preliminare della citata Cop- 
pa, Grida. Basta e avanza per dare alla corsa 
una fisionomia altamente qualificata, fisiono- 
mia resa vieppiù attraente dalle presenze di 
Fragorosa, Estes Om e Flipper Piella. Miglio 
spettacolo pertanto e. massima incertezza 
(che è il miglior pimento per la riuscita di una 
corsa) fraiseiingara. 

Lo squillante successo nella Coppa Monte- 
bello dovrebbe fare di Folgore Sbarra il favo- 
rito della corsa, ma stavolta il figlio di Gover- 
nor Armbro, che ritorna nelle mani di Schipa- 
ni, non potrà peritarsi nel gradito percorso di 
testa visto il numero 6 di. partenza che lo co- 
stringerà giocoforza a giostrare di rimessa. E 
di rimessa dovrà impegnarsi anche Granada 
Jet, non piazzata venerdì scorso a Ponte di 
Brenta in una corsa ardua per le sue possibi- 
lità. In sulky alla figlia di Delega salirà Cola- 
rich, mentre Nicola Esposito piloterà Flipper 
Piella, uno dei candidati alla conquista della 
posizione.preminente per la quale lotteranno 
anche Fragorosa e Grida, di certo più sponta- 
nee di Estes'Om che invece sarà chiamato a 
costruire sul percorso. 

Corsa che Si preannuncia quanto mai aperta. 
Non esiste un cavallo che parta battuto a 
priori, e di conseguenza molto dipenderà da 
come si metteranno le cose lurigo il percor- 
so. Sarà difficile che la corsa si disputi in 
chiave tattica, e proprio per questo confidia- 


mo che a vincerla sarà il più meritevole. La © d 


sistemazione contraria non dovrebbe impe- 
dire a Folgore Sbarra di ‘evidenziare il suo 


Commento di 
Mario Germani 


Che crepitio di record incampo trottistico! 
Gli americani hanno fatto le cose in gran- 
de, aggiungendo qualcosa in più al titolo di 
monarchi della velocità che da sempre li 
contraddistingue. Prima di.parlare di Mack 
Lobell, che ha incantato la folla cesenate 
nell’«Europeo» disputato al Savio, spen- 
deremo alcune righette per Peace Corps, 
la 3 anni statunitense che all’ippodromo di 
Du Quoin ha ottenuto il record del mondo 
per una femmina con il tempo di 1.10.1. 
Peace Corps, una: figlia di Baltic Speed, 
‘aveva deluso fortemente nel recente Ham- 
bletonian dove era partita favoritissima 
essendo giunta all'impegno di Meadow- 
lands con un biglietto di visita eloquente 
sul quale stava scritto «diciassette vittorie 
consecutive». Uscita sconfitta da Park 
Avenue Joe e da Probe (poi finiti in parità 
nella bella, con successo del primo a ter- 
mine di regolamento) l’allieva di John 
Cambell nel Derby mondiale del trotto di- 
sputato a Du Quoin si è prontamente ripre- 
sa lo scettro di più forte 3 anni e.lo ha fatto 
sfiorando addirittura il record mondiale 
assoluto di Mack Lobell che è fissato in 
1.09.7. 

Il quale Mack Lobell, al suo primo tentativo 
in Italia, ha subito fatto vedere i sorci verdi 


Ì 
| 
| 


momento di forma eclatante. Dopo aver vifl 
in. 1.18.6 sul doppio chilometro, il cavallo! 
Schipani è atteso a una prestazione altfé 
tanto convincente sul miglio. Dovrà guard? 
si dalle femmine volanti Granada Jet e Grid 
impiegate sulla distanza prediletta, ma d 
che da Flipper Piella, che è salito notevi 
mente di tono in quest'ultimo periodo. Frag 
rosa ed Estes Om non avranno compito fa. 
ma sono sorretti da forma esemplare e qui! 
di non sfigureranno ‘di certo nella comf 
gnia. Una gran bella corsa in definitiva. 
Partenza (ore 20.45) con i 2 anni e con Meril 
Bi in grado di bissare un recente succes? 
Poi, fra i 3 anni impegnati sul doppio chil 
metro, Lefaon, dopo parecchi piazzamentij 
sembra maturo per un successo pieno. DI 
cilmente Laudis potrà rendere un nastro! 
portacolori della Scuderia Opicina che @ 
vrebbe essere meglio dei compagni di nasl 
Len:Dolz, Lince del Nord, e Libbiano vinclt 
re domenica ma in compagnia inferiore. 
[Mario Germal 
I nostri favoriti. 
Premio dello Scorpione: Merida Bi, Mara! 
na Jet, Mysun Np. 
Premio dell’Acquario: Lefaon, Lince 
Nord; Libbiano. \ \ 
FEOMIO della Vergine: Letiz, Luggage, È 
stier. 
Premio del Toro: Gonrad Jet, Carbon*Cok 
Gashaka. | 
Premio del Capricorno: Inbor, Imax, imal 
last. 
Premio dello Zodiaco: Folgore Sbarra, Gli. 
nada Jet, Grida. 
Premio del Leone: Eikron Wh, Ghensel, Fd 


i. 
Premio dei Pesci: Exodus RI, Escudo, Gimîl 
Catti. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Americani col fuoco nelle vene 
Peace Corps e Mack Lobell più mondiali che mai 


nate dal cavallo diretto dal finlandese Vedi 
Heiskanen. E nella prima, Mack Lobell; 


con il tempo di 1.12.6, oltre a battere il red» 


cord della corsa detenuto da Pay Nibs 
(1.13.5) si è ascritto anche il limite assoli 
to delle piste italiane in mezzo miglio ch 

l'americano Silent Admirer aveva conqui 
stato nhel 1984 sulla pista di Ponte di Brenà 
ta. 

La prestazione «monstre» di Mack Lobell 
ha relegato a ruoli di comprimari soggetti! 
della levatura di Friendly Face, Ajax Hale? 


ryd, Indus (secondo, nella prima prova) @ . 


Hollyhurst, mentrerJef's Spice — Ta vinci 
trice della passata stagione — grazie ant 
che a una intelligente guirdata di Marcell0 
Mazzarini, con un secondo e un terzo po? 
sto nelle due prove, ha.finito con l’aggiudi? 
carsi la piazza d’onore in classifica dietr0 
al favoloso figlio di Mystic Park. 


‘A Montebello nella terz'ultima in notturno | 


nessun concorrente è riuscito a valicare Îl 
muro dell’1.20. Anche i 4 anni, impegnati 
nella corsa più remunerata, non son0 


sfuggiti alla regola, ma, a dire il vero, pefà ! 


ché Iven e Insidia Om incamerassero pri 
mo e secondo posto sotto l'egida della 
Scuderia Cinque Stelle, proprio non occol4 
reva che si spremessero più di tanto. 


Ciao, sono-Gaspardo. Vuoi passare al metano? SI 
E vuoi avere preventivi, consigli, progetti, agevolazioni? No problem: c'è Italgas! I 
Basta una telefonata e... voilà: arriva il nostro esperto, che proporrà i 


la migliore soluzione ai tuoi problemi. E, in più, 
Sì sconti e agevolazioni. Sì, con noi dell’Italgas, il metano è ancora 


pure rr, 


RO 


sii 


Italgas 


Servizio Azzurro 


PARETE RR gg 


IL 


x 


più conveniente. Telefonaci: ti daremo tutte le informazioni 


necessarie, E ricorda: il metano è cielo pulito e risparmio garantito. ; 


Per informazioni: — 


Italgas Gruppo Esercizi Friuli Occidentale 
Via delle Grazie 5/A - Pordenone 


tel. 0434/2341 


SÌ 


N 


